





GLI SPETTACOLI E LA TV DI OGGI E DOMANI 


d Beautiful Fragrance 


Serie 


diRevlon 


PROFUMI 


Il generale stamane a colloquio con il questore 


Dalla Chiesa a Torino 
per i «covi» delle Br 





Il generale Dalla Chie- 
sa è di nuovo a Torino 
per l'«affare» dei covi Br. 
Stamane si è incontrato 
con il questore. E' stato 
un «vertice» coperto dal 
più rigoroso riserbo. La 
Vicenda promette svilup- 
pi (forse anche clamoro- 
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si)a breve termine. 

Tati oscuri e misterio- 
si di tutta l'operazione 
sono infatti ancora nu- 
merosissimi. Anche. le 
polemiche stanno «cre- 
scendo». Nei giorni scor- 
si sono state pubblicate 
notizie e versioni del tut- 


to contrastanti tra di lo- 
ro. La magistratura e gli 
stessi carabinieri hanno 
«fermamente smentito» 
stamane che fra i docu- 
menti sequestrati ai bri- 
gatisti vi sia materiale 
attinente all'omicidio del 
vicepresidente del Con- 





Le soffitte perquisite dai carabinieri in piazza Vittorio a Torino 
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siglio superiore della ma- | 

gistratura, Bachelet. I 

‘A _Micaletto sono solo. j 

stati sequestrati volanti-  j 

ni che rivendicavano | 
quell'assassinio, ma non. 

come qualcuno ha serit- | 

to.i piani dell’agguato. Î 

La smentita più cla- | 

morosa, però riguarde- | 
rebbe le fotografie che 

ritraggono © Micaletto È 

«travestito da cow boy». | 

La persona che compare | 

nella fotografia non | 

avrebbe niente a che fa- _J 

re con le Brigate rosse. 

Anche il presunto covo- ll 

-mansarda di piazza Vit- | 

torio non sarebbe una | 

base terrorista, ma un I 

semplice pied-a-terre. — j 
Sarebbe proprio da qui 

che qualcuno ha sottrat- | 

tole fotografie della per-. | 

sona «scambiata» con il | 

brigatista. Î 

Î 
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Proposta di Carter 


OLIMPIADI 
alternative 
a Melbourne? 


da la Repubblica. 


SYDNEY — Secondo notizie provenienti da fonti vicine al 
presidente Carter, gli Stati Uniti avrebbero proposto dì or- 
ganizzare le Olimpiadi del «mondo libero», cioè di quei 
Paesi che boicotteranno i Giochi di Mosca, alla fine di que- 
st’anno nelle città di New York, Londra, Tokyo e Melbourne 
affidando a ognuna di queste città la responsabilità di indire 
tre 0 quattro discipline sportive. 

Il Primo ministro dello Stato di Victoria, Dick Hamer, ha 
dichiarato oggi da parte sua che Melbourne — dove si ten- 
nero i Giochi del 1956 — può accogliere immediatamente 
13 delle 21 discipline olimpiche nel rispetto delle norme in- 
ternazionali, 

Hamer ha precisato di aver fatto tale proposta su richie- 
sta dei governo australiano favorevole sia al boicottaggio 
dei Giochi di Mosca sia all'organizzazione di una Olimpiade 
alternativa per esprimere la sua disapprovazione per l'inter- 
Vento sovietico in Afghanistan. 


Lucani ni iii 


Sciopero degli edicolanti e dei ferrotranvieri 


Domani senza giornali 
e mercoledì senza tram 


ROMA — Domani î giornali non 
usciranno e mercoledì si fermeranno i 
mezzi pubblici. Queste le due agitazio- 
ni di maggior rilievo di una settimana 
sindacale che si preannuncia partico- 
larmente difficile, specie per l'intero 
settore dei trasporti. 

® Giornali — Domani, per lo scio- 
pero degli edicolanti, tutte le rivendite 
resteranno chiuse, I quotidiani pertan- 
fo non usciranno. «La Stampa» e 
«Stampa Sera» riprenderanno regolar- 
mente le pubblicazioni mercoledì. 

@ Bus — Gli autoferrotranvieri si 
fermeranno per tutta la giornata dopo- 
domani, mercoledì 27 febbraio. Non 
viaggerà pertanto nessun mezzo di tra- 


sporto pubblico urbano ed ertraurba- 
no. Motivo dell’agitazione: la lentezza 
della vertenza per il rinnovo del con- 
tratto, la cui ipotesi di accordo è stata 
siglata tre mesi fa. 

® Autostrade — Otto ore di sciope- 
ro articolato sono state proclamate dai 
sindacati di categoria, a causa del bloc- 
co delle trattative per il rinnovo del 
contratto. L'astensione dal lavoro do- 
‘vrebbe avvenire in settimana. 

e Controllori di volo — La vertenza 
è ancora aperta e si aspetta un serio 
impegno da parte del governo. Altri- 
menti riprenderà lo sciopero «bianco» 
degli uomini-radar, con i conseguenti 
disagi per i collegamenti aerei. 
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I Violenza Le cure Contro il fuoco 
! alle donne alle terme in Val di Susa 
Ì Una legge «dalla In pericolo dopo la ‘Soltanto dodici 
I parte di lei» riforma sanitaria guardie a disposi 
Î apagina 3 a pagina 5 zione a pagina 8 


Sotto la tenda a Torino 


teatro e incontri di primavera 


a pagina 19 


Rapinano ! 
600 milioni 


Stamane a Roma al 
Ministero dei tra- 


sporti a pagina 2 
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Contratto 
gomma 


subito» 


Scade a fine febbraio il 
contratto nazionale per i la- 
voratori della gomma. 1 sin- 
dacati preparano la piatta- 
forma contrattuale. L'han- 
no discussa a Torino. giove- 
di scorso, 250 delegati regio- 
nali in rappresentanza dei 
25 mila lavoratori piemonte- 
si. Le richieste della base sa- 
ranno riunite in un unico 
documento nel corso di un 
convegno fissato ad Ariccia 
per il 3-4-5 marzo. Le propi 
ste dei lavoratori piemontesi 
si differenziano in parte dal 
documento presentato dal 
sindacato nazionale. 

® Salario: 40 mila subito 
per tutti («obiettivo irrinun- 
ciabile» ha sottolineato l'as- 
semblea di Torino). più 10 
mila lire per la riparametra- 
zione (la tendenza è di allar- 
gare la differenza tra i livelli 
e premiare la professionali- 
tà). Su'questo punto Îl docu- 
mento nazionale e la posi- 
zione emersa in Lombardia 
si fermano a 35 mila lire di 
aumento, più 10 mila per la 
riparametrazione. 

@ Sabato lavorativo: la 
questione è complessa e si 
lega alla produttività. «Qui 
dobbiamo discutere — dico- 
no i sindacati —. Il recupero 
si può ottenere sfruttando le 
macchine e glì impianti. non 
i lavoratori. L'obiettivo è an- 
che quello di puntare all'oc- 
cupazione, di rivedere l'ora- 
rio di lavoro 

® Scatti di anzianità. Per 
quanto riguarda la steriliz- 
zazione, accanto alla propo- 
sta nazionale di non rivalu- 
tarli con l'aumento della 
contingenza e di far partire 
da adesso cinque scatti 
uguali per tutti. in cifra fis- 
sa. ci sono altre posizioni di- 
vergenti. In particolare è 
emerso un contrasto fra 
operai e impiegati: con la 
parificazione degli scatti i 
primi, che godono anche del 
cottimo. verrebbero a gua- 
dagnare di più, 


Il pdup presente 
‘alle amministrative 


FIRENZE — La necessità 
di una presenza del pdup 
nelle prossime elezioni am- 
ministrative, è state ribadi- 
ta dal segretario, nazionale. 
Lucio Magri, nell'intervento 
conclusivo dei lavori dell'as- 
semblea nazionale dei qua- 
dri, svoltasi a Firenze. 
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Affondata una petroliera nel Peloponneso 


Una enorme macchia nera 
<40 mila minaccia le coste joniche 


ATENE — Disastro ecolo- 
gico lungo le coste del Pelo- 
ponneso. La petroliera greca 
«Irene Serenatas», incendia- 
tasi nel piccoto porto di Pilos 
(sembra a causa di un corto 
circuito), è colata a picco a 
una quarantina di metri di 
profondità, con i suoi serba- 
toi carichi di petrolio. Nel 
mar Jonio c'è ora una chiaz- 
za nera di almeno tre chilo 
metri di lunghezza e uno di 
larghezza che minaccia di 
inquinare non solo le coste 
greche, ma anche quelle ita- 
liane. 

Dal ministero della Mari- 
na mercantile greco è stato 
diffuso un comunicato in cui 
si assicura che si sta facendo 
il possibile per arginare la 
marea inquinante. Sul posto 
si sarebbero recati alcuni 
tecnici olandesi, esperti nel- 
l'uso di sostanze detergenti 
delle acque. Riusciranno a 
limitare gli effetti nocivi di 
100 mila tonnellate di petro- 
lio (anche se in parte sono 
andate in fiamme nell'incen- 
dio della nave)? 

I timori dî gravi conse 
guenze inquinanti sono più 
che giustificati. Le delle co- 
ste del Peloponneso, ma an- 
che le nostre coste calabre 
sono fortemente minacciate: 


La denuncia di 


Migliaia di neri sono avvelenati 
da una crema che «rende bianchi 


PRETORIA — E° perico- 
losa. secondo due dermato- 
logi di Pretoria. la tendenza 
dei negri e dei mulatti suda- 
{ricani di schiarirsi la pelle 
per assomigliare ai bianchi: 
le creme sbiancanti. usate in 
‘grandi quantità in Sud Afri- 
ca. contengono infatti idro- 
chinone. una sostanza che è 
responsabile dell'attuale 
epidemia di ocronosi. Si 
tratta di un avvelenamento 
cronico da idrochinone che 
deturpa gravemente il volto 
0 comunque le zone di pelle 
su cui sono state applicate 
dosi eccessive di cosmetici 
(ereme o lozioni) sbiancanti. 

1 danni arrecati dall’ocro- 
nosi sono irreversibili. allo 
stato attuale delle conoscen- 
ze scientifiche: la pelle si ri- 
copre di un'eruzione di ve- 
scichette e di bollicine. L'e- 


Audace colpo nel centro 





per l'equilibrio ecologico del 
mar Jonio è un altro duro 
colpo, ma sono in gioco an- 
che gli interessi del turismo. 

I casi come quello della 
«Irene Serenatas» (che tra 
l'altro è costato la vita a due 
persone, il comandante in se- 
conda, e un marinaio) stan- 
no diventando «troppo» fre- 
quenti. Le precauzioni pre- 
scritte dalle leggi vengono 
ignorate. A una crescente 
sensibilizzazione nei con- 





fronti dei problemi ecologici 
non. corrisponde un altret- 
tanto rigoroso rispetto delle 
misure preventive. E' questa 
una grave responsabilità che 
non riguarda solo i petrolie- 
ri, ma anche le autorità com- 
petenti a far rispettare le 
leggi. Per Paesi come la Gre- 
cia e l'Italia, che traggono 
‘preziosa valuta dal turismo, 
grazie alle îoro belle spiagge. 
è un problema di primaria 
importanza. 


due medici sudafricani a Pretoria 


pidemia si è diffusa anche 
tra le comunità di origine in- 
diana e persino nelle zone 
più remote del Paese. dato 
che le creme responsabili 
della malattia sono in vendi- 
ta anche nei negozietti più 
fuori mano e nei villaggi più 
isolati. 


Il grido d'allarme è stato 
lanciato su un giornale me- 
dico sudafricano. dal profes- 
sor Findlay e dal dottor De 
Beers. entrambi di Pretoria. 
Essi hanno denunciato il 
fatto che circa un terzo di 
tutti i pazienti che si presen- 
tano alla clinica dermatolo- 
gica dell'ospedale «Kala- 
fong» di Pretoria, riservato 
ai negri, soffrono di ocrono- 
si. ed hanno fatto largo uso 
‘di creme sbiancanti. 


Non è la prima volta che si 


di Roma 


Commando entra nel ministero 
e rapina 600 milioni di paghe 


ROMA — Audacissima ra- 
pina questa mattina alla 
banca all'interno del mini- 
stero dei Trasporti, in piazza 
della Croce Rossa, all'imboc- 
co della via Nomentana nel 
centro di Roma. Il bottino, 
costituito dal denaro che do- 
veva servire a pagare gli sti- 
pendi dei dipendenti, supera 
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1600 milioni di lire. 

Il colpo è stato compiuto 
poco dopo le 9 di questa mat- 
tina da un commando com- 
posto da almeno sei persone. 
che hanno agito all'interno 
del ministero, più i complici 
che li hanno attesi all'uscita 
al volante di una o due auto- 
mobili. 

Gli sportelli della «Banca 
delle Telecomunicazioni» 
erano stati aperti da circa 
mezz'ora quando un auto- 
furgone blindato della «Se- 
curmark. con gli stipendi 
dei dipendenti del ministero 
si è fermato alla porta del 
corridoio che porta al cortile. 

Gli agenti di guardia al- 
l'ingresso hanno controllato 
che tutto fosse in regola e il 
furgone è ripartito. Compiu- 
ti pochi metri si è fermato 
nel cortile del ministero, al- 
l'altezza del corridoio che 
porta alla banca. 

Rilassati e ormaì sicuri di 
non correre alcun rischio i 
due dipendenti della «Secur- 
mark» hanno abbandonato 
ogni precauzione: sono scesi 
e, aperto il portellone poste- 
riore del furgone blindato, 


hanno scaricato i due sacchi 
‘contenenti i 600 milioni. Era 
il momento che stavano at- 
tendendo gli uomini del 
commando. 

Due che indossavano uni- 
forini da ferrovieri si sono 
avvicinati ai portavalori e 
con i calci delle pistole lî 
hanno storditi, cotpendoli al 
capo. Alle loro spalle altri 
quattro uomini armati, ve- 
stiti con impermeabili bian- 
chi. hanno fatto cerchio, 
meltendo in bella mostra le 
armi e convincendo così fun- 
zionari e dispendenti che 
passavano nel cortile a non 
intervenire. 

I due «ferrovieri» si sono 
chinati sui corpi dei «vigi- 
lantes», hanno preso dalle 
Jondine le loro pistole e si s0- 
no caricati i sacchi con i sol- 
di sulle spalle. 

La scena, fulminea, è du- 
rata meno di mezzo minuto. 
I sei, di corsa, hanno poi rag». 
giunto una finestra che si af- 
faccia sulla via Nomentana, 
l'hanno scavalcata e sono 
usciti all'esterno del ministe- 
ro. Fuori li attendevano una 
o due automobili» 








denunciano i pericoli insisti 
negli agenti scoloranti con- 
tenenti idrochinone. Recen- 
temente è stata approvata 
una legge che limita al due 
per cento il contenuto di 
idrochinone nelle creme, per 
un periodo sperimentale di 
un anno. Ma è difficile pen- 
sare ad un blocco della pro- 
duzione dei cosmetici sbian- 
canti: l'industria dei cosme- 
tici per schiarire ia pelle è 
un grosso affare in Sud 
Africa, e si calcola che il suo 
fatturato sia dell'ordine dei 
24 milioni di rand all'anno. 
quasi 24 miliardi di lire. No- 
nostante i limiti posti. la 
pubblicità è sempre mor- 
dente e tende a costruire il 
miraggio per la gente di co- 
lore. di poter essere simile ai 
‘bianchi. la razza dominante 
in Sud Africa, 
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@ Rinforzi sovietici a Kabul. Due important; 
convogli sovietici sono giunti la scorsa notte a Ka. 
‘ul per rafforzare le posizioni nella città dove coni: 
nuano le sparatorie. La notizia è stata data da fonji 
di New Delhi 

© Vietato dormire in biblioteca — lì tribunale 
della contea dello Berkshire ha deciso di punire con 
‘una multa di venti sterline, circa quarantamila lire 
quanti saranno serpresi ad occupare le sedie delle 
biblioteche della regione soltanto per dormirvi 


® «Treviso comics cinque» — Giulio Verne e Je 
straordinarie avventure da lui narrate sono i ora; 
gonisti assoluti di «Treviso comics cinque:, una 
sorta di' «fiera» del fumetto che si 6 aperta ieri 
Treviso e si concluderà il 2 marzo prossimo. 





® Bimbo muore în montagna. Stefano Riva; sel. 
fe annì, abitante a Curnasco (Bergamo) ieri era an. 
dato a Sciare a Santa Brigida (Bergamo). Nel primo 
‘pomeriggio. con la sorellina Barbara di dieci anni e 
una amica del paese, il bambino si è diretto verso 
uno spuntone di roccia alla sette metrì, parzialmen 
fe coperto di neve. Quando è arrivato in cima è ca. 
duto ed è morto. 


@ Diplomatico romeno chiede asilo. Nicolae 
lon Horadinca, terzo segretario all'ambasciata ro- 
mena a Washington, ha chiesto asilo politico, per 
se, la moglie eil figlio, alle autorità americane dopo 
essersi rifugiato a bordo della sua macchina all'in- 
terno di una caserma della guardia nazionale. Horo- 
dinca aveva ricevuto l'ordine di rientrare in Romania 
‘e la sua partenza era stata fissata per oggi. 


® Incatenato per 3 anni dai genitori. La polizia 


tenuto incatenato per tre annì dai suoi genitori e da 
un fratello maggiore. E' stato ricoverato in ospedale 
‘per essere curato di echimosi e lesioni in varie parti 
del corpo, oltre che per un grave stato di chock psì- 
chico 


® Molotov. contro «Aeroflot». Una bottiglia in- 
cendiaria lanciata da un gruppo d'una trentina di 
giovani oggi a mezzogiorno e mezzo ha danneggia- 
to l'agenzia della compagnia aerea sovietica «Aero 
fiot» sugli Champs Elysees. Non ci sono stati feriti 


® Moribondo per errore. Un dipendente della 
metropolitana di. Roma è stato ferito gravemente 
con un colpo di pistola sparato accidentalmente da 
una guardia privata. Il ferito sì chiama Davide Con- 
te, ha 23:anni e fa servizio nel centro elettronico dei 
sotterranei di piazza Vittorio. Il feritore è Enrica Dio- 
guardi. di 24 anni, dipendente della «Europoln 


‘@ Meno auto în Gran Bretagna. Le immatricola- 
zioni di automobili e furgoni in Inghilterra sono sce- 
se in gennaio a 157.658 unità. contro le 157.821 di 
12 mesi prima. Lo riferisce il ministero britannico 
dei trasporti 


® Due. borseggiatori condannati. all'ergastolo. 
In Corea dalla corte marziale di Seul, La pena, che 
per durezza non ha precedenti, è stata giustificata 
con la recidività dei colpevoli che avevano dato Vita 
ad una vera e propria rete specializzata. Sembra 
che negli ultimi due anni i due abbiano con i faro 
complici guadagnato circa cento milioni di lire. 


® Petroliera russa a Milazzo. E' attraccata du 
rante la notte ed ha già cominciato le operazioni di 
scarico. la petroliera sovietica «Marsha Godrovi 

bloccata nella rada di Milazzo da mercoledì scorso 
dai dipendenti licenziati della raffineria «Mediterra- 


L nea» 
N I nm 


Per un carico di fenolo rovesciato nel torrente 


Tutta la Valle Scrivia 
senza acqua da 4 giorni 


DAL NOSTRO INVIATO 


ARQUATA SCRIVIA — 
Manca sempre l'acqua in 
Valle Scrivia; gli acquedotti 
— che si sperava di poter 
aprire nelle prime ore di sta- 
mane almeno e limitata- 
mente per uso igienico e in- 
dustriale — restano chiusi, 
Alle 11.30, al laboratorio chi- 
mico provinciale è iniziata 
una riunione presieduta dal- 
l'assessore provinciale all'e- 
cologia Giuseppe Zanlungo 
e alla quale partecipano, ol- 
tre ai tecnici. rappresentan- 
ti della Regione e della Pre- 
fettura. Dopo il vaglio delle 
ultime analisi dei campioni 
prelevati verranno prese le 
decisioni. 


«Le analisi effettuate sta- 
mane — afferma Zanlungo 
— non danno nessuna tran- 
iquillità e sicurezza: special- 
mente nella zona di Tortona 
e di Novi le acque dello Scri- 
via denunciano ancora la 
presenza di fenolo, in misura 
di 70 8 milligrammi per litro. 
In queste condizioni è diffi- 
cile decidere l'apertura degli 
acquedotti». 





E' probabile, comunque, 
se le successive analisi non 
daranno segni troppo nega- 
tivi. che si decida di aprire 
almeno alcuni degli acque- 
dotti riforniti dal torrente, 
ma con la precisa avverte: 
za che le acque dovranno es- 
‘sere utilizzate unicamente a 
scopo igienico e industriale. 
«Prima di poter dire che l'ac- 
qua è sicuramente potabile 
— affermano Zanlungo e i 
tecnici — occorreranno altri 
controlli e serie misure di si- 
curezza». 

Siamo ormai al quarto 
giorno di mancanza d'ac- 
qua; la situazione in Valle 
Scrivia — sono interessati 
una ventina di comuni, con 
grossi centri quali Tortona e 
Novi; una popolazione com- 
plessiva di almeno centomi- 
la abitanti — sta divenendo 
sempre più difficile, Stama- 
ne molte scuole, specialmen- 
te quelle elementari, sono ri- 
maste chiuse per la man- 
canza d’acqua. Sono fermi 
tanti impianti di riscalda- 
mento e diverse industrie 
hanno dovuto ridurre o fer- 
mare l'attività. tim. 









Crack <Zi Teresa» 
incriminati 
proprieta 


NAPOLI — (a. 1.) AI centro 
di una complessa vicenda 
giudiziaria l'ultima gestione 
del ristorante più famoso 
del borgo marinaro, a Santa 
Lucia, la «Zi Teresa», che 
nel dopoguerra ha imbocca- 
to la strada di un triste tra- 
monto. Il giudice istruttore 
del tribunale di Napoli, Al- 
fonso Stravino, avrebbe in- 
criminato per bancarotta 
fraudolenta il banchiere n3- 
poletano Angelo Fabbroci- 
no, 54 anni, in concorso con 
l'ex amante, Franca Frida 
Kasslatther, 36 anni, di Bol- 
zano, che nel '71 ottenne di 
gestire il caratteristico !0- 
cale insieme con il socio r0- 
mano Amedeo Teotino. 


Dopo cinque anni di app®- 
rente risveglio e di rinnova- 
to interesse turistico, il ri- 
storante napoletano si è #\- 
viato nuovamente al decli- 
no. 
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Si inizia il dibattito su quattro proposte: i punti comuni e le differenze 


Violenza alla donna: si prepara 











ROMA — L'iter delle pro- 
poste di legge che mirano a 
dare una nuova regolamen- 
tazione in materia di violen- 
za sessuale, è incominciato. 
Alla Commissione Giustizia 
della Camera giacciono tre 
testi legislativi: comunista 
(il primo presentato, il 26 
giugno '79), socialista (prima 
firmataria, l'on. Magnani 
Noya), democristiano (pre- 
sentato il 28 novembre ‘79, 
prima firmataria Tina An: 
selmi). 

Manca ancora quello di 
iniziativa popolare, predi 
‘sposto da Unione donne ita- 
liane, «Quotidiano donna», 
Movimento di liberazione 
della donna, «Effe», il collet- 
tivo femminista romano di 
Pompeo Magno; le firme ne- 
cessarie per depositare il te- 
sto sono 50 mila, e finora ne 
sono state raccolte più di 120 
mila. Il Comitato promotore 
ha annunciato ieri che pre- 
senterà la sua proposta al 
Parlamento il 29 marzo. 

Ma da parte di vari gruppi 
politici ci sono state solleci- 
tazioni perché il problema si 
incominciasse a discutere. 
Ai primi di febbraio i comu-i 
nisti hanno presentato una 
petizione firmata da 25 mila 
persone, perché ulteriori ri- 
tardi nel dibattito non ve- 
nissero consentiti. 

1 14 febbraio il tema è sta- 
to posto all'ordine del gior- 
no, e formalmente si è aper- 
to il dibattito. L'on. Casali- 
nuovo, socialista, ha svolto 
la relazione introduttiva, 
presentando le tre proposte 
di legge e facendo anche ri- 
ferimento ai contenuti di 
quella non ancora inoltrata, 
annunciata nella Gazzetta 
Ufficiale del 22 settembre 
‘79. E' stato concordato un 
rinvio di due settimane cir- 
ca. Dopo questo termine, se 
altri fatti nel quadro politico 
generale non interverranno, 
s'inizierà la discussione per 
giungere alla formulazione 
di un testo unificato. 

‘Tutte le relazioni intro- 
duttive alle proposte di legge 
concordano  nell'abolizione 
dell'attuale distinzione fatta 
dai codice fra reato di vio- 
lenza carnale (che consiste 
nella penetrazione anche 
parziale o anomala) e atti di 
libidine violenta (altri atti 
sessuali che vengono puniti 
con la pena ridotta di un ter- 
20) è sia previsto un unico 
reato di «violenza sessuale». 

La motivazione di tale ri- 
chiesta, nella proposta po- 
polare, è questa: «In en- 
trambi questi atti (violenza e 
‘atti di libidine) leggiamo il 
desiderio maschile di umi- 
liarci, del di; leside- 
Dio mascelle. si dominio.. 
Oggi la donna sta cercando 
una sua identità sessuale co- 
me totale espressione di se 
stessa, dei suoi bisogni sen- 
suali, sessuali ed emoziona- 
li... qualsiasi atto compiuto 
‘sul nostro corpo senza la no- 
stra volontà è un atto crimi- 
nale di stupro». 

Nella relazione pci, di cui 
l'on. Angela Bottari è la pri- 
ma, firmataria, si osserva 
che nell'attuale normativa 
«centrale è la concezione del 
sesso visto come male e del- 
l'istinto sessuale visto come 
peccato», si legge che «la ca- 
sistica che distingue fra vio- 
lenza carnale e atti di libidi- 
ne non tanto fa riferimento 
al danno e all'umiliazione 
subiti dal soggetto passivo 
del reato, quanto alle modi 
lità esteriori dell’azione 
qui lo stesso concetto di libi 
dine intorno a cui ruota l'i 
sigenza della punizione, an- 
ziche intorno alla salvaguar- 
dia della libertà e dignità 









della persona offesa». Per i 
socialisti —«l'anacronismo 
dell'attuale normativa» è re- 
so evidente dal fatto che «i 
reati di violenza sessuale 
siano classificati nel codice 
penale tra quelli contro la 
moralità pubblica e il buon 
costume»: per il legislatore 
non rappresentavano lesio- 
ne della sfera personale del- 
l'individuo, bensì dell'inte- 
resse dello Stato: «La figura 
della persona offesa è dalla 
legge completamente igno- 
rata». 

Le pene previste. Reclusio- 
ne da due a dieci anni per 
violenza su persona non 
consenziente; da cinque a 
dieci anni se la violenza è 
esercitata in gruppo 
(MId-Udi). 

Reclusione' da tre a dieci 
anni; da cinque 2 dodici se 
c'è violenza di gruppo; da sei 
a quindici se la violenza av- 
viene privando qualcuno 
della libertà personale; ag- 
gravanti, se la violenza è 
commessa da superiore ge- 
rarchico, ai danni di ascen- 
dente o discendente diretto, 
approfittando d'incapacità 
della parte lesa, se il consen- 
so è estorto con minaccia 0 
inganno, con premeditazio- 
ne; con.a perdita della pote- 
stà del genitore, l'interdizio- 
ne perpetua da qualsiasi uf- 
ficio, la pubblicazione della 
sentenza su due quotidiani 
ps). 

Reclusione da tre a otto 
anni; da cinque a dodici an- 
ni se il fatto è commesso su 
minore di 14 anni, se c'è mi- 
naccia, se dal fatto deriva le- 
sione gravissima, se a subire 
‘è persona non in grado di re- 
sistere; da sei a quattordici 
‘anni sé la violenza è eserci- 
tata da più persone (pci). 

Da tre a dieci anni, e la pe- 
na non cambia se vittima è 
persona che non ha compiu- 
toi 14 anni, se è stata tratta 
in inganno, se non è in gra- 
do di opporre resistenza, se 
colpevole è il tutore o l’a- 
scendente; da cinque a dieci 
anni nel caso della violenza 


di gruppo; da uno a cinque 
anni se colpevole è un pub- 
blico ufficiale; da tre a cin- 
que anni se per commettere 
atti sessuali c'è sequestro di 
persona, se la violenza è 
compiuta su un minore di 14 
anni, 0 che non sia in grado 
di resistere (de). 

Istigazione alla violenza, 
con scritti o immagini; è un 
reato introdotto dalla pro- 
posta democristiana, una 
sorta di censura su pubbli- 
cazioni e filmati pornografi- 
ci, per cui si prevede da due 
a quattro anni di carcere. 

Incesto: îl codice attuale lo 
punisce quando dia adito 2 
pubblico scandalo; la propo- 
sta popolare abolisce questo 





reato; pei e psi non affron- 
tano il problema; la de chie- 
de una reclusione da uno a 
cinque anni — indipenden- 
temente dal pubblico scan- 
dalo — per questo reato, la 
cui previsione «mira alla tu: 
tela dei beni fondamenta?! 
della comunità familiare e 
della salute della discenden- 
za contro le degenerazioni 
genetiche dovute alla com- 
mixtio sanguinis». 

Violenza coniugale: è un 
reato previsto esplicitamen- 
te dal progetto delle donne, 
che prevede da due a dieci 
‘anni di reclusione; le propo- 
ste de e pci non prevedono 
nulla a tale proposito; quella 
socialista chiede, nel caso di 





violenza di un coniuge sul- 
l'altro da cui non è legal- 
mente separato, la procedi- 
bilità dietro querela presen- 
tata dalla parte offesa. 

Procedimento d'ufficio 0 
dietro querela di parte? Sono 
le due ipotesi su cui più acce- 
50 si è svolto il dibattito. Per 
l'iniziativa delle donne, la 
violenza è un reato così gra- 
ve che la collettività — così 
come avviene per i reati con- 
tro la proprietà privata, ad 
esempio — deve procedere 
automaticamente, d'ufficio. 
Per Îl pci e la de è necessaria 
la volonta della donna di an- 
dare in giudizio, quindi oc- 
corre che sia lei a presentare 
querela «per l'esigenza di 
conservare e affermare il di- 
ritto di autodeterminazione 
della parte lesa (quasi sem- 
pre la donna)». Per il psi si 
deve procedere d'ufficio, 
tranne il caso dei coniugi 
non separati. 

Dibattimento per direttis- 
sima: è un'altra richiesta del 
movimento delle donne, che 
trova opposizione da parte 


di molti i quali sostengono” 


che con la direttissima si li- 
mitanoi diritti della difesa. 

Pubblicità del dibatti- 
mento: l'Mia e il psi preve- 
dono il processo a porte 
‘aperte, salvo che la parte le- 
sa chieda il contrario. Per 
pci e dc è il presidente o il 
pretore che decidono, dopo 
aver sentito la parte lesa e in 
base a ragioni di opportuni- 
tà generali. 

Istruttoria: sia la proposta 
delle donne sia quelle del pci 
e del psi prevedono in appo- 
siti articoli che nel raccoglie- 
re informazioni e nel con- 
durre gli interrogatori si 
tenda soltanto ad accertare 
la mancanza di consenso 
della vittima, senza indaga- 
re sul suo passato violando- 
nela privatezza. 

Costituzione di parte civi- 
le: per l'Udi-MId ciò deve es- 
sere consentito alle «asso- 
ciazioni aventi per scopo so- 
ciale la liberazione della re- 
pressione sociale e la difesa 


dei diritti delle donne»; per 
il psi è un diritto riconosciu- 
to ad associazioni che abbia- 
no due anni di vita; la de 
non prevede il caso; il pci 
‘ammette che «Il problema è 
di grande rilevanza» ma 
propone che in seguito esso 
«irovi adeguata sistemazio- 
ne legislativa a livello pro- 
cessuale e d'impostazione 
generale». 

Abrogazioni di reati con- 
nessi con la visione della su- 
balternità della donna alla 
famiglia e al non riconosci- 
mento del suo diritto a una 
libera sessualità. Udi e Mld 
chiedono l'abrogazione delle 
disposizioni relative al ratto 
a fine di matrimonio, il ratto 
di minore a fine di libidine, 
la seduzione con promessa 
di matrimonio, il matrimo- 
nio riparatore, il delitto d'o- 
nore, l'incesto. 

La de chiede l'abrogazione 
degli articoli del codice pe- 
nale che riguardano gli atti 
di libidine violenta e il ratto 
a fine di matrimonio. Socia- 
listi e comunisti avanzano le 
stesse richieste del movi- 
mento delle donne, tranne 
quella relativa all'infantici- 
dio per la quale propongono, 
una diversa normativa. In 
sostanza, e l’obiezione è con- 
divisa da molti settori fem- 
ministi, non si accetta di ri- 
durre a un qualsiasi omici- 
dio, quello commesso da una 
donna — evidentemente in 
un drammatico stato d'ab- 
bandono, solitudine, smarri- 
mento, bisogno — che elimi- 
na la sua creatura appena 
nata. Pci e psi propongono, 
separatamente, una diversa 
normativa a questo proposi- 
to, che non consideri la ma- 
dre omicida una minorata 
psicofisica né le faccia rica- 
dere addosso il peso di una 
colpa che ha, qualora sia 
commessa, responsabilità 
più ampie nell'ambito socia- 
le e attenuanti quindi preci- 
‘se rispetto alla decisione che 
la donna può avere matura- 
to o cui può essere stata in- 
dotta. 

Liliana Madeo 


La minaccia più drastica finora escogitata: sospendere la maternità 


«Non facciamo figli, la società non li merita) 


ROMA — «Non diamo la 
vita, in difesa della vital». 
Con questa «proposta di lot- 
ta per la scadenza dell'8 
marzo», un collettivo femmi- 
nista napoletano — «Spazio 
donna, vico dei Ss. Filippo e 
Giacomo» — ha lanciato una 
freccia per certi versi sor- 
prendente nel firmamento 
del movimento delle donne, e 
sul terreno «rivisitato» di re- 
cente della materni 

Il dibattito sull«altra» 
mamma, sulla maternità al 
di lè delle mistificazioni, sul 
desiderio e l'utopia della 
donna che rifiuta la mater- 
nità come destino biologico, 
è dibattito che ha avuto uno 
spazio centrale negli ultimi 
anni sui giornali, i libri fem- 
ministi, i collettivi, il privato 
stesso delle donne. Dopo il 
grande rifiuto della materni- 
tà come definizione sociale 
del soggetto donna, come 
giustificazione della sua est- 
stenza stessa, c'era stata la 
lotta per una maternità libe- 
rae cosciente, quindi la lotta 
‘per poter scegliere se e quan- 
do avere un figlio, per poter 
rifiutare una gravidanza che 
avrebbe pregiudicato sia lo 
sviluppo della personalità 
della donna sia la crescita 
del bambino. Sono stati gli 
anni delle grandi manifesta- 
zioni per sollecitare il parla- 
mento ad emanare final- 








‘mente una legge che ponesse 
fine allo scandalo dell'abor- 
toclandestino. 


Poi, col sopraggiungere 
degli anni del riflusso, la ri- 
fiessione sull'identità della 
donna è arrivata a conclu- 
sioni più profonde, più radi- 
cali. L'«altra maternità» è, 
stata vista come una realtà 
possibile e attuabile. Il bam- 
bino come altra persona 
estranea a sé, in cui però il 
soggetto donna si riconosce, 
e si dona, e realizza il suo 
progetto di creatività e di 
amore: il bambino come 
frutto di questa nuova co- 
Scienza di sé che le donne 
avevano maturato insieme, è 
stato accettato, voluto. 


Alcune di queste «nuove» 
madri hanno vissuto la gra- 
vidanza e la nascita come un 
altro passo per meglio defi- 
nire la propria identità ed 
emanciparsi dal rapporto 
con l'uomo. Alcune hanno ri- 
vendicato l'orgoglio e la di- 
gnità dell’avere un figlio al' 
di fuori di un rapporto di 
coppia consolidato. Molte 
sono tornate a vivere da sole. 
‘Altre hanno scelto di convi- 
vere con compagne madri 
anche loro, 0 in gruppi misti 
così che la figura maschile 
fosse fin dall'inizio presente 
nella vita affettiva del bam- 
bino senza però i vecchi con- 


notati del possesso e dell'au- 
toritarismo. 

Per tutte la scelta non è. 
stata facile e la maternità ha. 
aperto capitoli di riflessione 
e sofferenza, contraddizioni 
e sfasature, che non avevano 
precedenti punti di riferi- 
mento cui ricondursi per ca- 
pire e andare avanti. 

‘Sono stati anni, questi ul- 
timi, dove la speranza di es- 
sere donna in modo diverso 
ha portato con sé la tensione 
per reulizzare un modo di- 
verso di volere i figli e di cre- 
scerli. Adesso sono venute le 
napoletane a interrompere 
questo tessuto, che pur con 
tutte le possibili variazioni 
sul tema, si andava compo- 
nendo armoniosamente e an- 
dava propagandosi sia nella 
coscienza femminile sia in 
quella maschile. Le napole- 
tane hanno mandato un bre- 
ve documento, frutto di una 
analisi collettiva, a «Quoti- 
diano donna» che lo ha pub- 
blicato in prima pagina pro- 
ponendo così l'apertura di 
‘un dibattito sulla proposta. 

Dice il documento: «Per la 
prima volta, contro la socie- 
ta della violenza e della mor- 
te, ripristiniamo tutto intero 
il valore della vita, che è in 
nostro potere dare. Non pos- 
siamo continuare a cercare 
nei luoghi storici e "maschi- 
li" il valore della nostra pre- 


‘senza. Non possiamo consu- 
‘marci in questa pratica che 
consente tutti gli atti di ri- 
formismo del potere storico 
per non cambiare niente. Un 
potere da opporre c'è: quello 
di dare la vita. E ci appartie- 
ne. Ne abbiamo il controllo 
materiale. Nella società del- 
la merce e dello scambio non 
possiamo più produrre la 
"merce vita” per la morte, la 
merce vita per il disprezzo 
della vita. Non possiamo 
produrre la vita secondo l'i- 
deologia dell'amore per de- 
stinarla alle lacerazioni del 
sistema che viviamo oggi. 
Sospendiamo la maternità, 
fino alla trasformazione to- 
tale della società: che ripri- 
stini il valore della vita». 

E’ una proposta che ha 
colto molte donne di sorpre- 
‘sa. Da parte di alcune c'è 
stato subito un rifiuto netto, 
profondo. La posizione delle 
napoletane è apparsa come 
un segno di negazione di sé e 
delle proprie possibilità di 
‘creare, di proporre e sostene- 
re anche nuove condizioni di 
socialità. Alcune vi hanno 
visto rassegnazione, rinun- 
cia, autopunizione, svaluta- 
zione di sé, un riflesso amaro 
dell'istinto di morte che que- 
sta società insinua e alimen- 
ta. Alcune chiedono tempo, 
‘per rifletterci sopra. Altre di- 
stinguono fra il valore sim- 





bolico della proposta e la 
forza del desiderio che cia- 
‘scuna, individualmente, può 
maturare in sé e deve salva- 
guardare. 

Elena Gianini Belotti ha 
accolto con attenzione que- 
sto messaggio, venuto dal 
Sud, e dalla città che esem- 
piarmente sintetizza l'orga- 
nizzazione di una società 
ostile alla vita, alla sopravvi- 
venza, alla sicurezza del do-, 
mani, alla donna e alle sue 
esigenze. Ha detto: «Giungo 
a chiedermi se in momenti 
come questi o, meglio, in an- 
ni come questi, procreare ab- 
bia senso. Forse ce l'ha per 
ogni donna individualmente, 
usufruttuaria come tutti di 
una sola vita, in cui negarsi 
la maternità e la gioia che 
dò, può rappresentare una 
rinuncia intollerabile, con il 
rimpianto da portarsi dietro 
per sempre. Ma come collet- 
tività che si tramanda, il 
senso non riesco più a tro- 
varlo. So che sono parole 
drammatiche e avverto luci- 
damente il peso che hanno. 
Ma sento anche il peso au- 
tenticamente rivoluzionario 
che avrebbe, in questo mo- 
mento di violenza e di guerra 
incombente, il rifiuto co- 
sciente delle donne a genera- 
re come precisa e dichiarata 
scelta politica». 

im. 
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Lasciamo stare i prodigi delle stelle e parliamo seriamente d'affari. 


Se devi spendere decine di milioni 
per comprare un autocarro da 44 tonnellate 
dedica un po’ di tempo a questi grafici. 
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Lunedì 25 Febbraio 1980 








crede più nessuno, 
il prezzo di decine 
fa vedere... le stelle. 





e confrontiamoli insieme. 


Motore Detroit Diesel 
8V-927, furbocompresso; a 
2 tempi, potenza 400 CV, 
coppia massima 156,3 
Kgm. a 1400 giri/min: 

un propulsore a 2 fempi. 
compatto e leggero, con minor 
peso e quindi una maggiore 
capacità di carico. 










400 CV 


Tronconi 








concorrenza. 
Bedford TM 400 CV. fi offre 
‘una maggiore riserva di potenza. 
Questo significa che mentre gli altri 
sono costretti a sfruttare al 
mossimo i.loro motori, noi a parità 
di prestazioni viaggiamo a regimi 
più bassi; questo significa quindi 
minor consumo di carburante, minor 
logorio e lunga vita ol tuo motore 
Detroit Diesel. E questo è un fatto. 





Sì, parché a un certo tipo di miracoli... economici non ci 
‘emmeno quando si tratta di km., mentre 
joni per un autocarro, questo sì 


In effetti, negli affari quelli che contano sono i fatti. Vediamoli 





BEDFORD TM 


RESI. Diogrommo confronto pofenza 


tra il Bedford TM 400 CV 
e la concorrenza. 


CV è il propulsore più potente mai montato in 
Europa su un autocarro da 44 tonnellate, con 
(118% in più rispetto ol minimo previsto dalla 
legge e con tanti CV in più rispetto alla ff 








































molto minore grazie al 


E anche questo è un fatto. 


Îl freno motore Jacobs: migliore forza frenante in uno spazio 
ispositivo che agisce sulle valvole di _ 
scarico e non sul collettore, con un risparmio del 20% rispetto ci 
freni motori tradizionali. 





BEDFORD TM 


Ed ora passiamo al fatto più importante, la gamma. 
| Bedford TM 400 CV sono disponibili nelle versior 


— trattori 4x2 — 6x4 


— motrice 6x4 


Nella gamma Bedford TM sono anche 
disponibili modelli della serie: 


— TM 1500 motrici e 
motore Bedfi 
— TM 


traftore 4x2 con motore 
Detroit Diesel 6V-71 da 
225.CV 


TIM 


‘320.CV. 


BEDFORD 7 


autocarri perguadagnare | a 


Informazioni presto i concessionari Bedford General Motors 


Nominativi e indirizzi sulle Pagine Giolle 


usura guamizioni dî attrito 


dispositivo “Jocobi" e 
con dispositivi di 
rallentamento tradizionali 
ipotizzando identiche 
condizioni di impiego 

dei veicoli 


— molrici 4x2 in due varianti di posso 


trattore 4x2 con motore 
Detroit Diesel 8V-7] da 


— TM 2600 motrici 6x2 
con motore Detroit Diesel 
6V-71.da 225 CV 


Diagramma confronto 


con intervento del 


trattore 4x2 con 
ford 500 da 153 CV 
1700 motrici e 





1900 motrici e 




























adiacenze corso Xl Febbizio n 
tuto due Camere cucina servizio upi tut 
gia L: e. milioni 400. mila. sioryIeo: 


Libeno ona 

Ò eciacente corso Polo: 2 cu 
neo cuonino lermo Cagno scena Sg 
Son 400 ola volando casette 
Si tor Tan 
SABATELLIMMOBILI 665350 ico va © 
Affori (Patto Smae) capa, ia 
nino tnrmobagno L.. 25 milioni 900 mila, © °° 


UT 531-106 Vende via Massera 5 arcani 
conigui Sbbinabli riepettWament 4 cai 


Vendo libero grandioso cosa 
IV Novembre Sion 4 camete cucine cato 
tartazzino lazio porta 

TIP 531/186 venda boro raiae Manca 
Seconisimo Camera ccina ingrato auto 
Tactazioni pagamanto 

Lim 554106 vendo piazza Vila graziso si 
100gIo composto d'camera ciclo pit: 
“ago dizioni pagamant 

UP S47azO vende ibero aiacena via ci 
Btaio va Bossi camera cucina Isgrascofa 
9902) milo dizioni bags 

fto S47.020 vengo va Cuneo 5 bis na 
Je foiouato nale pa Somuni marone 
a Siino camera cucina tare 
fon 40 mio 2 camere cuta da Sie 
500 ela; camere cucina d8 1 mint) 
fil: negozi magazine S0o 
TRA: muto dlazion possi atbignlto 
parare n oca 


20 Domande affitto 


‘AGENZIA Fubioio ltra il massimo atfii pes 
‘alloggi uti ville vuos! arredi per cent 
con releronze Tel.779.733 


24  Mobili,arredì 


GRANDI affari in un piccolo negozio, vengia 
promozionale di cucina all'americana ‘con 
‘Sconto 50% su prezzi inchioda al 1978. Ap: 

iiatone: Mobilificio S: Maurizio, via Verdi 
sa 


fanno, 
42 Antiquariato 


ANTICHI mobili d'apoca ll irovereta nel cali 
“ll Gabbiano» lavoli Rocchetto fraline favo 
niondi sedie salotti librerie ribalta credenze 
‘armadi cassapanehe comò rumò porceliane 
‘a prezzi Interessanti esposizione Gnche alia 
domenica. Il, Gabbiano strada Torino 33 
Moncalieri proseguimento di corso Monca 
lie Telefono B40.7362 


45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


‘A. CERCO per scola loniela appartamenti 
Rivara Ponente preferenze, Sanremo Boro 
hera. Immobiliare Rizza 472.658. 
CASETTA rusuca 7.8 Camere anche da ria 
tara con isrrono!1000.0 più ma acquistasi 
Contanti Teletono 519-976 
{PI Cobrmayeur La Palud-Enireves. Appart 
monti vari. Simensioni, vicinissimi Impiani 
‘el: 511.362 Agsia 0168 43741 
PI Morgox. Monolocale posizione cente. 
rocemte. costruzione. L. ‘2 milion mutuo 
‘Compreso. Te:511.382 Asta 016543141: 
SARDEGNA Stintino nella vecchia tonnara 
atfutturata in complesso residenziale autono 
mo impresa vende. direttamonte prestigiosi 
Epnartament sul mara consegna apre 1660 
Campi tennis piscina. centro commerciale 
mutuo facilazioni. Te. Trino 587.014. Hi 
[R.877. 065, Roma 656.700. 

‘/000.000 contanti buon resi 
OLD 1 venosi Raiera, Adviaica 


‘Casa vacanze in residence 0 in 
A MIE 
mobiliare Maddaloni, via Pom: 
Ba 29, teletono 011/595 413 
547,950. 


146 Ville, ‘camere 
per Vacanze, affitto 

















AFFITTASI ai Lidi Fees (ira Asi 
(8) da Maggio a settembre riletto © appari. 
Font: Imnobinara Maciatoni via Foa 23 
Hel: 011 856415 547050. 


149 Informazioni 


[AIRIT Investigazioni contraii infedeltà. ida: 
‘Gini matrimoniali private, Rintracci ovunaue 
[Corso Rie Umberio 54 tel, 5994. 
DETECTIVE esegue contrll iniedeità ind 
ini private. commerciali documentale via 
Ieucci 2. Telefonare 011 538.132. 


52 Varie 


MA. SGOMBERO alloggi vile sottitte, canino 
Aquino argentera Quadri appeti ‘800 5° 
rammobil. To, 578.24 

ICARTOMANTE veggente attraverso le gra 
‘dì forze, occulte. favorisce. rievvicinameni 
Senimeniali matrimoni, aiuta con Mido be 





ECONOMICI 


în tema di offerta dii o lavoro, l'eal: 
tore ricorda che la logge è.12.191 

vieta discriminazioni sul sesso e l'inser- 
Zionlata è impegnato a rispettare tale logge. 


2 Affari e capitali 


A FINANZIAMENTI liduciari ipotecari (per| 
‘Ggni milione L. 28.700 mensili tuo compre: 
50) senetà. Fipa via Garibaid 59 piazza Sio: 
îuto. Tel. 518.290.598 422. 

CONCEDIAMO con rapidità è serietà presti 
80 ogni categoria. Finanziaria Commerciale 
‘tario continuare. iiefono 5947! 


FINCOTEX PROPONE 
a tassi modici presut a lutti 
per ia lam. per il lavoro 
Ber_{o svago. Pagamento 
Doche ore” rimborso” rateaie 
Manta 


























FINCOTEX 
dorso. Francia 15, (elefoni 
760.208 779,826. 
PRIVATAMENTE ed in poche ore presti, a 
{ult senza garanzia o ipotecari 0 cessioni del 
5° Volendo visite a domicilio. Tel, 596 212 


3 Aziende, negozi 


FASANO quasi 20'anni di esperienza 

‘Cessione di aziende commereiaitindu: 
‘negozi. Assicuriamo la massima rapi: 

lt o garanzia. Fasano 696.4180 - 696.4670 


5 Locali e negozi 
domande 
STABILIMENTO industriale 6009 ma. acqui- 


slo. cintura Torino uMici mq. 1000. Tei 
5ia601 














offerte 


CENTROCASA 513,831 adiacente Fial Mira: 
Nori basso fabbricato magazzini box 160 mi 
lion possibiltà ilazioni. 





7 Offerte 
lavoro e impiego 





piegati 
AZIENDA gruppo oltre assunzione imme: 
Giata a GOvan. 10-20enn1 media cura an: 
She 1° Impiego. Gitei ctimo ratamento 
Sesnomico con possiità camera. Presen: 
Lira Soto und) Faven como Unione Sol 
Ca ES ore Sia 1518 
SAPATELLIMMOBILI 65:59 carca soon 
Sivota per aivià autonoma dai proprio db- 
Sua ano Signora rie ite roswigioni a: 
Tei commerdil 











15 Autovetture 
AAAMAAAA: AFFRETTATEVI _ prezzi 
Sitaorainae 

È MERCATO AUTOCARRI 


VEICOLI COMMERCIALI 
VEICOLI SPECIALI. 
CARRELLI ELEVATORI 
NUOVO E USATO 
Pella Fratelli, tl, 4114552 725745 725864 
evalcavia corso Francia, zona Aeronauica 
(Torino). Aperto anche sabato mattina, 





MAANARARA ASSICAR a Nichelino, via 


25 Apnle 97. nuovo punto vendita Talbot | 


Simca. Vi invitiamo a visitara i nuovi locali 
‘Avrete così mogo di confrontare i prezzi vi 
‘Consegniamo l'auto nuova che voi desider 

ta in 48 ore e vi ricordiamo I parco Usato che 
comprende 200 autoccasioni. Vi elenchiamo 
alcuni modelli 500 71 7273, 128/73 74 78.77 
127.75 76.77.19, 128/13/74 77, \24 1279174, 
131/7678, 13277 78, Alietta 76, Goli nero 78 
Beta coupò © berlina, Fulvia coupé e berlina 
‘ATIZE e Abarth, Horizon 1100 1300, Sun: 
beam 79. Volkswagen, Paugeol Alpine Re- 
nault RS RE, Simca 1000 1100 13071308, Vi 
[5a 6 mesi @ molte molte altre. Assicar è a 
[Nichelino via 25 Aprile 97 @ via 25 aprile 83 
angolo via Pilagora Assicar telefono 621,152, 














|629.391,627.1608. 





ANAARA. AUTOCOMMERCIO. dispone 
‘A 112, Abarth; 127: 128: pulmini 880:500 T: 
Fulvia coupé! Beta 1.6: coupé 1.3; Alfa Suo 
Giulenta 1.3; Ritmo GL: Simca 1307 S. 197 
Super 1.3, 1.6: 122 2.0; Matra Ranch; W Sci- 
tosto; RIS TS: 14 TL: 191 2.5 Diesel; 

‘8 mesi a rate senza cambiali minimo anti 
‘ipo Aulocommercio corso, Orbassano. 72, 
{aloni 58108 (apaio anche saba tu: 
ollgiorno) 














281 (piazza Bengass) sono in va 

‘Dyane Vigo 652. Visa 1100.£ carie 
ore. GSA 1900, CX Athena. CX 2500 diesel, 
Vasto assortimento usalo. Lunghe rateazioni 
visitleci 
AAA SAIE coro Ortassano 248. tel 
‘301.668 Mini 00, AT12, 127,128, Kadett Fie- 
‘ata. Ascona 1200, Manta 1200, Allasuo, 128 
Soup6, Rekord Diesel furgone Fiat 200. Sim- 
‘21100 Canguro. 

‘ACQUISTIAMO 
gi servono vettura recenti non sinisirate of 
filamo (i prezzo più alto per contanti auto: 
‘Commercio corso Orbassano 12 {aperto an 
chellsabalo lito giorno) 
BETA coupé e Hpe 1600 2000 anno 197778 
perfatie con garanzia vende concessionar 
Svat via Colombo 43, (el. 94.754 593 182. 
COMPERIAMO 

urge acquisiara vetture interpellaioci i rl 
‘Sclamo valutazioni pagamenio contanii. Lin: 
Carauto, corso Principe Oddone 58 (aperto 
‘anche l sabato) 


sl "GENCAR 
nuova concessionaria. Opet 
dia Nizza "185 {ei 
= 696.1758.6-7.8 vende 0 per 
muta Riimo 60 CL 5 porte ax 
‘utra anno 78 km 11.000 come 
nuova anche n rate. Sabalo 
‘aperto lutto il gioeno. 


GENCAR 
nuova concessionaria Opéi va 
Nizza. 185. lol, 698.1755-6-7-8 


vonda © permuta Renault 16 
TX anno 76 unico proprietario 
Wm 42000. vera | occasione 
prazzo interessante anche a 
Tale. Sabato. aperto. tutto il 
giorno 


























"GENCAR 


‘Aperto utto i giorno. 





È È 


GENCAR 

nuova concessionaria Opel 
Via Nizza "185 tal 
596.1785-67.8 vendo o per- 








inuta Rokord dieeal 2.0 Ultimo 
tipo anno 78 blu metalizzata 


in 78 blu mezzala | AAA. MONCALIERI via Pastrengo S1/A 
perfetta pochi km Junghe 18: oropristrio frazione stabile 15 ar logi ci 


gi 





o. 


PRIVATAMENTE 128 modello 1073 Bi scure | UNI vendi sul pasto Gre 10/7 
seminuova î milione 800 mila e Fulvia berlina | 696.6804, Pai RIE RSI 


3971 blu ‘scuro. 1 milione 480,tMa. ‘Tel 
1696.4088. 


16 Motocicli 











2 5 miloni 2 Comore cucina aL 8 mlt 
MOTOCARRI Apo Piaggio vasi assorimen- 
MOTOCAAI Ape Pago sia ssronimene| eil Core e ul gono te 18/0018 


Corso Regina BI Torino. 


= 


A. ABBISOGNAMI allogg liberi occupati. 70: | CENTROCASA S13/ 
‘n Francia Ialia 6} Borgo Vittona pagamen- | appartamenti «2 camer 


To contante Imm. Rizza 472.858. 


contanti dilazioni. 
‘ACQUISTA CENTROCASA 513831 Ciriè in eccelle 

posizione signori appartamenti, nuovi 1:2-3 

AUANNI  urgentomento per conto pro: | Camere soggiorno cucina i°2 sami gia 





Elieniela alloggi 
pali in Tonno ai 





| RI 


Contro Casa 51. 


LE CASE COL GABBIANO 
AL VALGONODIPIU'. SEMPRE 





|6 


Gol0 aleggia, sanza impegno. 


a o dimostroremo. Affigando: 
Ta a noi, la vostra casa già in 


ren vale gl più Unance 
Ses 





Brio numerosa” © selezionata | Milioni a 70 milioni 200 mila: bor & mici 


Mensione. pagamento ih con- | sfina siabilo istituto 1:28 camure cu: 


Chiedetoci | una. valutazione 
della vosira, anche di un sin: 


PRIVATAMENTE acquistiamo stabili qualun: 


STABILE in blocco per investimento acqui: 
510 contanli Torino © prima cintura 90.150 
camere; (lafonare 539218, 


19 — Venditaalloggi 


È grandi camere inalio cucinino bagno ui 
28 milioni grandi box a L. 6 ‘mint 500, mita 


A pocdi minui centro pendii uovo iero 
Vini Savi iranquilo verde 16 ‘Mico più 
‘gitazioni. Telefonare 787.044. A 


BORGO S. Paolo via S. Bernardino 33 iven- 
‘gonsì ultimi allogoi 1 camera cucina cantina 


967088, 
CASA 40 CAMERE 


gamento. Tel. 0161 843082. 


orso Giulio Cesare 
“ ibn 900 mia 8 milion 600 mia nie 


È | F00fmila mutuo a dilazioni 
CENTROCASA 513.831 piazza Madama Cti- 


Zina bagno da 8 milani 100 ila 8 2 misti 
500 ml azioni pagamento © e 
SENTROCASA 13891 corso 
56 Geapei 3 apazion signe- 
fil 3 caare cuena bagno 36 
falco 500 mia possiità mu: 
SELEN Nosaleioni 


CENTROCARA 51:31 Rogio Parco libare 
localo negozio con annesso leggio (er 


8 Ciescantino (VC) abitabile april impresa | 


8 Acquisto alloggi |«4% sitanento. mito. mazioni pa 


‘fefico ogni situazione’ Riceve solo donne 
‘tel. 556-342 per appuntamento, 
ICHIAROVEGGENTE maga cartomante me. 








pe con EAT, pia | e creino ola fimo ariana | CHAROVEGGENTE maga caromarie pe 
unta concessionari Opel ia | SH enne ein Torno e pnmisima| fu cpiomata nisobo ferun, l 
E ra Pen 

pese einen deniico| IND sori e IE 
Si tale pertamente cond: | ANS MPRO 2Iota 


fiatà riunisce a persona amata, esi. Tel 
‘305.250. 

DENTIERA rotta? Riparazione in mezz'ora 
tammodernamento qualsiasi. tipo di protes! 
‘mobile. Tel. 7531762. 

ISVENDESI abii Lomo grandi marche Panta: 
Îoni uomo-danna_10 mila. Magazzini Bruno 
[Corso Orbassano 90, pomeriggio. 


Il futuro 
dei Pinot è 


VI 


MASCHIO 








centrale 25 milioni 500 milo azioni 





UOISAIOEA 


}/ 
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La riforma sanitaria le prevede - Il ministero del Tesoro pone dei limiti 
Faremo quest'anno 
le cure termali? 


ROMA — Si farannò que- 
st'anno le cure termali? Il 
nodo è ancora da sciogliere 
per la riforma sanitaria, Al 
ministero della Sanità c'è 
stata una riunione, alla qua- 
le hanno partecipato la Fe- 
derterme in rappresentanza 
di tutte le aziende del setto- 
re ed esponenti dei ministeri 
della Sanità, del Tesoro e 
delle Regioni. 


Si sarebbe dovuti arrivare 
ad uno schema-tipo di con- 
venzione per le cure termali, 
ma è mancato l'accordo sul- 
la parte economica. La Fe- 
derterme aveva documenta- 
to un aumento dei costi del 
42,50 per cento in un bien- 
nio, aumento dovuto in par- 
ticolare al costo del lavoro. 

Ti ministero del Tesoro ha 
opposto di avere una dispo- 


nibilità limitata all'8%. Di 
qui il «no» di Pandolfi a con- 
cedere alle cure termali lo 
stesso aumento previsto per 
le case di cura (26%). 

Anche le Regioni hanno 
spezzato una lancia in favo- 
re del termalismo, ma il Te- 
soro ha spiegato che quelli 
‘erano i limiti del Fondo sa- 
‘nitario nazionale. La diffe- 


onora Papa Wojtyla 





La Francia, per la prima volta, ha disposto la 
coniazione di una medaglia dedicata a un pon- 
tefice regnante. La Zecca di Parigi ha infatti 
‘prodotto la medaglia per onorare Papa Wojtyla 
ricordandone l'elezione al soglio di San Pietro. 

Opera dello scultore Belmondo, la medaglia 
misura 72 millimetri di diametro; reca al diritto 
il profilo del Papa volto a destra e, al rovescio, 
lo stemma personale di Giovanni Paolo II con il 
‘motto Dio per tutti gli uomini. 

La medaglia, molto richiesta non soltanto dai 
collezionisti, vede la luce mentre il pontefice si 
‘prepara prima al suo viaggio a Norcia, dove ce- 
lebrerà san Benedetto, patrono dell'Europa, poi 
alla visita in alcuni paesi dell'Africa. Stati afri- 
cani hanno già annunciato che accoglieranno il 
Papa con monete, anche di metallo pregiato, 
con medaglie commemorative, con l'emissione 
di speciali francobolli. Valori postali di diffe- 
renti nazioni avevano già salutato i viaggi di 
Giovanni Paolo II in Messico, in Irlanda, negli 
Stati Unitie, più di recente, in Turchia. 

Il mille lire d’argento, coniato dal Vaticano 
‘per ricordare Papa Luciani, continua ad essere 
‘molto richiesto e il suo prezzo attuale sfiora le 


(aper 
La zecca di Parigi 








20 mila lire 








ross. 


renza tra l'offerta che non si 
poteva rifiutare e il minimo 
accettabile per ‘le aziende 
termali risulta di 7 miliardi 
dilire. 

E' chiaro che queste cifre 
mettono in cantina il princi- 
pio sbandierato con la rifor- 
ma sanitaria che tutti i cit- 
tadini hanno diritto alle cu- 
re termali. Gli 800 mila lavo- 
ratori assistiti dalle mutue 
che hanno fruito delle cure 
termali nel 1979 sono desti- 
nati a diminuire, se non si 
troveranno le risorse finan- 
ziarie adeguate. 

La convenzione che si cer- 
ca di rinnovare è scaduta în 
dicembre. Se non si riuscirà 
ad arrivare a un accordo, gli 
800 mila lavoratori che ricor- 
rono annualmente alle cure 
termali dovranno corrispon- 
dere direttamente alle 
aziende di cura il costo delle 
prestazioni ricevute. La con- 
seguenza sarà l'inevitabile 
mancata riapertura di alcu- 
ni stabilimenti, quelli di mi- 
nori dimensioni in particola- 
re, perché il70 per cento del- 
la clientela delle terme era 
convenzionata con le mutue. 

Dietro le terme non c'è so- 
lo un problema sanitario, c'è 
il problema economico degli 
stabilimenti termali, di colo- 
ro che vi lavorano e del giro 
di affari che si forma attor- 
no ad un complesso termale. 
Chianciano e Montecatini, 
‘ad esempio, erano due pae- 
si; le terme li hanno gr: 
dualmente trasformati i 
città, con infrastrutture al- 
berghiere, pubblici esercizi, 
aziende commerciali. 

L'identikit dell'industria 
termale italiana si riassume 
in alcune cifre: un giro di af- 
fari di oltre 400 miliardi, di 
cui almeno 100 dovuti a 
clienti stranieri. Circa tre- 
cento stabilimenti, con 
un’affluenza di oltre un mi- 
lione e mezzo di clienti, con 
una presenza annua di circa 
20 milioni di unità, un terzo 
ospiti stranieri. Il fatturato 
annuo è di sessanta miliardi, 
ai quali si devono aggiunge- 
re circa 250 miliardi dovuti 
all'effetto indotto sui settori 
collaterali. Gli stabilimenti 
industriali italiani distribui- 
scono ouasi due miliardi di 
litri di acqua minerale in 
bottiglia. Durante il periodo 
mutualistico, gli stabilimen- 
ti termali erano utilizzati al 
30-35%, una percentuale 
molto bassa anche nel con- 








Protesta di una deputatessa al Parlamento israeliano 


Troppe domande «intime» 
nelle cause per il divorzio 


‘TEL AVIV — E' forse ine- 
vitabile che durante una 
causa di divorzio vengano 
poste domande sulla vita 
sessuale dei divorziandi, ma 
stando a quanto ha sostenu- 
to una deputatessa al Parla- 
mento israeliano pretendere 
di sapere dai coniugi quanto 
tempo dura di solito il loro 
rapporto, quali sono le posi- 
zioni preferite e se hanno 
mai fatto l'amore in presen- 
za di una seconda coppia è 
veramente troppo. 

In un'interrogazione pre- 
sentata al ministro della 
Giustizia, la deputatessa 
Shulamit Aloni, unica rap- 
presentante alla «Knesset» 





di un piccolo partito radical- 
femminista, ha denunciato 
la pratica di certi avvocati 
‘divorzisti che — apparente- 
mente su richiesta delle cor- 
ti rabbiniche, uniche compe- 
tenti in Israele in materia di 
diritto di famiglia — accetta- 
no di rappresentare in tri- 
‘bunale le divorziande solo 
dopo che esse hanno compi- 
lato lunghi e dettagliati que- 
stionari sulle proprie abitu- 
dini sessuali. 


‘A riprova delle accuse, la 
Aloni ha distribuito ai gior- 


nalisti la fotocopia di uno di 


questi questionari con una 
sessantina di domande del 


tipo: sei giunta vergine alla 
prima notte di nozze? Quan- 
to tempo dopo aver cono- 
sciuto il tuo futuro marito 
hai avuto rapporti sessuali 
con lui? A che età hai avuto 
il tuo primo rapporto ses- 
suale? Il «partner» era sca- 
polo 0 sposato, ebreo, arabo 
o era un turista straniero? 
Guardi film pornografici 
per ottenere una stimolazio- 
ne sessuale? Quanto durano 
i preliminari dell'atto ses- 
suale? E l'atto medesimo? In 
che posizione? Hai mai fatto 
il bagno isieme al tuo «par- 
tner»? Hai avuto rapporti in 
presenza di un'altra coppia? 
In presenza dei figli? 













Il medico 


fronto con gli altri settori in- 
dustriali, tutti caratterizzati 
da sotto-utilizzazione degli 
impianti. 

Gome si risolve il proble- 
ma? Il ministero del Tesoro 
ha opposto un argomento 
convincente nella sua bruta- 
lità: non ci sono denari. Ma 
c'è chi pensa ad aggirare l'o- 
stacolo e già è stata formu- 
lata, a livello politico, la pro- 
posta di introdurre un «tic- 
ket» sulle cure termali: in 
termini più chiari, di far pa- 
gare parzialmente le cure 





L'avvio del servizio sanitario ns 


della Saub 


‘agli aventi diritto, come si fa 
per l'assistenza farmaceuti- 
ca. Questo, quando si tratti 
di prestazioni curative, 

Gli altri (cioè quelli che la' 
riforma, un po' affrettata- 
mente ha messo tra gli 
aventi diritto) dovrebbero 
pagare sia il soggiorno che 
la cura, quando sì rechino 
alle terme per libera scelta e 
non per necessità compro- 
vata da certificato medico. 

Eppure, appena un anno 
fa, la rivista dello Ias scrive- 
va che «la spesa termale 50- 


= SPERIAMO CHE 
NON SI VERIFICHINO 


stenuta dai principali Enti 
previdenziali rappresenta 
‘ancora oggi una percentuale 
minima rispetto a quella s0- 
stenuta per l'assistenza sa- 
nitaria globale, il che sem- 
bra rendere possibile, alme- 
no potenzialmente, un so- 
stanziale incremento ove si 
dimostri l'importanza del 
termalismo come fattore ri- 
duttivo del costo globale dei 
servizi sanitari». Ma sono 
bastati % miliardi di diffe- 
renza per far saltare un di- 
‘scorso così sensato. 





ELETTROCOMPRESSORI 





x LI 


Oggi i primi nell'aria compressa. 


Lavoriamo per esserlo anche domani. 


Primi nella tecnologia. 

Primi nelle vendite. 

Primi perchè al milionesi- 
mo elettrocompressore siamo 








sempre i primi. 


dall’aria c 


I primi nel 


Primi perchè abbiamo sem- 


pre lavorato per la massima 
resa nella massima sicurezza. 


BALMA. 
E UNA LINEA 
DI PRODOTTO: 


SAVONERA 


VIA VILLA CRISTINA 15 


In posizione ideale per la vicinanza con 
Torino e la completezza dei servizi pubblici 


1 CAMERA TINELLO 
CUCININO SERVIZI da 


Lit. 12.800.000 


BOX AUTO Lit. 6.000.000 


MUTUO E DILAZIONI. 
EVENTUALI PERMUTE 


Primi nell’aria compressa 
perchè sappiamo cosa vuole 


hi lavora con l’aria. 


Elettrocompressori Balma. 


settore da 1 a 20 HP. 








- 
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La polizia aveva fermato, fino a tarda notte, 45 tifosi 


Sono quattro gli arrestati dopo il derby-rissa 
Tutti negano di aver partecipato ai disordini 





Si parla ancora della 
brutta partita giocata 
fra Juventus e Torino e 
si parla ancora dei 45 ti- 
fosi che, fermati dalla 
polizia alle 10 del matti- 
no. sono stati trattenuti 
in questura fino a sera. 
Quattro arrestati: uno 


= 
Firmata una 





Cinema.a metà prezzo per 
tutti i torinesi che hanno 
compiuto sessanta anni. In- 
dipendentemente se pensio- 
nati o meno, se agiati o no. E' 
l'ultima rilevante iniziativa 
del Comune în favore degli 
anziani 

La convenzione tra l'Agise 
l'Amministrazione civica è 
stata presentata stamane 
dagli assessori Alfieri, per il 
tempo libero, Migliasso, per 
l'assistenza, e Balmas, per la 
Cultura. All'iniziativa han- 
no aderito 56 locali. In tren- 
tasei cinema, pressoché tutti 
di prima visione, i torinesi 
con 0 più di sessant'anni di 
età usufruiranno dello scon- 
to del 50 per cento sui bi- 
glietti di ingresso per le 
proiezioni pomeridiane, fino 
alle ore 19 (festivi esclusi); 
negli altri 20 gli anziani go- 
danno della facilitazione 
per tutte le proiezioni serali, 
qualsiasi giorno. 

Per usufruire dello sconto 
‘del 50 per cento i cittadini 





perché aveva dei petardi, 
l'altro perché aveva ru- 
bato un martello sul pul- 
Iman, un terzo per avere 
preso il giubbotto di un 
«avversarioa, l'ultimo 
che avrebbe sputato ad- 
dosso ad un carabiniere. 
Gli altri sono stati co- 


convenzione tra 


«più maturi» dovranno pre- 
sentare alla cassa del locale 
un'apposita tessera, chiama- 
ta «Insieme al Cinema, e un 
‘documento personale d'iden- 
tità. Le tessere sono in distri- 
buzione presso le ventitré se- 
di dei consigli di quartiere. 

Questa. convenzione. tra 
l'Associazione generale ita- 
liana spettacolo e gli enti lo- 
cali non è comunque nuova 
‘A Milano gli anziani possono 
già recarsi al cinema con lo 
sconto del 50 per cento sui 
biglietti di ingresso, ma solo 
per le proiezioni pomeridia- 
ne. L'iniziativa torinese, pe- 
raltro, si inserisce in un pro- 
gramma di collaborazione 
tra Agis e Comune che quan- 
to prima porterà ad altri ri- 
levanti vantaggi per la popo- 
lazione e per gli stessi ci- 
nema. 

Sono due principali intese 
quelle che l'assessore ai La- 
vori pubblici Vindigni, sta 
portando in porto. Una ri- 
guarda l'affitto da parte del 


stretti soltanto a rinun- 
ciare ad assistere alla 
partita e a non sentire 
nemmeno la radiocrona- 
ca al transistor. Uno por- 
tava la sciarpa dell'Inter 
ma. pare, fosse tifoso del 
Milan. Degli altri. quat- 
tro erano tifosi dichiara- 


Alcuni dei giovani accompagnati ieri mattina in questura dopo i tafferugli davanti allo 


ti della Juventus (ce ne 
erano altri che si na- 
scondevano?) 

A sentire gli interessa- 
ti ognuno è stato ac- 
chiappato dalla polizia 
mentre «guardava» altri 
che si stavano azzuffan- 
do. I bastoni sequestrati 


Comune e 56 locali cittadini 


Anziani al cine a metà prezzo 


Comune di ventitré sale ci- 
nematografiche per 60/70 
giorni all'anno. Con una tale 
disponibilità î quartieri, le 
associazioni e i cittadini che 
ne faranno richiesta potran- 
no disporre di un locale, am- 
pio e attrezzato, in ogni gior- 
no dell'anno. Allo stesso tem- 
po i titolari delle sale go- 
dranno di una rilevante 
somma di introiti certi, una 
garanzia importante per i 
molti cinema attualmente in 
crisi per la forte diminuzione 
registrata negli incassi. La 
seconda iniziativa sarà l'ac- 
quisto da parte del Comune 
di tre cinema: saranno uti- 
lizzati per riunioni, mostre e 
altre manifestazioni. 

«Questi accordi sono stati 
intrapresi — ha detto l'asses- 
sore Alfieri — quando alcuni 
mesi fa i proprietari di circa 
trenta locali cinematografici 
avevano chiesto al Comune 
l'autorizzazione a cambiare 
la destinazione d'uso della 
sala. Contrari alla chiusura 





di tutti quei cinema. abbi: 
‘mo aiutato i cinema a supe- 
rare il momento di crisi 


Lo sconto è valido tutti i 
giorni, esclusi i festivi; per 
le proiezioni pomeridiane, 
fino alle ore 19, nei seguenti 
cinema: Adriano, Ambrosio, 
Arco, Ariston, Arlecchino, 
‘Astor, Augustus, Capitol, 
Centrale, Colosseo, Corso, 
Cristallo, Doria, Faro, 
Gioiello, Hollywood, Ideal, 
La Perla, Lilliput, Lux, Maf- 
fei, Massimo, Metropol, Na- 
zionale, Olimpia, Puntodue, 
Regina, Reposi, Romano, 
Spezia, Statuto, Studio Ritz, 
Vittoria, Orfeo, Sexi Movie 
One, Erba. 

Lo Sconto è valido per 
tutte le proiezioni serali al- 
l'Acapulco, Apollo, Ars, Ber- 
nini, Continental, Eliseo, 
Eridano, Fortino, Giardino, 
Keller Studio, Jolly, Mas- 
saua, San Paolo, Smeraldo, 
Vinzaglio, Zenit, Zeta, Fal- 
chera, Odeon, Ital 




















Le richieste per il 1980 del Consiglio di circoscrizione 


Alberi e prati a Madonna del Pilone 


Anche il consiglio di circo- 
scrizione numero 21, che 
corrisponde al quartiere 
Madonna del Pilone. ha pre- 
disposto il suo piano investi- 
menti per il 1980. 

Le proposte più importan- 
ti riguardano vari interven- 
ti, che vanno dal verde pub- 
blico. all'edilizia scolastica, 
alla sistemazione di strade. 

Vediamoli in sintesi. Si 
prevede l'esproprio di un 
terreno in regione Borgata 
‘Rosa per la rapida costru- 
zione della nuova sede della 
materna Boncompagni e del 
nuovo asilo nido. La realiz- 
zazione di un nuovo magaz- 
zino manutenzione stradale’ 
in strada Superga 8 libererà 
l'area di via San Sebastiano 
Po che potrà essere utilizza- 
ta per altri scopi. 

Verrà ristrutturato l'ex 
bar del motovelodromo e i 
locali saranno destinati & 
servizi sociali da definire 
«previa consultazione del 


consiglio». Anche l'illumina- 
zione sarà potenziata secon- 
do un progetto già inviato 
all'assessore competente. 
Una palestra sportiva è 
prevista in'zona Reaglie, do- 
po che sarà espropriato il 
terreno «Debenedetti», 
mentre si pensa di aprire € 
di sistemare a parco fl terre- 
no sottostante la vecchia 
chiesa parrocchiale di Sassi. 
«Con queste proposte d'in- 
vestimento — scrive il consi- 
glio di circoscrizione nel do- 
cumento finale — si vuole 
ovviare a carenze gravi del 
quartiere 21 in un'ottica di 
‘programmazione che mira al 
raggiungimento di ‘molti 
obiettivi. 
Sì vuole intervenire sul 
riassetto del territorio acce- 
lerando la stesura dei piani 
regolatori, incrementando 
costantemente le aree verdi, 
riqualificandole, rendendole 
accessibili. Altri problemi rì- 
guardano gli anziani e la tu- 








tela materno-infantile. 
Particolare attenzione sì 
intende prestare alla riag- 
‘gregazione e al tempo libero, 
con l'acquisizione di nuove 
aree verdi. In questo discor- 


sorientra l'investimento per 
opere sportive. 


Un'indagine sarà avviata 


per individuare le case fati- 


scenti al fine di arrivare, in 
breve tempo, a piani di recu- 
pero. Per quanto riguarda i 
trasporti, invece, la pubbli- 
cizzazione della Torino- 
Chieri e modifiche proposte 
ad attuali linee dovrebbero 
consentire un migliore uso 
del mezzo pubblico con con- 
seguente beneficio anche 
per'il traffico privato. 

«Per la viabilità —si legge 
nel documento — oltre ad 
una serie di considerazioni 
già espresse sul futuro della 
viabilità in corso Casale, con 
un più puntuale lavoro di 
manutenzione, con l'appre- 
stamento di una nuova se- 


gnaletica, con l'approvazio- 
ne di modificazione ad alcu- 
ni tracciati e situazioni esi- 
stenti, si dovrebbe migliora- 
re la rete esistente, anche se 
il problema è per il nostro 
quartiere dei più gravi e dif- 
ficili». 


Il nuovo Parroco 
‘a Gesù Nazareno 


Gesù Nazareno, una delle 
più popolose parrocchie di 
Torino, ha un nuovo curato. 
Dopo la scomparsa di padre 
Ottorino Rolando, deceduto 
nel sonno l'ultima notte del- 
l'anno, si attendeva l'an- 
nuncio del successore che è 
Stato dato ieri ai fedeli du- 
rante la messa, 

La parrocchia — affidata 
ai padri Dottrinari — sarà 
retta dal padre Giovanni 
Previtali, nato a Ghiaie di 
Bonate, presso Sotto il Mon- 
te. 


stadio prima del derby 


non erano i loro. Ma che 
cosa facevano davanti 
allo stadio alle 10 del 
mattino, ore prima dell'i- 
nizio della partita? Ri- 
sposta difficile che 
chiede un attimo di ri- 
flessione. Uno era lì per 
caso (c'è sempre qualche 





Un’indagine 


sfortunato); un altro do- 
veva parlare con un ami- 
co per farsi dare il bi- 
glietto della partita: un 
terzo ammette che, sì. va 
bene, era un po' presto 
ma lui non aveva l'orolo- 
gio e pensava che 5) 





già mezzogiorno. 


del quartiere 


Nel Cenisia-Cit Turin 
450 negozi alimentari 


L'assessore —all'Annona 
Gabriele Salerno, socialista, 
ha partecipato ieri mattina 
‘ad un dibattito del Consiglio 
circoscrizionale di Cenisia- 
Git Turin sul commercio. Sì 
è parlato di molte cose, ma, 
soprattutto, della regola- 
mentazione dei mercati di 
corso Racconigi, — piazza 
Martini e via DI Nanni, da 
tempo al centro dell’atten- 
zione sia del pubblici ammi- 
nistratori, sia del consiglio 
di quartiere. per numerosi 
problemi che provocano. 


Un'indagine nelle due zo- 
ne commerciali che a grandi 
linee identificano il quartie- 
re ha dato risultati interes- 
santi. Nell'area che gravita 
su via Duchessa Jolanda ci 
5ono 205 esercizi commercia- 
Ìì. dei quali 80 alimentari; il 
mercato di piazza Martini 
conta 101 esercizi dei quali 
41 alimentari. Nell’intorno 
di corso Racconigi. invece, 
gli esercizi cosiddetti «fissi» 
sono 459 con 228 alimentari» 
sti, mentre il mercato ambu- 
lante è forte di 241 esercizi 
dei quali 104 alimentari. Con 
queste cifre il mercato di 
corso Racconigi si pone co- 
me il secondo di Torino e," 
quindi, giustifica l'attenzio: 
ne che gli è stata rivolta nel 
dibattito. 


I problemi sono noti da 
tempo: pulizia. servizi igie- 
nici, viabilità, parcheggio e 
via dicendo. Tutte cose ben 
note. L'assessore Salerno ha 
illustrato i progetti dell'am- 
ministrazione (assorbimen- 
to graduale del servizio di 
pulizia da parte dell'azienda 
municipale con sottrazione 
ai privati, installazione dei 
‘servizi igienici e di altre in- 
frastrutture come fontanel- 
le e parcheggi per i banchi) 
ed attraverso quali stru- 
menti si pensa di arrivarci, 
L'elezione delle commissioni 
di mercato, ormai prossima, 
e che dovrà essere diretta, 
vale a dire espressione da 
parte degli ambulanti di uno 
© più «rappresentanti», è il 
fulcro di tutti gli interventi. 
Così come la regolamenta- 
zione degli orari e la dotazio- 


ne di «contenitori» per la 
spazzatura. 

‘Ma non si è parlato solo di 
mercati. Salerno ha annun- 
ciato la suddivisione di Tori- 
no in 92 zone commerciali e 
la creazione di 12 centri per 
il commercio Specie nei 
quartieri di recente costru- 
zione. Ha ricordato come in 
certi settori (abbigliamento, 
per esempio) il rilascio di li- 
cenze sia bloccato per evita- 
re il sovrannumero e quindi 
la difficoltà di sopravviven- 
2a. Ha spiegato come si in- 
tenda arrivare ad una rego- 
lamentazione dell'orario dei 
pubblici esercizi (bar. risto- 
ranti. osterie) con un orario 
fisso di otto ore e una «fascia 
facoltativa» di quattro ore 
per evitare quanto accade 
adesso (locali aperti 18 ore 
consecutive con conseguen- 
te aumento dei costi e scadi- 
mento delle prestazioni). 

TI tutto, ha concluso, con 
la collaborazione dei com- 
mercianti. dei quali è auspi- 
cabile una maturazione an- 
che civica. Gli ambulanti. ha 
detto Salerno, si lamentano 
dei mercati sporchi: comin- 
cino loro a tenerli puliti, co- 
me fanno în casa propria. 


Farmacie di turno 


® Aperte oggi con servizio 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30: p.za Vittorio Vene- 
to 10; v. Genova 124; v. Ma- 
dama Cristina 62; c. Fiume 
4; v. Roma 24; c. Orbassano 
249; c. Traiano 24; c. Vittorio 
Emanuele 182/bis; v, Ivrea 
41/49; ‘scalo Fer. Porta 
Nuova - lato partenze; v. Ar- 
naldo da Brescia 38; v. delle 
Orfane 25; v, Cibrario 88; v. 

Antonio Cecchi 54; v. Lemie 
33ang.v.Luini; v, Asiago 35: 
v. Palma di. Cesnola 38; c. 
Belgio 41;° v. Brandizzo 
90/92; c. Unione Sovietica 
85: v. Carlo Alberto 24; V. 

Valentino Carrera 88; p.za 
della Vittoria 29; v. Di Nanni 
71; c. Giulio Cesare 158; c. 
Vittorio Emanuele 84; c. Fi- 
lippo Turati 46; c. Peschiera 
295; c. Moncalieri 257; v. 

Barletta 93; c. S. Maurizio 
ang. v. Barolo, 
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Mentre il generale Dalla Chiesa giunge a Torino per l'indagine sulle br 


A Milano l'inchiesta sull’assalto 
alla scuola di via Ventimiglia 


O iii: n 


Il corridoio su cui si affacciano le sei soffitte perquisite dai carabinieri in piazza Vittorio. 


Tra le molte smentite sulla 
vicenda relativa alla scoper- 
ta dei covi Br l'unica notizia 
finora confermata è quella 
del riconoscimento di Patri- 
zio Peci come uno degli assa- 
litori della scuola di ammi- 
nistrazione aziendale di via 
Ventimiglia, L'inchiesta su 
quel clamoroso episodio fir- 
mato da Prima Linea e veri- 
ficatosi martedì 11 dicembre 
scorso, è stata affidata alla 
magistratura milanese. Il 
«trasferimento» è stato deci- 
so dalla Corte di Cassazione 
di Torino, in quanto, fra i 
duecento sequestrati nella 
scuola, sì trovava anche il 


e soffitte 


Un bagnino di 26 anni, 
Giuseppe Zagato, via Bor- 
riana 7, ha scoperto che il 
pied-a-terre che aveva af- 
fittato all'ultimo piano di 
piazza Vittorio 21 è «di- 
ventato un covo delle Bri- 
gate Rosse» 

E, contemporaneamen- 
te, una fotografia istanta- 
nea scattata un giorno di 
‘carnevale che lo ritraeva 
in maschera vestito da 
cow-boy con una ragazza 
si era trasformata in quel- 
la del capo bierre Rocco 
Micaletto. 5 

«Mi hanno telefonato gli 











L 


di piazza Vittorio Veneto 


presidente del tribunale dei 
minori, Paolo Vercellone. La 
legge prevede che, quando in 
una inchiesta è interessato 
anche un magistrato «loca- 
le», l'inchiesta stessa debba 
essere trasferita 

Proprio per questo net 
‘giorni scorsi un magistrato 
milanese è giunto a Torino 
per prendere visione del vo- 
luminoso materiale dell'in- 
dagine. Fra le altre cose, si è 
saputo stamane che alcunì 
dei presunti aggressori, che 
erano stati riconosciuti dai 
testimoni dopo aver preso vi- 
sione delle foto segnaletiche 
di polizia e carabinieri, sono 


Erano pied-à-terre 
e non covi delle Br 


amici — racconta — dicen- 
do che c'era la mia foto- 
grafia sulla prima pagina 
di un giornale torinese, 
non ‘La Stampa" che io 
leggo abitualmente. Mi s0- 
no preoccupato; di questi 
tempi non sì può stare 
tranquilli» 

Giuseppe: Zagato, baffi 
folti, capelli corvini. che 
s'intrecciano ribelli, lavo- 
ra da sei anni alle dipen- 
denze del municipio, ad- 
detto agli impianti sporti- 
vi della città: prima alla 
piscina della Colletta poi 
in quella E8 di via Tolle- 





Giuseppe Zagato, via Borriana 7: «Un equivoco» 





stati completamente scagio- 
nati da «alibì incontestabi- 
li». Fra l'altro, una delle per- 
sone «sospettate» era addi- 
rittura, al momento dell'ir- 
ruzione, in servizio di leva în 
una caserma. 

Il riconoscimento di Peci, 
invece, a quanto risulta fino- 
ra, è «attendibile» secondo le 
varie testimonianze. Una co- 
sa certa è che a colpire le die- 
ci persone rimaste ferire du- 
rante il sequestro, sono state. 
solo due pistole calibro 7,65. 
Il mitra di fabbricazione so- 
‘vietica che era imbracciato 
da uno dei terroristi non ha 
sparato. 


gno. 

Abita con la madre al 
secondo piano di un vec-t 
chio stabile di via Borria- 
na e da poco più di 12 mesi 
ha affittato una soffitta in 
piazza Vittorio: occasione 
per incontrarsi in libertà 
con gli amici. 

«Sabato sera —spiega — 
ho visto che i battenti del- 
la porta erano stati sfon- 
dati. Accanto al campanel- 
lo era stato affisso un bi- 
glietto che mi invitava a 
rivolgermi alla portineria 
per avere spiegazioni». La 
custode gli ha raccontato 
che erano stati i carabi- 
nieri i quali stavano effet- 
tuando una serie di per- 
quisizioni alla ricerca dei 
covi delle Brigate Rosse. 
Hanno ispezionato anche 
il suo alloggetto. ma non 
avevano trovato assoluta- 
mente nulla di compro- 
mettente e se ne erano an- 
dati con tante scuse. 

«Quindi nessun proble- 
ma — dice ancora —, non 
mi sono preoccupato. Evi- 
dentemente qualche gior- 
nalista ha saputo la noti- 
zia ed è entrato nella man- 
sarda, Ha cercato nei cas- 
setti e ha trovato alcune 
Jotografie che avevo fatto» 
con amici a carnevale. So- 
no stato scambiato per il 
* terrorista Micaletto e pub- 
blicato in prima pagina. 
Voglio che si dica che sono 
uno che lavora e che con 
l'eversione non ha niente 
da spartire». 

In piazza Vittorio i cara- 
binieri hanno effettuato 
una serie di perquisizioni 
‘Sono state «visitate» sei 
mansarde ma si trattava 
di soffitte o garconniere. 
Gli inquirenti hanno fer- 
mato alcune persone. Al- 
cuni inquilini li hanno 
scambiati per brigatisti 
ma probabilmente sono 
persone che si sono trova- 
te a passare per caso per 
piazza Viltorio nel mo- 
mento dell'«operazione». 





m un'azienda giovane e dinamica, 
con una filosofia 
di vendita che mira a 
conquistare nuovi amici e a 
conservare i vecchi. 


m un'azienda che dà un'assistenza 
particolarmente attenta e” 
qualificata al Cliente perché si 
‘avvale di tecnici altamente 
specializzati. 


mm una grande organizzazione 
di vendita dell'usato che 
consente un'ottima 
valutazione delle 
permute di ogni marca. 
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Non bastano telecamere ed elicotteri se mancano gli uomini 


Solo dodici guardie forestali 
contro il fuoco in Val di Susa 


L'inaugurazione ad Alme- 
se della «sentinella elettroni- 
ca antincendi». in pratica 
una telecamera che dall'alto 
della Sacra di San Michele 
controlla i quarantamila et- 
tari di terreno da Susa a To- 
rino consentendo alle squ: 
dre antincendi della Guar- 
dia forestale di intervenire 
tempestivamente in caso di 
fuoco, porta alla ribalta un 
problema. quello degli in- 
cendi boschivi. al quale trop- 
po spesso non si dà l'impor- 
tanza che merita. Ci sono 
motivi diversi, quando su 
una montagna divampa il 
fuoco, ma possono essere ri- 
condotti fondamentalmente 
a due: l'abbandono dei mon- 
ti da parte delle popolazioni 
e gli intenti speculativi. 

Îl primo è di ordine socia- 
le, con le difficoltà di soprav- 
vivenza ben note che gli abi- 
tanti della montagna si tro- 
vano a dover affrontare 
L'invecchiamento progressi- 
vo delle popolazioni monta- 
ne, la mancanza di strutture 
valide per incentivare gli in- 
sediamenti e tutta una lun- 
ghissima serie di lacune S0- 
ciali sono alla radice di que- 
sto fenomeno, 

La speculazione, invece, 
«brucia di fuoco proprio» e le 
fiamme divampano per con- 
sentire, su quella terra or- 
mai devastata, l'edificazione 
di complessi’ residenziali. 
Per queste, e per altre cause. 
i boschi ardono con facilità. 
E i dati lo confermano: nei 
1973 sono bruciati, in Pie- 
monte, 8218 ettari di bosco. 
Nel ‘74 ad essere distrutti so- 
no stati 8455 ettari. Questa 





Al processo 


portati in aula per forza 





Saranno accompagnati in 
aula dai carabinieri gli im- 
putati contumaci del proces- 
so contro «l'anonima seque- 
stri» che si celebra in Corte 
d'assise 

La decisione è stata presa 
questa mattina dai giudici 
che hanno accolto un'ecce- 
zione sollevata già nei giorni 
scorsi dall'avvocato Soter 
Catalano e ripresa, con nuo- 
ve argomentazioni oggi dal- 
l'avvocato Camillo. Chinni 
entrambi difensori di Loren- 
20 Racca. 

La maggior parte dei 47 
imputati del processo è stata 
incriminata dopo le confes- 
sioni ai carabinieri del nu- 
cleo investigativo, agli ordini 
del colonnello Ruggeri, rese 
da Giuseppino Facchinerì € 
da pochi altri vicini ai clan 
organizzatori dei sequestri. 

Già in istruttoria i difen- 
sori avevano chiesto al ma- 
gistrato un confronto tra i 
principali imputati e i loro 
accusatori. L'istanza era 
stata respinta con la moti- 
vazione che il confronto sa- 
rebbe avvenuto in aula, du- 
rante il dibattimento. 

Venerdì scorso il dottor 


cifra è poi calata a 2466 etta- 

ri nel ‘75.e a 4977 ettari nel 
‘6. Nel 1977 c'è stato un 
«crollo»: soltanto 793 ettari 
bruciati ed il «rialzo» del ‘78 
si è fermato a 1773 per poi ri- 
salire a 3717 l'anno scorso. 
Non è ben chiaro a che cosa 
si debba il «picco negativo» 
del ‘77. mentre è chiarissimo 
quanto costi, solo in termini 
di lire necessarie per la rico- 
stituzione dei boschi distrut- 
ti dal fuoco, questa ecatom- 
be di alberi e arbusti: 775 
miliardi e 740 milioni negli 
ultimi cinque anni, compre- 
so.il 1980 calcolato in pre- 
ventivo. _ 

Sembra una cifra elevata. 
ma non copre che in misura 
insufficiente le reali necessi- 
ta: un bosco distrutto, infat- 
ti. non vuol dire solo qualche 
albero bruciato da ripianta- 
re. Vuol dire, negli anni, dif- 
ficoltà sul piano idrogeologi- 
co le cui conseguenze non 
possono essere né quantifi- 
cate in lire, né esattamente 
previste neppure dagli 
esperti. Ma le perdite econo- 
miche non sono le sole, nem- 
meno lè più gravi, se voglia- 
me andare a vedere quanta 
gente ha pagato di persona, 
con la morte o con incidenti 
gravi, la battaglia contro il 
fuoco: sei morti, due conta- 
dini, due pensionati, due vi- 
gili del fuoco, e 14 feriti gra- 
vi. Tutta gente che si batte- 
va contro le fiamme come 
«professionista». (i vigili), 0 
come volontario. 

‘A fronte di questi dati ci 
sono i 280 milioni circa che si 
prevede di poter spendere in 
tutta la regione per l’attrez- 








Elicotteri contro gli incendi in Val Susa 


zatura delle squadre (una ci- 
fra estremamente ridotta. 
come si vede) e la difficoltà 
di reperire uomini validi. La 
Guardia forestale. già obe- 
rata da infiniti compiti (al- 
cuni dei quali incredibili, co- 


contro «l’anonima sequestri» 


Gli imputati a piede libero 


Guido Barbaro, presidente 
della prima sezione della 
Corte d'assise, aveva letto in 
aula i verbali d'interrogato- 
rio di Giuseppino Facchineri 
che descriveva, con dovizia 
di particolari, i movimenti 
dello zio, Michele, dei fratelli 
Racca e delle altre persone 
che si trovano in carcere da 
tre anni perché ritenute re- 
‘sponsabili di aver rapito 
Emilia Blangino, Carla 
Ovazza e Adriano Ruscalla. 

Giuseppino Facchineri, 
per motivi facilmente intui- 
bili. non si è presentato in 
aula e, con lui, gli imputati a 
piede libero che con le loro 
dichiarazioni hanno fatto fi- 
nire in carcere alcuni «pezzi 
da novanta» della »ndran- 
gheta» calabrese. L'avvocato 
Chinni si è opposto alla pro- 
secuzione di un processo in 
cui il confronto tra accusa- 
tori ed accusati non sarebbe 
avvenuto, Ha chiesto alla 
Corte di ricorrere ad un ar- 
resto temporaneo degli im- 
putati contumaci in modo 
da poter realizzare il con- 
fronto. 

Il pubblico ministero, dot-- 
tor Livio Pepino, pur rite- 


nendosi d'accordo con il di- 
fensore di Racca per il fatto 
che veniva a mancare una 
parte della possibilità di di- 
fesa, ha detto che non era 
possibile arrestare gli impu- 
tati contumaci perché sa- 
rebbe stato contrario alla 
legge. 

Îl giudice Barbero, nell'or- 
dinanza, è riuscito a con- 
temperare le esigenze della 
lettera della legge con quelle 
dello spirito. Poiché il diritto 
di non presentarsi in aula è 
subordinato alla discrezio- 
nalità del giudice, ha dispo- 
sto l'accompagnamento in 
aula dei contumaci. 

Mercoledì è il turno di Al- 
bino Bisson; giovedì tocca a 
Giuseppino Facchineri e 
quindi Caterina e Immaco- 
lara Racca. 





echi di cronaca 





Montoneros 


Via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti pelle uomo-donna da L. 
40.000, giubbotti scamosciati Imbatuii 
da L. 40.000, giacche pelle vomo- 
donna da L. 70,000, soprabiti pelle 
uomo-donna da L. 120,000, borse In 
polle da L.. 15.000, tel. 596.990. 








me il controllo del commer- 
cio di zucchero per combat- 
tere la sofisticazione dei vi- 
ni!) consta di 5000 uomini, 
circa, in tutta Italia. Nella 
Valle di Susa, tanto per re- 
stare in zona, che è l'area 


più «calda» del Piemonte in- «lavorano». vengono rego- 


tero, operano una dozzina di 
uomini. Il distretto di Alme- 
se; che di tutta la valle, infi- 
ne. è il più «incendiabile». 
vanta una forza di ben due 
persone, il comandante Bre- 
sadola e il suo vice, Agostini. 
E basta. Che possono fare. 
questi due, quando la terra 
brucia? 

La buona volontà, profusa 
inogni occasione, non basta. 
Non basta a riempire un 
«puoto» di almeno diciotto 
uomini, quanti ce ne vorreb- 
bero per garantire un servi- 
zio almeno «tranquillo». Il 
«Corpo Forestale dello Sta- 
to», composto di dipendenti 
statali «appoggiati alle Re- 
gioni, ha nella «Guardia» il 
suo, braccio operativo. Un 
«braccio» militarizzato, che 
dipende dal ministero del- 
l'Agricoltura e che vive în 
mille difficoltà. 

I concorsi per aumentare 
il personale vanno, deserti 

seppure lo stipendio non è 
male, qualcosa oltre il mezzo 
milione mensile) e le stazioni 

‘vengono chiuse per man- 
scanza di uomini, come a Ge- 
sà, a Salbertrand, a Chio- 
monte. Per questi motivi si & 
costretti a ricorrere a solu- 
zioni del tipo «telecamera di 
controllo», in modo che po- 
che persone possano, da un 
centro operativo ben attrez- 
zato, coordinare l'attività 
delle squadre di soccorso, 
Ma come sono composte 
queste squadre? 

Di volontari. In zona (par- 
liamo sempre di'Almese) se 
ne sono’ raggruppati circa 
cinquecento che, quando 


larmente pagati e coperti da 
contributi e assicurazione, 
Ma sono pur sempre volon- 
tari. Gente che lavora e che, 
quando viene chiamata, de- 
ve essere raggiunta in fab- 
brica. in ufficio, nei campi. 
radunata, equipaggiata. Un 
lavoro che, comunque, fa 
perdere ore preziosi te- 
lecamera, le radio, gli elicot- 
teri, sono strumenti avanza- 
ti messi a disposizione dalla 
moderna tecnologia. Ma 
senza un adeguato «suppor- 
to umano» diventano giocat- 
tolî poco utili. 

Nonostante questo, ad Al- 
mese si è messo in piedi un 
«impianto pilota», unico in 
Italia, che riesce a superare 
queste difficoltà e pare în 
grado di garantire una solle- 
citudine di intervento fino 
ad oggi non riscontrabile al- 
trove. Grazie al lavoro di po-, 
je persone (una delle quali: 
ispettore Giovanni Bovi 
«padre» del sistema) che si 
sono gettate in questa im- 
presa con tuttg il loro entu- 
‘siasmo, lavorandoci a tempo 
Pienos.quasi, si:è arrivati 3. 
‘organizzare un servizio effi- 
ciente, che molti, anche fuo- 
ri d'Italia, ‘cercheranno di 
imitare. C'è da sperare che, 
all’entusiasmo, faccia ri 
scontro da parte dello Stato 
un appoggio reale. Le at- 
trezzature sofisticate costa- 
no. Non si può sempre con- 
tare sul «volortarismo» della 
gente. Non si può, e il gioco 
di parole è così facile che ce 
ne vergogniamo, un po’. 
scherzare col fuoco. 

Mauro Benedetti 

















al Palazzo del Lavoro d’Italia °61 


Torino - dal 16 febbraio al 2 marzo 


SA 


DI PRIMAVERA 


LOS 


tutto per la casa e il tempo libero 


ORARIO: 


SELE Og ATI CONI (E 
giorni feriali dalle 16 alle 23 


INGRESSO LIBERO 


ORGANIZZAZIONE PROMARK S.pia. - C.s0 Triiano 82 
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STAMPA SERA 


Per tre giorni la Cgil si interroga 
sul ruolo e sui mali del sindacato 


Una relazione di 33 cartel- 
le dattiloscritte, un discorso 
ampio, articolato sui nodi 
che la strategia sindacale 
dovrà affrontare in futuro, 
Fausto Bertinotti, ‘segreta- 
rio generale della Cgil ha 
aperto al teatro Carignano il 
«2° Congresso regionale della 
Coil-Piemonte». Seicento 
delegati. 4 giorni di dibattito 
per discutere esperienze, 
rinnovare contenuti, lancia- 
re messaggi ai partiti. 

Un'occasione di confronto 
fra il vertice e la base del 
sindacato più forte, in un 
momento caratterizzato 
dalla lotta di diverse catego- 
rie (alimentaristi, ferrovieri. 
dipendenti enti locali), ma 
soprattutto. segnato dalla 
crisi strisciante che negli ul- 
timi tempi ha investito le tre 
confederazioni, 

La relazione di Bertinotti 
ha investito i temi di fondo. 
ha affrontato malesseri e 
aùtocritiche, ma ha anche 
indicato una linea di condot- 
ta per uscire dalle difficoltà. 
con un piglio culturale che 


rifacendosi a citazioni di 
economisti, filosofi; sindaca- 
listi del passato (Di Vittorio) 
ha dato la misura di tutta la 
complessità dell'analisi. 

Situazione internazionale 
— Pur sottolineando la con- 
danna dell'intervento sovie- 
tico in Afghanistan e la ne- 
cessità di ritirare le truppe. 
Bertinotti ha sottolineato le 
insidie «della politica econo- 
mica statunitense» auspi- 
cando che il movimento ope- 
raio europeo sappia darsi 
una strategia di trasforma- 
zione degli assetti econo- 
mici. 

Terrorismo — «La minac- 
cia è grave. Il terrorismo ri- 
vela ormai ogni giorno, con 
la tragica sequela dei suoi 
attentati, seminando morte 
e distruzione il suo disegno 
lucido di aggressione alla de- 
mocrazia, confermando. che 
il suo primo, naturale nemi- 
co. è il movimento cepraio 
organizzato» 

Il sindacato vuole trasfor- 
mare questa società, ha ag- 
giunto Bertinotti, il terrori- 


smo la vuole distruggere. 
«Per cambiare la società bi- 
sogna che essa viva, si svi- 
luppi. Chi vuole la sua di- 
struzione, vuole anche di- 
struggere il soggetto sociale 
e politico che la vuol trasfor- 
mare e che perciò è interes- 
sato più di ogni altro alla 
sua vita» 

E ancora: «Certo ci sono 
stati ritardi» nell'azione del 
sindacato contro il terrori- 
smo, «ma di alcuni di questi 
rivendichiamo la responsa- 
bilità politica e non la sen- 
tiamo come colpa». La situa- 
zione è grave. Per uscirne 
c'è bisogno di un governo di 
emergenza e di unità nazio- 
nale che comprenda il pci, 

Il sindacato — La mobili 
\azione e la coscienza politi 
‘ca dei lavoratori hanno con- 
sentito di difendere il patri- 
monio di conquiste «di fron- 
te a una controffensiva pa- 
dronale che si è espressa nei 
contratti e poi nel tentativo 
di sfondamento con i licen- 
ziamenti collettivi (Gepi, 
Olivetti, Montefibre), e poi 





nell'aggressione al potere di 
contrattazione in fabbrica 
(Fiat, Michelin) ecc». Di 
fronte alla controffensiva il 
sindacato deve riprendere 
l'iniziativa, sia nei confronti 
dei partiti, sia definendo «al- 
cuni obiettivi programmati- 
ci», Mezzogiorno, occupazio- 
ne, investimenti, mercato 
del lavoro. per rivendicare 
un governo di solidarietà 
nazionale che su questi 
obiettivi sia in grado di 
esprimere una chiara linea 
Risparmio dell’energia e 
automobile — «Una linea di 
risparmio deve investire l'in- 
dustria, la sua organizzazio- 
ne ‘interna, l'eliminazione 
degli sprechi, i mutamenti 
tecnologici, i consumi civili» 
L'auto è stata il settore trai- 
nante di un modello di si 
luppo che il movimento sin- 
dacale ha contestato: xAb- 
biamo combattuto questo ti- 
po di sviluppo, eppure non si 
‘può dire che abbiamo mai ri- 
vendicato una politica puni- 
tiva nei confronti dell'auto» 
Mauro Anselmo 








‘Si farà il ponte sul Po che unirà la SS 590 e la variante 
alla statale? Stavolta sembra proprio di sì. Lo conferma 
‘una lettera inviata dal sottosegretario ai Lavori pubblici 
onorevole Fontana al senatore Bozzello in risposta a una 
interrogazione parlamentare di quest'ultimo. 

«Il progetto esecutivo — si legge nel documento — é 
pronto dal dicembre '78 e prevede la realizzazione del 
ponte sul fiume Po all'altezza dei comuni di Brandizzo e 
San Raffaele Cimena. Al momento non è stata ancora 
completata la procedura d'appalto dei lavori perché il 
progetto è stato ridefinito in alcune parti per accogliere 
diverse modifiche indicate dal magistrato del Po». 

«Inoltre — si legge ancora nella lettera — non è stato 
possibile procedere per accelerare i tempi di attuazione 
alla trattativa privata. Pertanto si è dovuto ricorrere al 
normale iter delle gare d'appalto che è tutt'ora in corso». 

L'opera, che costerà secondo i dati forniti dal governo 7 
miliardi e 500 milioni, interesserà i Comuni di Chivasso, 
Gassino, Castiglione, Settimo, Brandizzo, San Raffaele. 
San Mauro, oltre ai paesi minori dell'area collinare chi- 
vassese. La nuova arteria consentirà alle centinaia di 
pendolari, che quotidianamente dalla collina attraversa- 
noil vecchio e pericolante ponte all'altezza di Settimo per 
recarsi al lavoro nella zona industriale torinese, di rag- 





Dopo un’interrogazione parlamentare del sen. Bozzello 


Presto i lavori del ponte sul Po 
che servirà la collina chivassese 


L'attuale ponte a scorrimento alternato, infatti, rima- 
ne quasi sempre inagibile nella stagione autunnale. L’in- 
frastruttura servirà anche a snellire il traffico nei con- 
centrico cittadino di Chivasso in quanto il flusso automo- 
bilistico che da Torino sì dirama sulla variante alla stata- 
le 11, in direzione dell'Oltrepo chivassese, oggi è costretto 
ad attraversare tutta la città. Con il nuovo ponte sarà 
invece possibile raggiungere i paesi collinari varcando il 
fiume già nei pressi di Brandizzo. Conseguenze positive 
anche per la statale 590, che collega Torino con i Comuni 
dell'area collinare passando per San Mauro e Gassino. 

La strada sopporta attualmente un grosso volume di 
traffico che nei giorni festivi del periodo primaverile-e- 
stivo a causa dell'esodo dei torinesi verso la campagna, 
‘assume aspetti caotici con interminabili code. Il nuovo 
ponte consentirà all'automobilista di raggiungere la col- 
lina utilizzando anche la variante alla SS 11; di conse- 
guenza il traffico sulla statale 590 diverrà più scorrevole e 
veloce. Adesso tutto è in attesa dell'espletamento delle 
procedure per l'appalto dell'opera. A dire il vero nella z0- 
na interessata non è che si nutra molta fiducia in un sol- 
lecito iter della pratica: «Di questo famoso ponte — dico- 
no alcuni — sono decenni che se ne parla, speriamo di non 





dover attendere altrettanto per vedere iniziare i lavori» 








| giungere velocemente i propri luoghi di lavoro. 


P.A. Martino >, 


Sono quasi del tutto soddisfatte le esigenze della città 


Due nuovi asìli a Nichelino 


‘A Nichelino si stanno ulti- 
mando due nuovi asili nido 
finanziati e costruiti dalla 
‘Regione su proprio progetto. 
Il primo ad entrare in fun- 
zione sarà l'asilo di via Cac- 
ciatori che aprirà nel settem- 
bre di quest'anno, mentre 
quello di via XXV Aprile ini- 
zierà la sua attività più in là 
nel tempo. Nichelino è oggi 
uno dei comuni della cintura 
torinese meglio attrezzati in 
fatto di asili nido e scuole 
materne e si avvia verso una 
completa copertura delle esi- 
genze di assistenza pubblica 
per i bambini non ancora in 
età scolare; 

Se si confrontano le cifre 
riguardanti la popolazione 
di bambini e ragazzi inferio- 
ri ai 14 anni con il totale 
complessivo che è di circa 
‘45.000 unità, si rileva quanto 
«giovane. sia la collettività 
nichelinese e quanto quindi 
sia giustificato un incremen- 
to delle strutture per questo 
tipo di assistenza: 1837 sono i 
piccoli fino ai 3 anni, 2521 
quelli dai 3 ai 6 anni, dai 6 
agli 11 sono 4771 ed infine i 
ragazzi dagli 11 ai 14 anni so- 
no 3092 (dati aggiornati al 
novembre dello scorso anno), 
Per capire come si sia arri- 
vati alla positiva situazione 
attuale, culminante con la 
realizzazione dei due nuovi 
asili, è necessario ripercorre- 
re il cammino fatto a partire 


dagli ‘anni intorno al 1970 
quando esistevano solo l'asi- 
io nido dell'Onmi (in via Ga- 
limberti, con. 90 posti) creato 
nel 1969 e due scuole mater- 
ne private, gestite da reli- 
giose. 


Da allora ad oggi le scuote 
materne sono diventate 6 di 
cui una comunale (con 6 se- 
zioni) e 5 statali; due di que- 
ste ultime sono ospitate in 
altrettante scuole elementa- 
ri (6 sezioni in una, 8 nell'al- 
tra). Nel '75 è stato aperto 
l'asilo nido «Elvira Pajetta» 
in via Vespucci, finanziato e 
progettato interamente dal 
Comune, con 80 posti; nel '76 
quello di via Puccini, finan- 
ziato parzialmente dalla Re- 
gione su progetto comunale, 
con 75 posti. Nel '79 l'asilo ni- 
do Onmi, diventando comu- 
riale, è stato trasferito alla 
«Torre. dove sono stati di- 
sponibili 45 posti mentre la 
sede dell'ex asilo, con le op- 
Portune trasformazioni, è 
‘stata riconvertita nell’attua- 
le Centro Sociale e per An- 
ziani; qui ora si hanno spazi 
di riunione ed una mensa 
aperti a tutti e per gli anzia- 
ni in particolare sono state 
predisposte sale di ritrovo e 
di riabilitazione motoria. 


Qual è il servizio reso ri- 
spetto all'effettivo bisogno 
sociale: all’«E. Pajetta» gli 
iscritti sono 91 contro una 


media di 60 frequentanti, în 
via Puccini su 82, 58 frequen- 
tano e alla Torre si hanno 27 
presenze su 35. Tale media 
corrisponde a quella dell'in- 
tero territorio nazionale do- 
ve le frequenze sono il 60% 
delle iscrizioni. Ed in effetti, 
come l'Ufficio Scuola del Co- 
mune tiene a precisare, si era 
considerata questa situazio- 
ne accettando un numero di 
iscrizioni superiore ai posti 
effettivamente disponibili. 
Un importante esperimento 
che a questo punto è ormai 
‘diventato una positiva prati- 
ca è l'inserimento nei nidi di 
bambini con più 0 meno gr. 
vi forme di handicap. Un'é- 
quipe psico-socio-pedagogi- 
ca segnala questi casi e pro! 
vede alla sistemazione del 
bambino in una sezione 
adatta alle sue esigenze. 








I piccoli handicappati se- 
quiti negli asili nido possono 
avere un'età anche superiore 
ai tre anni: questo per facili- 
tarli tenendo il dovuto conto 
delle singole difficoltà di svi- 
luppo, Al momento 5 bambi- 
ni handicappati sono stati 
inseriti nell'asilo nido «E. 
Pajetta» e 3 sono quelli assi- 
stiti in via Puccini. Per af- 
frontare le difficoltà che de- 
rivano dalle maggiori 0 mi- 
nori esigenze di questi bimbi 
e per far sì che le condizioni 
siano per tutti le migliori 


possibili, alle classi dove so- 
no inseriti viene assegnata 
una puericultrice d'appog- 
gio. La legge regionale con- 
sente che il rapporto pueri- 
cultrici/bambini arrivi fino 
ad un massimo di uno a die- 
ci; a Nichelino il rapporto è 
così stabilito: fino ad un an- 
no una puericultrice ogni 5 
bambini, da uno a due anni 
una ogni 8 e da due a tre an- 
ni una ogni 10. L'assistenza 
si svolge lungo un arco di 11 
ore al giorno. 


Per concludere c'è da fare 
un'anticipazione:a partire 
dal mese di marzo l'assesso- 
rato all'Istruzione aprirà un 
corso riservato ai genitori 
dei bambini assistiti nei nidi 
e nelle materne; si articolerà 
in 12 riunioni con personale 
specializzato (degli «incon- 
tri-scambi» settimanali) 
ognuna delle quali appro- 
fondirà un tema specifico di 
educazione sanitaria e di 
psicologia infantile, dalla 
contraccezione alle tappe 
fondamentali dello sviluppo 
del bambino, che comporta- 
no un diverso approccio @i 
vari problemi. Il corso si ter- 
rà fra le 18 e le 20 e in quelle 
ore verrà garantita l'assi- 
stenza ai bambini da parte 
delle puericultrici per quei 
genitori che intenderanno 
parteciparvi. 

Maria Teresa Martinengo 


Lunedì 25 Febbraio 1980 
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dopo cinque anni 
cominciano i lavori 





dei 


«Quando verrà aperto l'asilo?». 

«Entro aprile con ogni probabilità se il Core.co. di 
Ivrea non avrà nulla da obiettare alla delibera inte- 
grativa per l'assunzione del personale». Siamo andati 
a trovare Salvatore Cumbo. segretario comunale di 
‘Strambino, proprio per parlare dell'asilo nido. Una 
storia lunga ‘cominciata cinque anni fa mentre si 
inaugurava l'amministrazione dc. Nel 1975 il consiglio 
comunale approvò il progetto affidando pochi mesi 
dopo all'ingegner Marini Îa direzione dei lavori, ese- 
guiti dall'impresa Franco, la stessa che aveva già edi- 
ficato le scuole medie: I lavori proseguirono nemmeno 
troppo lentamente mentre si annunciava il contribu- 
to della Olivetti per l'acquisto di parte delle attrezza- 
ture, vista anche la necessità del servizio per i propri 
dipendenti. 3 

La capienza dell'asilo nido era fissata in 75 bambini 
divisi in tre sezioni, con 6 puericultrici e altro persona- 
le necessario al funzionamento deì servizio. «Ma era 
indispensabile calcolare prima i costi reali che il co- 
mune avrebbe dovuto affrontare — prosegue Cumbo 
— costi troppo alti anche perché non si poteva essere 
certi che tutti i posti disponibili sarebbero stati coper- 
ti». Così le sezioni previste in questa fase d'avvio di- 
ventano prima due poi una: 25 bambini con tre pueri- 
cultrici. una cuoca ed un inserviente, mentre la diret- 
trice sarebbe stata «prestata» dalla Olivetti. 

Nel frattempo, sì avviavano i contatti con i tre co- 
muni limitrofi (Mercenasco, Romano, Scarmagno) per 
la creazione di un concorzio: spese ridotte, posti ga- 
rantiti, forse la risoluzione di molti problemi 

«L'adesione formale c'è stata — dice îl sindaco —e în 
Juturo passeremo alla stesura di un accordo». 

L'11 settembre del 1979 venivano consegnati i lavo- 
ri: costo complessivo — compresi gli aumenti dovuti 
alla svalutazione — circa 250 milioni. di cui 105 a carico 
del Comune. Intanto. mentre la creatura nasceva e si 
organizzava il servizio, il tempo passava. 

‘Troppo tempo? 

«Non direi — prosegue il sindaco — ho potuto con- 
statare che anche in altri comuni non è che la rapidità 
sia stata la parola d'ordine. Il fatto è che prima di as- 
sumere personale, bisogna essere certi di poterlo paga- 
re. Ormai siamo in attesa del collaudo definitivo che 
non dovrebbe tardare. Le date di apertura credo si pos- 
sano collocare tra aprile e maggio». Qualcuno in paese 
sostiene che l'amministrazione non vuole aprire l'asi- 
lo prima della scadenza elettorale per non crearsi ini- 
micizie, viste le possibilità reali di rette troppo onero- 
se: «Non è assolutamente vero — dice l'assessore ai la- 
vori pubblici, Cignetti — anche perché se avessimo vo- 
luto fare una brillante manovra elettorale sarebbe ba- 
stato assumere il personale per tre sezioni, dimostran- 
do che a Strambino esistono soldi e possibilità mentre 
invece, come in tutti gli altri Comuni, non abbondano 
certamente» 

«I costi non dovranno essere alti, è logico — conclude 
il sindaco — se no è inutile creare un servizio di cui 
Nessuno si possa servire». 

Riusciamo a rintracciare il geometra Enrico Boni- 
no, rappresentante socialista: «In effetti di problemi 
ce ne sono tanti. E direi sono da riassumersi nella diffi- 
coltà per reperire i fondi necessari alla gestione delle 
tre sezioni ed alla lentezza con la quale il ventilato 
consorzio tra i vari comuni sta nascendo. Certo cinque 
anni sono tanti. Sempre che l'asilo venga aperto entro 








‘maggî 








STAMPA SERA 


Lunedì 25 Febbraio 1980 


Fissato, per i non abbienti, il minimo vitale 


Costa 120 mila lire al mese 
sopravvivere a Leinì e Settimo? 


Qual è il reddito minimo 
indispensabile a soddisfare 
le esigenze elementari di vita 
di una persona? Di quanto 
ha bisogno, ad esempio, un 
minore, un anziano, un ina- 
bile al lavoro per garantirsi 
un livello minimo dì sussi- 
stenza nel proprio ambiente 
di vita evitando così il rico- 
vero in istituto? 

I comuni di Settimo, Leini, 
Volpiano, Lombardore e San 
Benigno, riuniti nel consor- 
zio socio-sanitario dell'Unità 
locale 28, hanno fissato, dopo 
qualche’ divergenza, questa 
cifra in 120 mila lire. 

Qualche consigliere avreb- 
be voluto elevare il minimo 
vitale a 150 mila lire, come 
adottato dal comune di Tori- 
no, 0 almeno a 135 mila, co- 
me stabilito dalla Provincia, 
ma alla fine è prevalso il cri- 
terio di accettare la proposta 
‘avanzata dagli operatori so- 
ciali della zona. 

I cinque Comuni che do- 
vranno erogare l'assistenza 
economica hanno già ratifi- 
cato la delibera «nella con- 
vinzione che la società civile 
organizzata ha il dovere di 
garantire a tutti, e quindi 
anche a coloro che non sono 
in grado di raggiungerlo con 
le proprie forze (attraverso il 
reddito di lavoro o per ade- 
guata pensione) un livello 
minimo di esistenza nel con- 
testo sociale di apparte 
nenza». 

Nella determinazione del 
minimo: vitale sono state 
‘prese in considerazione que- 








ste vocì: alimentazione, ab- 
bigliamento, beni e servizi 
(igiene della casa, igiene del- 
la persona, sanità), elettrici- 
tà, gas, combustibile, vita di 
relazione. Per l’alimentazii 
ne la spesa calcolata è di 93 
mila lire, per la vita di rela- 
zione 12 mila lire, per l'abbi- 
gliamento 4500 lire, per la 
‘pulizia personale 1300 lire; il 
riscaldamento (4000 lire), la 
luce (2200 lire), il gas (1750 li- 
re), la pulizia della casa (1300 
lire). Il totale è appunto di 
120 mila lire: il minimo vita- 
le per il capofamiglia. 

Per gli altri componenti il 
nucleo familiare sono state 
stabilite queste cifre: 72 mila 
lire per i ragazzi fino a 6 an- 
ni; 90 mila lire fino a 18 anni 
è 96 mila lire per gli adulti. 
Per tutti il sussidio è rappre- 
Sentato dalla differenza tra 
la quota di minimo vitale in- 
dividuale (0 del nucleo fami- 
liare) e il reddito dell'anzia- 
no o invalido (o di tutto il 
nucleo familiare). 


Hanino diritto all'assisten- 
2a le persone in età pensio- 
nabile prive di altri redditi 
oltre a quello di pensione 0 
titolare di altro reddito ma 
inferiore al minimo vitale; 
glî invalidi civili con invali- 
dità accertata superiore al 67 
per cento; gli invalidi con 
pensione d'invalidità che 
vengono assistiti solo se l'in- 
validità è a carattere genera- 
le e definitivo e non specifica 
della funzione lavorativa 
‘precedente. 











Pretura di 


Avigliana 


reati in diminuzione 


‘Alla pretura di Avigliana, 
dove ogni anno pervengono 
oltre 2500 nuove cause per i 
reati di competenza, che 
vanno dall'incidente strada- 
le alla caccia e pesca abusi- 
va, dall'inquinamento. alla 
violazione delle norme an- 
tinfortunistiche, l'intenso la- 
voro dei tre addetti ha con- 
sentito di ridurre nel 1979 le 
cause pendenti sia per gli a) 
Jari penali che per quelli ci 








Nel settore degli affari pe- 
nali, sono state definite nel- 
l’anno 1041 cause, delle quali 
129 con dibattito in udienza, 
695 con sentenza istruttoria 
e 217 con decreto penale. Il 
carico pendente è passato da 
406 cause, al primo gennaio 
1979, a 326 a fine anno. Già 
nel 1978 si era registrata una 
riduzione da 1116 a 406 cau- 
se, grazie anche al provvedi- 
mento di amnistia. 

Nel settore civile sono sta- 
te definite, nel 1979, 158 cau- 
se, delle quali 59 con senten- 
2a e 99 mediante conciliazio- 
ne. Anche in questo settore le 
cause pendenti si sono ridot- 


te da 104 a 89 nel corso del- 
l’anno. 

Rispetto al 1978, le cause 
sopravvenute sono rimaste 
‘pressoché invariate (45) nel 
settore civile. Nel settore pe- 
nale, i delitti nel territorio 
(che copre quattro comuni in 
Val Sangone e dieci comuni 
della bassa Valle Susa) han- 
no segnato una diminuzione 
del sei per cento, passando 
dalle 2403 del '78 alle 2252 del 
1979. Al primo posto figura- 
no i reati stradali, al secondo 
quelli contro la proprietà. 


Bruciata 


un’auto 


“Ignoti hanno dato alle 
fiamme, stanotte verso le 
2,30, la «127» di Elena Griuc- 
chi. 33 anni, via Giolitti 58. 
L'auto, che era parcheggiata 
nel cortile, è stata completa- 
mente distrutta. Le fiamme 
hanno danneggiato in modo 
non grave anche una «500 

La proprietaria della vettu- 
ra incendiata è titolare di un 

ar. 








Deserto l’Ufficio del Registro di Ciriè che timbra i bollettari 


Valli di Lanzo: nessun ristorante 
ha preparato le ricevute fiscali? 





Il problema della ricevuta 
fiscale per i ristoranti, al 
centro dell'interesse in sede 
nazionale, Jo è pure a livello 
locale, ed a Ciriè, per esem- 
pio, nessuno si è ancora pre- 
sentato a far timbrare un 
solo bollettario di ricevute 
all'Ufficio del Registro, che 
ha giurisdizione su 38 comu- 
ni che vanno dalla cintura 
torinese alle alte valli al con- 
fine con la Francia, dopo la 
soppressione dell'Ufficio di 
Lanzo, il cui territorio è sta- 
to unito a Ciriè. In ogni co- 
mune c'è almeno un luogo di 
ristoro, nei centri maggiori 
alberghi e ristoranti e pizze- 


rie si contano a decine. Ma 
nessuno sembra aver anco- 
ra preparato un blocchetto 
di ricevute. 

E' vero che sì può evitare 
la timbratura usando rice- 
vute prenumerate fatte da 
tipografie in possesso di au- 
torizzazione ministeriale ed 
ovviamente tenute ad avere 
il relativo registro di carico e 
scarico, tuttavia all'Ufficio 
del Registro si teme di avere 
un’affluenza eccessiva negli 
ultimi giorni, e di non poter 
far fronte in tal caso a tutte 
le richieste. E' quindi auspi- 
cabile che gli interessati non 
attendano tutti gli ultimi 


giorni, la legge va in vigore 
dal I° marzo, 

Intanto l'associazione au- 
tonoma commercianti ed 
esercenti di Ciriè e subcom- 
prensorio, a cui fanno capo 
molti comuni, ha indetto 
una riunione per mercoledì, 





giorno di riposo settimanale. 


per molti commercianti, per 
discutere appunto la norma- 
«tiva che prevede l'obbligo 
del rilascio della ricevuta 
scale da parte degli esercen- 
ti di ristoranti ed alberghi, e 
per chiarire gli obblighi di 
questa nuova norma. I pre- 
senti erano una settantina, 
provenienti da diverse loca- 





lità. Due funzionari dell'A- 
scom Torino, Matteo Ferre- 
ro e Guido Tresso, hanno 
fornito schiarimenti. 


Donna 
scippata 


Sabato a mezzogiorno una 
donna è stata scippata a 
Collegno. Trascinata al suo- 
lo, si è spezzato un femore. 
Le sue condizioni sono gravi. 

Candida Latore, 76 anni, è 
la vittima dell'aggressione. 

Nella borsa aveva 12 mila 
lire. Ora è ricoverata nell'o- 
spedale di Rivoli. 








Nella fede del Signore ha raggiunto î 
cielo suo Nello 
Irene Dassano 
ved. Torrero 

Con dolore lo annunciano l'adorata fi- 
glia Clara, cognati: Pina, Carlo e fami- 
lia, nipoti e parenti tuti. Funerali marte- 
‘gì 26 alle ore 16 alla parrocchia Sacro 
Cuore di Gesù. 
— Torino, 24 febbraio 1980. 





in Sanremo è mi ji cari 
Giustina Ferrero ) 


in Carena 

‘Addotorati fo. annunciano. ll marito 
Giuseppe, i figli Antonio e Giovanni, ie 
nuore Carla e Mariella, ie agorate nipoti- 
‘ne Tintin, Francesca e Loredana, nipoti, 
parenti tut. Funerali, martedì 26 ore 
‘15.30 via Rombò 46. 
— Rivoli, 24 febbraio 1981 

















Prematuramente è mancato. 


Giacomo Cattaneo 
anni 52 

Lasciando a sua adorata Blanca, 
mamma, fratello, atiezionati Bruno cor 
Giovanna e ligli, parent tutti. Funerali 
26-2-80 cre 6.45 ospedale S. Luigi, ore 
9.15 cimitero Sud. La presente è parteci- 
pazione e ringrazi 

Torino; 











‘Chiuso la giornata errena, 
Carmela Stefli 
ved. Bonesso 

Gi89anni 


Nel ricordo vivo e struggente di una 
esistenza preziosa donata agli affetti più 
intensi del propria focolare domestico, la 





Piangono | figli Enea con Lidia, Libero 
con Terosa e figli Giamplero © Carlo, le 
sorelle Angola e Albina, ll fratello Giu- 
seppe, i cognati, la cognaîe. i nipoli e pa- 
fenli tutti. Le esequie avranno |uogo 
martedì 26 corrente nella chiesa pari 
chiale di Pozzo Strada, via Bardonecchia 
161 alle ore 10,15 ove la cara salma sarà 
atta pervenire da Piacenza per essere 
Successivamente (umulata nel cimitero 
di Collegno in avelio di famiglia. 
_ Piacenza-Torino, 25 febbraio 1980, 
EER SZZONENE 
Dopo breve e incurabile malattia è 


mancato 
Giulio Briatta 


La annunciano angoscit cao figli 

Paolo; riaio Giorgio con la teglie 
"ipoi è parent ut. Hue 

GEA AvraNNO USQO MANS 28 re BIS 

presso la chiesa dl Nostra Signora Gi 

Salute. La salma Sarà tumulato nel cime 

iero di Viatolcno nea tomba 

glia 

2 Torino, 24 febbraio 1980. 


E mancato al suoi cari 
Lorenzo Protto 


Ne ginno l'annuncio: figo Giovanni 
‘con la moglie Arne 























la parrocchia di Maria Ausl 
— Torino, 24 febbraio FORO. 
ia 


E‘ mancata 
Maria Cornaglia 
ved. Maina 

Ne danno l'annuncio la figlia Teresa 

‘col marito Andrea Favwer, cognata, nipoti. 

parenti. tutt. Un particolare. ringrazia. 

mento al dottor Giuseppe Buccini per le 

solfecite cure prestate. funerali martedì 

26 alle ore 8,45 nella parrocchia S. Ber- 

nardino (via. DI Nanni). La presente è 
‘partecipazione e rr 






E'mancato all'affetto dei suoi cari 


Pierino Fasolo 
anziano Flat 
Addolorati annunciano: mogli, figlio, 
nuora, cognata, nipole Luca © parenti 
tutt Funerali ore 14,30 dal 26 nella par- 
rocchia $. Anna. La presente è parteci 
pazione e ringraziamento. 
Torino, 25 febbraio 1980. 








mancata 
Olga Capodaglio 
ved. Periotto 


(nonna Neni) 

Lo annunciano i figli Flavia, Gastone, 
Ugo, Clara ed Epilanio con famigli 
enti tutti Un particolare ringraziamento 
si prol. Alberto Cavaliot 96 al Person: 
tutto della Casa di Cura Suore Domeni 
‘cane per le amorevoli cure prestate. Fu: 
nerali martegì 26 ore 15 nella parrocchia 














— Torino. 24 lebhraio 1980, 
E' mancata all'arleno dei suoi cari — 


Flora Finetti 

Ne dànno il doloroso annuncio le figlie 
Dory coi figli Luca, Andrea, Silvia, Ema- 
nuela, Gianmatiso e Alessandro; Silvana 
col marito Cardo Culzza e i figli Chicco e 
Carolina. Funerali martedì 25 ore 14,30 
parrocchia Crocetta. 

rino, 25 febbraio 1980. 











Cristianamente è mancato ai suoi cari 


Giovanni Fino 
Cav. Vittorio Venelo 
‘Aranti lo annunciano, figlie, genero, 

nipoti, cognali.. parenti tutti. Funer 
martedì ore 14,90 Strada del Porto 24. 
partecipazione e ringraziamento. 
— Casuglione Torinese, 24 febbraio 
1900. 









ANNIVERSARI 


1972 ‘1980 


Emmanuel Carello 
Con infinito amore e rimpianto ti ricor: 
da la tua Gemma. S. Messa 28 febbraio 
‘re id parrocchia S6. Annunziata. 


1979 1990 


Teresa Siccardi Lanciani 


Ti ricordiamo sampre con affetto. St 
ta Messa 25 febbralo oro 18,30 parroc-, 
Shia Pozzo Sirada, via Bardonecchia 
161 
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Boicottaggio» 
parola d'ordine 











lunedì sport 





IL BIANCONERO 
Novanta minuti 
pochi per vedere 
un po’ di calcio 


Peccato che una partita di calcio duri soltanto novanta 
minuti. Un incontro come quello a cui abbiamo assistito 
ierî, tra Juve e Toro, per essere gustato bene dovrebbe 
durare dalle quattro alle cinque ore. Oppure andare ad 
esaurimento degli atleti (si fa per dire...) in campo. in- 
somma, l'arbitro fischia la fine quando crolla anche Furi- 
no, il quale notoriamente dispone di quattro 0 cinque 
polmoni di ricambio e ieri, verso le diciotto e trenta, era 
ancora in campo, allo stadio, che correva su e giù, drib- 
blando se stesso senza accorgersi che la partita era ter- 
minata. L'ha poi trovato la moglie in lacrime ed a stento 
l'ha convinto a venire a casa, assicurandogli che dome- 
nica prossima avrebbe potuto giocare di nuovo. 2 

Spettacoli come. quello di ieri, dicevamo, restano in 
cancellabili: infatti per quanto andiamo indietro nel tem- 
po non ricordiamo partita altrettanto penosa. Fino a 
quando sono scesi dal cielo i paracadutisti, fino a quan- 
do i bersaglieri non hanno fatto il giro di pista di corsa 
immettendo aria negli ottoni, ci siamo divertiti: appena | 
ventidue hanno cominciato a menare calci alla palla, è 
cominciata la barba. L'unica incertezza stava in questo 
interrogativo: riuscirà il nostro eroe sibilante in giacchet- 
ta nera a recare in porto lo zero a zero? 

C'è riuscito. E' stato difficile, ma c'è riuscito. Ha nega- 
to un rigore al Torino, che avrebbe procurato forse un 
micidiale uno a zero (ammesso che il Torino, al solito 
non lo sprecasse); poi ha negato un altro rigore alla Ju- 
ve, a venti secondi dalla fine. Poi ha messo rapidamente 
avanti le lancette ed ha fischiato la chiusura. Da notare 
che la chiusura l'aveva fischiata in perfetto orario anche 
‘alla fine del primo tempo, rendendo inutile così un calcio 
di punizione che batteva il Toro. 

Stiamo contenti, ragazzi: la Juve in questo momento 
ha i suoi bravi cinque o sei uomini fuori forma, o preoc- 
‘cupati perché le cose în famiglia non vanno bene, oppu- 
re che se ne infischiano e tirano a campare. Chissà che 
squadrone viene fuori il giorno che avranno di nuovo vo- 
glia di giocare sul serio. Il tifoso bianconero 





E quelli 
di Parabiago 
poverini... 


All'inizio ci abbiamo riso sopra in tribuna stampa, per- 
ché l'idea di una cinquantina di tifosi fermati nella matti- 
nata per intemperanze e trattenuti in questura fino a par- 
tita conclusa, beh, era comica. Ridevamo noi incoscienti 
e ci domandavamo se gli avrebbero lasciato la radiolina 
e se, per giusta punizione, l'avrebbero accesa solo du- 
rante la cronaca diretta di Atalanta-Pistoiese. 


‘Adesso sappiamo che quel quarantacinque — anche 
se le cronache di stamane riferiscono che hanno chiesto 
continuamente di essere liberati per godersi almeno 
qualche minuto di derby — erano dei privilegiati. Come 
chi aveva l'influenza. 

E non è questione di essere granata 0 bianconeri, per- 
ché mi sa che ci hanno preso in giro tutti quanti sia l'una 
che l'altra squadra e non mi sento di fare l'elenco delle 
nefandezze viste, come perdere tempo da parte bianco- 
nera fin al terzo minuto, oppure tentare di fare per tre 
volte consecutive un cross come Zaccarelli («tu quoque, 
Renato...») e colpire puntualmente l'avversario a due 0 
tre metri, e trovarsi in fuorigioco di venti metri come Ma- 
rocchino quando l'azione è lontana e il minimo che deve 
fare un attaccante è di seguirla, e devo dire cose innomi- 
nabili di Brio e Pileggi? 

Noi siamo martiri e trovo naturale che un sadomaso- 
chista come l'arbitro Ciulli sia anche martire cristiano e 
si faccia quindi il segno di croce prima di scatenare la 
furia di entrambe le fazioni. Ma più martiri di noi, sono 
quelli che vengono in pulman da lontanissimo, perlopiù 
juventini 


'E' l'immagine più triste della giornata: un pullman che 
torna a Parabiago dopo una partita così. Perché Parabia- 
go non è un paessino ridente e contende probabilmente 
a Cinisello Balsamo il primato del grigiore. Ebbene, cosa 
‘si saranno detti ieri sera quelli di Parabiago? E quali im- 
magini potranno commentare in questa lunga settimana? 





Credo che sognerò di nuovo Arizaga. 
Itifoso granata 3 


Dopo i Giochi di Lake Placid, si pensa a quelli di Mosca 


Olimpiadi, arrivederci o addio? 








C'era una volta una certa «valanga azziur- 
ra» che vinceva un po' dappertutto, gli italiani 
nello scì erano i primi, se non vi 







due bastava aspettare la gara 
che le «valanghe» ogni tanto sì fermano. 
‘adesso ll nostro sci è tornato ai livelli (molto! 
modesti) dei '68, Thoeni smetto di gareggia 
re, Gros cerca improbabili rivincite, nella di- 
scesa Plank è spesso favorito ma quasi mai 
vincente, gli altri arrancano e raccolgono po- 
co. Non siamo a zero, ma quasi: gli azzurri 
tomano da Lake Placid con due medagliette 
d'argento nello slittino e basta, nella classifi- 
ca per nazioni sono tredicesimi, insomma 
non c'è da stare allegri, anche se ll presiden- 
te federale Gaital non parla di crisì, lu! vede 
sempre tutto rosa. 

La più forte è stata l'Unione Sovietica, con 
dieci medaglie d'oro, sel d'argento e sel di 
bot» della Germania 
nove vittorie, sette se- 
condi posti e sette terzi posti (come somma 
















Marcatori 


su = 
25 20 Palanca (Catanzaro, 2 su rigo- 
16 15 


La classifica 


PARTITE Reni 


In casa 
SQUADRE e 


Fuori casa 
* [vi N. p. | v. Nip. ele 


Differenza 

Coretti 
Media 
Inglese 


Inter 21 
Milan 21 
Juventus 21 
Perugia 21 
Ascoli 21 


Sel reti: Pruzzo (Roma). 
‘Avellino 21 


di medaglie, | tedeschi orientali sarebbero 
addirittura primi). Gli Usa sono un po' distan- 
ziati, ma la medaglia d'oro dell'hockey, giun- 
ta vent'anni dopo Squaw Valley, per loro vale 
doppio: anche perché hanno umiliato l'Urss, 
che era favorita. 
grandi protagonisti di questi Giochi Inver 

nali sono stati tre: Stenmark, ora sia nel gi- 
‘gante che nello speciale, più che mal Il Mer- 
‘cl dello sci; Hanni Wenzel, due vittorie negli 
sialom ed ii secondo posto nella discesa; 
Heiden, il «superman» del ghiaccio, l'unico 
nella storia ad aver conquistato cinque me- 
daglie d'oro individuali nella stessa Olimpia- 
de. E gli azzurri? Un disastro, l'abbiamo det- 
to, se sì eccettua lo slittino. Hanno però sal- 
vato la faccia le azzurre dello slalom specia- 
le, tutte e quattro nel primi dieci posti, con la 
Quario che ha fallito Il bronzo per soli 
centesimi di secondo. Ecco, la Quarlo può 
dire di essere stata sfortunata; ed anche Gros 
in parte lo è stato, visto che ha dovuto torna- 
re a casa in anticipo per un incidente (ma 




















Prossima 
schedina 


Bologna-Ascoli 
Catanzaro-Fiorentina (0:39) 
Lazio-Roma A) 
Milan-Inter (0-2) 
Napoli-Juventus 

Pescara-Cagliari 041) 
Torino-Perugia @0) 
Udinese-Avellino (0-0) 
Lecce-Bari (0-1) 
Matera-Monza (0-2) 
‘Sampdoria-Como (0-9) 
Rende-Catania (0-1) 
Latina-Giullanova (1-9) 


(end. 0-2) 


1 Inter-Catanzaro 
x Juventus-Torino 


molti dicono che, così facendo, ha evitato 
un'altra scontitta). 

Sono finiti i Giochi di Lake Placid, comin- 
ceranno quelli di Mosca? La situazione conti- 
nua ad essere Ingarbugliata: gli Usa hanno 
già annunciato ll boicottaggio, altre venticin- 
que nazioni quasi sicuramente si allineei 
no con gli americani, bisognerà vedere se i 
vari comitati olimpici avranno la forza (am- 
messo che ne abbiano la voglia) di dire «no» 
al loro governi. 

Killanin, presidente del Cio, ha dichiarato 
che dare al Giochi una sede permanente (la 
Grecia, ad esempio) ellminerebbe in futuro 
motti probiemi. Già, in futuro. Ma ll problema 
scottante è quello delle Olimpiadi di Mosca, 
C'è chi vuole andarci e c'è chi vuole stare a 
casa, la politica è ormal entrata 
nello sport e chi non voleva amm: 














piade, quella «vera», è finita. E qui 
mente per sempre. 
Maurizio Caravella 


MUSTARD, 
BORGOPLIN 


(0) | x Ascoli-Milan 
1 Avellino-Pescara 
x Cagliari-Lazio 


050, TRIAL 

sd FHERCEVAL 
SALOMONE 
MAGISANO 


OVIEDA 
EDMUNDO 











1 Perugia-Napoli 
x Roma-Udinese 
x Atalanta. 


18 15 
2 22 
20 17 
15 12 
15 16 
16 15 
13 19 
15 25 
17 26 
1134 


Bologna 21 
Roma 21 
Fiorentina 21 
Torino 21 
Cagliari 21 
Lazio 21 
Napoli 21 
Catanzaro 21 
Udinese 21 
Pescara 21 


CHARLTON 
HALTERES 

1 __D'AUSA 

T PRINCIPE 
PAOLO 1 
BERTA DILAON x 
Le quote 


7 alia: Piemonte — Lire 
monte premi è di «12» 4 —  14063.588 
Lire 5.443.160.794 «ti» 127 13 429,400 
Quote sui giornale di domani «10» 1953 _198 27.400 


Spettatori e incassi 


Partite Paganti Incasso ‘Abbonati 
Ascoli - Mil 196.523.500. 8.050 x Bari-Spal 
Avellino - Pescara 25:959:100 12770 | 1 Genoa-Temana 
Cagliari - Lazio 12,976 1 Piacenza-Varese 
Fiorentina - Bologna 15.740 | x Modena-Trento 
Inter - Catanzaro I 121.426.500 

Torino 163.419.200 

40.276.000 














Es ovs sas bneiwadi 


TOTALI 176.169 699.959.100. 107.144 
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Juve-Toro: ! 

















Momenti del derby. In alto da sinistra a destra. Sala duella con Gentile e Furino - Brio anticipa di testa Graziani - Tardelli stretto tra Ma: 
bianconero ed il centravanti granata - Bettega si fa largo tra Salvadori e Zaccar 
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Botta dei rossoblù, risposta dei blucerchiati 


Lunedì 25 Febbralo 1980 








e Danova - Un 

















altro contrasto tra lo stopper 


(Foto di A. Bosio, A. Bodo, S. Solavaggione e V. Liprandi) 


Aveva sempre segnato (o subito) dei gol 


A Genova (capita di rado) ino a ieri la «Vecchia Signora» 
oggi sono contenti tutti 


‘GENOVA — «Sono due punti in più che ci danno 
la mentalità necessaria per affrontare, da qui a fine 
marzo, una serie di partite che per nol sono come 
altrettanti spareggi». Così Gianni DI Marzio ha 
commentato l'1-0 con cul li Genoa ha battuto la 
Ternana. Poche e laconiche parole, e molta attesa 
per vedere che cosa riusciranno a fare i rossobiù 
‘nelle prossime quattro gare, che nell'ordine, sono: 
Verona In trasferta, Pistolese in casa, Sampdoria 
in... trasferta e Como in casa. Vale a dire che in 
quattro settimane si parrà la nobilitate del Genoa, 
se nobilitate è. 

1 tifosi, però, sono. del parere che la mentalità 
necessaria il Genoa avrebbe potuto farsela sba- 
gliando meno gol contro la Temana. Mualello, Tac- 
chi e Giovannelli hanno fatto addirittura un'Indige- 
stione di occasioni fallite: dopo un quarto d'ora Il 
Genoa avrebbe potuto trovarsi in vantaggio per tre 
a zero, altri gol avrebbe potuto fare nella ripresa, e 
Invece ia rete di Musiello dopo appena dieci minuti 
di gloco è rimasta senza compagne. Pur non eccel- 
lendo In linea tecnica, infatti, | rossobiù sono dila- 
gati, contro la inesistente Temana («Ma finché la 
matematica non ci condannerà, ammesso che cì 
condanni, dobblamo sperare», hia commentato An- 
dreani, trainer degli umbri), fscendo molto: gloco 
(ma troppo arruffato) e creando almeno sel palle- 
“gol che pol hanno clamorosamente fallito. 

DI Marzio, Invece, è dell'opinione che Il Genoa, 
pur sbagliando qualcosa sul piano tecnico, ha gio- 
cato bene. «Soprattutto — ha detto — ho visto bene 
De Giovanni, ll migliore in campo, e Bolto». Che Il 
Genoa si sia battuto, specialmente nella ripresa, 
con molta gagliardia, chiudendo la Ternana nella 
sua metà campo, è vero; ma è altrettanto vero che 
questa era una partita, sia sulla carta sla per come 
sono andate le cose in campo, che | rossoblù 
avrebbero dovuto far loro con largo margine. E me- 
ino male che la Temana ha sprecato con De Rosa 











una grossissima occasione per pareggiare allor- 
ché, grazie a un errore di DI Chiara e De Giovanni, 
le è stata offerta l'unica opportunità per entrare in 
area rossoblù. Ma De Rosa ha gentilmente graziato 
un Girardi che fino a quel momento era stato dei 
tutto Inoperoso. 

Il Genoa, comunque, è sempre ll a ridosso delle 
prime, anche se la classifica non è suffragata da un 
impianto tecnico di rilievo (ma Di Marzio, che ha 
detto di essersi accordato con ll presidente Fossati 
sul programma, assicura che l'estate prossima si 
varerà un Genoa davvero forte). 

E un altro passo avanti lo ha fatto anche la Sam- 
pdoria, vittoriosa a Pisa con un rigore di Chiorri. 
Toneatto, alla vigliia, avrebbe messo la firma su un 
pareggio, che avrebbe consentito di proseguire la 
serie positiva che dura adesso da nove domeniche. 
Sotto la torre pendente, invece, | blucerchiati hanno 
atto ancora di meglio, conquistando la quarta vitto- 
ria dei campionato, la terza in trasferta. 

«Quando si lavora a fondo — ha commentato il 
trainer negli spogliatoi — | risultati non possono 
che arrivare. Adesso godiamoci questo nuovo suo- 
cesso, da martedì penseremo al Como; 

Già: Domenica, a Marassi, sarà di scena la capo- 
lista, che sembra aver ritrovato la via del successi 
perduta da qualche settimana. Se la Sampdoria 
vuole rinsaldare la sua classifica, non deve perde- 
re. Ma Toneatto assicura che | suol glocatori an- 
dranno In campo per vincere, e chese l'occasione 
buona si presenterà, non se la lasceranno scapps- 
re, così come hanno fatto a Pisa. E pensare che 
fino a tre settimane fa la Sampdoria raccoglieva 
ben poche speranze, nella lotta par la salvezza. 
«Ma e A A i 
re. Vogliamo ‘soddisfazione, s0- 
«prattutto nel confronti del Genoa». DI Marzio è avvi- 


ssi Giorgio Bidone 








Incredibile ma vero: è il 
primo zero a zero rimediato 
dalla. Juventus in questo 
campionato dopo ben 21 
giornate. Sia nella buona 
che nella cattiva sorte, i 
bianconeri erano sempre riu- 
sciti a segnare un gol (oppu- 
re ne avevano subiti), Stavol- 
ta, nel derby, il 175° della se- 
rie, uno 0-0 piuttosto palli- 
duccio ha fotografato meriti 
e demeriti delle due squadre. 

Il Torino, a differenza dei 
cugini, è al suo sesto incon- 
tro in bianco. Da notare che i 
granata, nelle stracittadine, 
in campo avverso hanno ot- 
tenuto soltanto 12 vittorie e 
15 pareggi, mentre la Juven- 
tus vanta un bottimo mag- 
giore, vale a dire 22 successi. 
‘Ricapitolando, risultano 78 
le reti bianconere e 51 quelle 
granata. 

Da notare, sempre a pro- 
posito degli zero a zero, che 
questo punteggio era abba- 
stanza caratteristico ai tem- 
pi delle sfide con Heriberto 
Herrera e Fabbri quali pro- 
tagonisti; poi, dopo un lungo 
intervallo, anche Radice e 
Trapattoni ne azzeccarono 
Un paio prima della coppia 
inedita rappresentata da 
Trapattoni e Rabitti. 


non era mai andata in bianco 


Paolino Pulici, ancora 
una volta, ha fatto cilecca 
nel derby. La sua astinenza 
al Comunale data ormai dal 
marzo 1979, vale a dire che, 
considerando anche le gare 
di Coppa Uefa e di Coppa 
Italia, nonché quelle della 
serie A in corso, complessiva- 
mente l'attaccante granata 
non segna sul suo campo da 
ben diciotto ore. Facendo i 
conti in minuti, risulta un 
totale di astinenza di ben 
1098 minuti. Un'assenza dal- 
l'appuntamento con il gol 
che comincia a preocctipare. 


Le-Juventus, grazie al pa- 
reggio di ieri; ha portato a 
sette la sua serie di imbatti- 
bilità contro il Torino. Tra- 
pattoni, in particolare, ha 
perduto soltanto un derby, 
vale a dire quello dell’esor- 
dio. Avvenne nel dicembre 
del 1976, quando i «gemelli» 
Pulici e Graziani batterono 
appunto la squadra da poco 
affidata al Trap. Dopo di 
che, l'ex allenatore del Milan 
ha ‘ottenuto’ dile successi € 
ben cinque pareggi, quasi 
tutti a spese di Radice. IL 
match con Rabitti, per ora, 
si è concluso alla pari. 

gi gand. 








SPORT 


Anche nel «derby» 
Juventus e Torino 
con i soliti limiti 
È’ ora di cambiare 





C'è chi diceva, al termine 
del derby, che erano stati | 
bersaglieri a correre di più, 
ieri pomeriggio, | militari con 
cappello piumato e con fan- 
fara avevano percorso il giro 
dello stadio a ritmo sostenu- 
to, facendo divertire la gente 
che applaudiva entusiasta. | 
protagonisti del derby, inve- 
ce, salvo qualche accelerata 
nel primo tempo, si erano 
adagiati in una corsetta salu- 
tare, nemmeno arricchita da 
schemi geometrici interes- 
santi e particolarmente fion- 
danti. ll gioco ristagnava 
‘spesso a centrocampo in un 
vortice di marcature. Manca- 
vano il pepe e il sale. Una mi- 
nestra scipida era stata servi- 
ta agli spettatori, che aveva- 
no invece fame di derby vivo 
e spettacolare. 

Ma il derby, sì sa, è partita 
atipica, strana e stravagante 
Lo invochi vibrante e si pre- 
senta umile e dimesso; lo 
aspetti declassato e risorge 
sulle proprie cenerì in virtù di 
misteriose metamoriosi, 
Questo derby passerà alla 
storia/come uno dei più brutti 
disputati nel dopoguerra. Rit- 
mo blando, geometrie scom- 
paginate, mancanza di idee, 
povertà di tecnica, rarefazio- 
ne perfino di contenuti tecni- 
co-tattici, Un denominatore 
comune concorre alla confe- 
zione di questo dequalifican- 
te derby: la decadenza di due 
‘squadre che devono cambia- 
re molto se vogliono tornare 
al vertice del calcio italiano a 
breve termine. 
|. Alla vigilia della partita e 





‘durante la settimana, i gior-, 


nali, con operoso zelo, ave- 
vano fatto di tutto per rivalu- 
tare il confronto fra i cugini 
granata e bianconeri. Non 
stata risposta. Le inten- 








zioni dei due trainer, molto 
‘acuti strategicamente, spno 
‘andate in porto. | punti ne- 
vralgici sono stati. bloccati 
sull'uno e sull'altro fronte; gli 
attaccanti raramente hanno 


s«visto» la luce della porta, i 


portieri.se la sono.cavata con 
un impegno abbastanza rou- 
tiniero. Ma ciò significa che 
l'elidersi a vicenda ha porta- 
to le due squadre all'autodi- 
mensionamento: E sono ve- 
nute fuori le lacune vecchie. 
Mancanza di fantasia, di de- 
terminazione nel momento 
della risoluzione diretta nella 
porta. avversaria, mancanza 
di smalto in moltissimi uomini 
che avrebbero bisogno di rì- 
generarsi 

Il derby, al di là del risulta- 
to che regala un punto alla 
Juve sempre più ancorata al- 
la zona Uefa e un punto al 
Torino sempre più emergen- 
te dalla pericolosa situazione 
in cui era caduta venti giorni 
fa dopo la trasferta di Firen- 
ze, ha detto che le due squa- 
dre torinesi vivono una crisi 
più profonda di quanto si 
pensi e che occorre operare 
con il bisturi, subito, per in- 
serire nel tessuto cellule più 
vitali. Il discorso riguarda ia 
Juventus e il Torino, ormai 
lontane dagli anni opulenti e 
perciò bisognose di rivedere* 
subito le proprie posizioni e 
di lasciare da parle | ricordi. 
Quando critichiamo le due 
squadre pilotate con tanta 
passione e anche con bravu- 
ra da Trapattoni e da Rabitti, 
i tifosi ci rispondono che non 
dobbiamo partire, nel giudi- 
zio, dalle immagini di Juve e 
Toro nella stagione dei 51 e 
dei 50 punti. E' vero, forse 
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troppo spesso. ci lasciamo 
condizionare da quelle \im- 
magini e vorremmo che i gra- 
nata e i bianconeri ce le rifa-! 
cessero rivivere. Ma con il 
tempo ci siamo disincantati, 
staccati da quei ricordi e ci 


siamo convinti che si tratta di 
fotogrammi irripetibili. Foto- 
grammi che il tifoso non po- 
îra più accarezzare e che i 
protagonisti non potranno 
più replicare. Ora è il presen- 
te che ci interessa. Appunto 
per questo Juventus e Torino 
devono guardare avanti, per 
programmare un'opera di ri- 
costruzione se non proprio 
integrale quantomeno. par- 
ziale 

Può darsi che sulla qualità 
di questo derby. abbiano in- 
fiuito le intenzioni caute delle 
due squadre, le quali hanno 
fatto capire nel corso del ma- 
tch come fossero preoccu- 
pate più di non perdere che 
di vincere. In effetti, il punto 
fa comodo alla Juventus, che 
non si allontana dalla zona 
Uefa e fa comodo al Torino 
che si allontana dalla zona 
pericolosa, L'arbitro, forse 
intuendo le manovre dei pro- 
tagonisti, si è adeguato, e ha 
offerto un consistente contri- 
buto affinché ll risultato si fis- 
sasse sullo zero a zero. Il si- 
gnor Giulli ha fischiato di tut- 
to e contro tutti, ha interrotto 
il gioco per ben 71 Volte (è 
un record?), impedendo ai 
giocatori di costruire uno 
schema e negando allo spet- 
tatore quel poco di spettaco- 
lo che restava da vedere 
Trapattoni e Rabitti dovranno 
lavorare molto seriamente @ 
dovranno farsi ascoltare be- 
ne se vorranno. raccogliere 
quegli obiettivi, neppure 
troppo suggestivi per la veri- 
tà, che si sono prefissi di rag- 
giungere il giorno in cui han- 
no dato l'addio ai sogni di 
scudetto. 

Angelo Caroli 





[Lunedì 25 Febbralo 1980 HI 

















Derby in tono minore: noia in campo e sbadigli in tribuna 


Volersi bene non sempre è bello... 





Nel mondo del calcio, è bello davvero vo- 
lersi bene? Ma una cosa è certa: il volersi be: 
ne in campo non fa spettacolo e non fa diver- 
tire il pubblico. Quindi da queste partite aset- 
tiche, tremanti e correttissime escono fuori 
‘soltanto sbadigli. Qualche ammonito, soltan- 
to perché all'arbitro Ciulli piaceva così, nes- 
sun fallo assassino (ma neppure davvero 
scorretto) ed alla fine tutti contenti, con gran 
strette di mano. 

Ma che derby è? Ricordiamo Anastasi © 
Cereser che si azzuffavano a partita finita, a 
stento trattenuti da qualche malcapitato; ri- 
cordiamo gli epici duelli tra Claudio Sala e 
Furino, ricordiamo gente che buttava irosa- 
mente le scarpe contro il muro rimpiangendo 
che la partita fosse già finita. 

Tutte cose, per carità, che non onorano lo 
sport in senso stretto ma che, ammettiamolo, 
facevano derby. Il quale derby non è fatto per 
l'amore, ma reclama l'odio. Odio sulle gradi- 
nate (la parte peggiore del pubblico ci ha pro- 
vato, con tanti arresti prima della partita) ma 
sul campo sembravano tutti fratelli, nel nome 
di un calcio che sembrava interessare soltan- 
to i puristi del gioco, contenti come erano di 
veder tutto filare liscio, senza la minima 
scossa. 

Ora, se la gente si compoita bene e non 
lancia candelotti e via discorrendo, non si 
‘può che congratularsi. Non è così invece se 
sul campo tutto quello che ricorda il vecchio 
‘derby è scomparso. Giocatori delle due squa- 
dre, provate a pensarci sopra un momentino: 
vi renderete immediatamente conto che il 
pubblico di Torino si aspetta ben altro da voi, 





. che del pareggio ottenuto in questo modo se 


ne stropiccia. 

Il pubblico — ed in particolare nel derby — 
non vuole gente che si prenda a pedate, che 
faccia un gioco esclusivamente intimidatorio, 
ma non gli sta bene neppure questo amorfo 
tran-tran, portato avanti all'insegna del pa- 
reggio, in particolare nel caso in cui la classi- 
fica ed il suo primo posto sono abissalmente 
lontani 

Per fortuna ci sono stati almeno un paio di 
episodi interessanti. Pulici è stato messo a 
terra («Non ho più trovato il piede, me lo ave- 
vano portato via», ha commentato) ed anche 
Bettega è stato strattonato, mentre Tardelli, 
proprio all'ultimo minuto, ha buttato via la 
palla della vittoria, con Pileggi a stretto con- 
tatto che faceva violenza a se stesso per non 
cadere nella tentazione di buttarlo giù. Su 
questi scampoli di polemica (che non è nep- 
pure nata, tanto le persone sul campo erano 
dotate di sportività) è vissuto il derby. Troppo 
‘poco, ammettiamolo. 

La partita è archiviata. Adesso ci sono da 
giocare altri due derbies di Coppa Italia. C'è 
da augurarsi una cosa sola: che siano uri po- 
chino diversi da questo. Altrimenti la gente si 
stufa definitivamente. Non è un discorso da 
poco: il pubblico resta il patrimonio più im- 
portante che il calcio abbia a disposizione, 
‘sarà bene pensare di non dilapidarlo. E se Ju- 
ventus-Torino si mette su questa strada finirà 
che allo stadio ci saranno esclusivamente gli 
striscioni dei pochissimi super-patiti. Gli altri 
‘se ne staranno a casa. Pensiamoci. 

‘Beppe Bracco 
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DAL NOSTRO INVIATO 


CASALE — Dopo cinque anni una delu- 
sione così Guido Vincenzi proprio non se 
l'aspettava. Era venuto a Casale per fare 
bella figura, per ritrovare tanti amici e inve- 
ce l'amarezza è stata grande. Prima della 
partita aveva confessato: «Mi spiacerebbe 
‘perdere contro il Casale. In questa città ho 
trascorso un periodo magnifico in mezzo a 
gente che mi ha voluto bene e ci tengo 
quindi a fare bella figura». 

ll calcio però lascia poco spazio ai senti- 
menti, così la sua ex Squadra non ha voluto 
fargli nessun regalo e anzi l'ha punito so- 
noramente. Dopo la panita Vincenzi era ab 
bastanza deluso, ma ha dimostrato doti di 
grande incassatore.ed è riuscito persino ad 
abbozzare un sorriso. Ha avuto. parole di 
sincero elogio per la sua squadra allenata 
ora da Angelerì e ha poi stretto cento mani 
tanti amici che prima della partita hanno 
scandito a gran voce il suo nome. come at- 
testazione di un affetto e di una stima che Il 
tempo non può cancellare. 

«Per me — ha confessato Vincenzi — è 
stato come lornare a casa. Qui mi sono fro- 
vato bene, ho vissuto attimi bellissimi e altri 
certamenie meno felici, ma non per questo 
meno utili, Casale mi ha teso una mano do- 
po la triste esperienza vissuta a Genova e 
io questo non posso dimenticarlo». in quel 
momento nella sua mente si inseguivano 
veloci le immagini di un passato a iratti ve- 
ramente entusiasmante. Primo fra tutti quel 
‘campionato 1977:78 in cuì lo Juniorcasale 
sfiorò la promozione in B; battuto solo dalla 
fortissima Udinese. «Un'occasione — ricor- 
\& ancora Vincenzi — irripetibile, perché in 











‘Seguito la società cambiò programma e di 


A Casale dove voleva vincere con la Cremonese 


Vincenzi, grosso dispiacere 


‘ex allenatore dei nerostellati è stato festeggiato dai tifosi casalesi che non l'hanno dimenticato 





‘promozione non si parlò più. L'entusiasmo 
era scemato, il presidente Cerutti si era al- 
lontanato dalia squadra e anch'io capii che 
era ora di cambiare aria». 


Così questo. cow-boy, dall'aria stanca, 
Yuomo che aveva ricostruito il Casale i- 
dandogli entusiasmi da tempo sopiti, ripre- 
se il sio cammino. «La voglia di fare — 
‘spiega — era sempre quella del primi anni 
‘è così mi sembrò giusto cercare gloria al- 
trove. A Casale non esistevano più | pre- 
‘supposti per far bene, così puntai su una 
società che mi garantisse un domani 'inte- 
ressante”. Quando scelsi Casale e la serie 
© volli autopunirmi per scontare gli errori 
genovesi. Ora ho voglia di rifarmi e Cremo- 
na mi offre la grande occasione. Non sono 
un tipo facile, non amo scendere a com- 
promessi e per questo ho pagato. Adesso è 
il momento di raccogliere i frutti di tanti an- 
ni di sacrifici». î 

La sconfitta di lerì, sì può essere sicuri, 
non ha ridimensionato le sue ambizioni an- 
che se la sofferenza è stata grande. il presi- 
dente casalese Cerutti aveva promesso ai 
giocatori un premio particolare purché bat- 
tessero Vincenzi, ma questo non lo indi- 
spettisce: «Cerutti mi ha aperto le porte di 
casa sua, mi ha dato amicizia facendomi 
guadagnare: credibilità @ io. lo capisco. ll 
Casale sopravvivo perché c'è Cerutti che 
tiene in piedi la baracca: se si stanca lui è 
la fine di tutto». 

Ma Cerutti è deciso a non mollare affatto. 
teri ci ha esplicitamente detto che costruirà 
il prossimo anno la squadra per salire in se- 
rie B. Sembra tornato l'uomo di qualche an- 
no fa, quindi c'è da credergli. Chissà che 
per rifare il grande Casale non faccia un 
pensierino ancora a Vincenzi. Quando c'è 
bisogno di lui il cow-boy non si tira mai in- 
dietro. 

Fabio Vergnano 








Piemonte e Liguria: personaggi del 


\, Perso il padre da pochi giorni 


Viganò ha voluto 
essere col Novara 


MANTOVA — I Novara. ha 
conquistato ll quarto risultato uti: 
le. in trasferta, pareggiando, al 
«Martelli» al termine di un incon- 
iro brutto sotto tutti i punti di vi- 
sta. E' vero che le due formazioni 
mancavano complessivamente di, 
sei titolari (tre per parte) ma è al 
irettanto vero che i 24 giocatori 
scesi in campo hanno fatto ben 
paco, calcisticamente parlando. 

il numero degli assenti sareb- 
be stato ancora più alto se Paolo 
Viganò, il trentenne difensore del 
Novara. non. avesse deciso. di 
giocare, malgrado il lutto che l'a- 
veva colpito con la morte del pa- 
dre. Sabato Viganò, con ‘tutti 1 
‘compagni di squadra, dirigenti ed 
allenatore, ha accompagnato il 
genitore all'ultima dimora e poi si 
è aggregato ai compagni per non 
disertare l'incontro. 

Non è la prima volta che un 
giocatore scende in campo dopo 
essere stato colpito da un grave 
lutto; ma ilgesto di Viganò merita 
di essere sottolineato. 

«La squadra: era già decimata 
dalle assenze di Jacomuzzi, Bec- 
cati e Basili — ci ha detto al fer- 
mine della gara — e malgrado il 
‘grande peso che avevo in cuore 
‘non me la sono sentita di restare 
a casa. li mondo deve camminare 
‘anche dopo queste disgrazie ed il 
calcio è il mio mestiere. Certa- 
mente non ero tranquillo come al 
solito e forse qualche errore è di 
peso anche dal fatto che non 
‘Sempre avevo. la mente lucida. 





Tutto è finito bene ed anche que- 
‘sto punto guadagnato servirà a 
rendere meno pesante ll mio 
lutto». 

Paolo Viganò è da due anni a 
Novara dopo aver esordito appe- 
na ventenne nella Juventus con- 
tro la Roma il 19 aprile 1970. «Era 
siato per me un gran giorno quel- 
lo — ricorda ancora oggi — an- 
che se poi la mia presenza nella 
massima: serie in quegli anni è 
stata minima». 

Il giovane Vigano, infatti, ha di- 
sputato quell'anno. due incontri. 
con.i bianconeri e l'anno succes- 
sivo uno soltanto con la Roma. 
Trasferito al Monza nel campio- 
‘nato 1971-72. doveva esplodere 
‘completamente tanto da ritorna- 
re in serle A col Palermo con 25 
presenze ed altre 83 nei succes- 
Sivi tre campionati di serie B in 
rosanero, Prima di arrivare a No- 
vara altre due stagioni in «B» col 
Brescia con una ‘altissima per- 
centuale di presenze. 

‘Nel mondo del calcio Paolo Vi- 
ganò ha trovato anche la sua 
‘compagna, sposando la figlia del 
presidente del Monza. Lo scorso 
‘campionato i giocatori del Nova- 
ra si videro persino consegnare 
dal presidente monzese un visto- 
50 premio partita: Giovanni Cap- 
‘pelletti, entusiasta per la prova 
del genero; non se l'è sentita di 
premiare soltanto lui e così ne 
‘hanno beneficiato tutti i compa- 
gni di squadra. 











iliano Laurenzi 


Orsini per l'Albese Capozucca Nell’Alessandria, pari elogi 


segna da campione 


ALBA — Piero Orsini, croce e delizia del tifosi azzurri (più spesso 


colonna 
biellese 


CREMA — La citazione dove: 


capacità. 


finora mi hanno accompagnato». 


TORTONA — Fabrizio Bobbie- 
si. 22 anni proprio. domenica 
scorsa, stopper dei bianconeri 
ha festeggiato il suo compleanno 
pagando da bere a tutti | compa- 
‘gni di squadra. «Era un impegno 
— spiega il giocatore — che ave- 
vo preso prima dell'incontro con 
la Carrarese. Avevo promesso. 
infatti, che avrei pagato da bere a 
tutti se il Derthona avesse vinto 
contro i toscani. La vittoria è ve- 
nuta, per cui ho dovuto pagare» 
Un diploma di perito elettrotec- 
nico. Fabrizio Bobblesi è nato ed 
abita a Voghera, dove ha iniziato 
‘a muovere i primi passi come cal- 
ciatore nelle file del «Don Ori 
ne», la squadra dell'oratorio vici- 
no a casa sua. «Avevo 13 anni — 
ricorda Il ragazzo — quando un 
amico di mio padre mi ha presen- 
tato ai dirigenti del Derthona». E 
così, otto anni fa, Bobbiesi entra. 
va a far parte dei clan blancone- 
ro, dove praticamente ha giocato 
in tutte le formazioni giovanili. «/n. 
prima squadra — ricorda Fabrl- 
zio — ho fatto Il mio esordio nel 
‘78, l'anno della promozione del 
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croce che delizia), sì è trasformato contro il Prato in match-winner e ha 
cacciato in rete, con un colpo di testa da campione, il pallone che ha 
dato all’'Albese l'insperata vittoria contro gli imbattuti toscani 

Orsini, nato vent'anni fa in provincia di Potenza, dopo aver dato | 
‘primi calci nell'oratorio di Venaria, è venuto all'Albese dove ha percor- 
‘50 tutta la trafila delle formazioni minori, degli allievi alla Beretti sino a 
giungere alla prima squadra. Centrocampista di notevoli qualità tecni- 
che, aveva, edha ancora talvolta, precisi limiti di carattere per cui il 
suo comportamento in campo sovente non è stato all'altezza delle sue 


Da alcune domeniche & questa parte il suo rendimento è andato 
costantemente migliorando e contro il Prato, chiamato al non facile 
compito di sostituire Rampanti, ha saputo fornire un'ottima prestazio- 
ne, culminata con la splendida rete della vittoria. «Nel momento in cui 
ho visto la palla entrare in rete — ha detto Orsini frastornato dalla 
felicità —ho provato un senso di profonda soddisfazione ed anche di 
rivincita nei confronti di tutti coloro che non hanno creduto in me. 
Questa rete vorrel che fosse la mia risposta a tutte le polemiche che 


In realtà Orsini ha forso sofferto più degli altri il salto dalle formazio- 
ni giovanili alla serie © e spesso i suoi atteggiamenti non sono stati 
‘adeguati alle circostanze. La gara col Prato, anche al di là del gol 
messo a segno, ha però riproposto all'attenzione un giocatore nuovo, 
fapido ed essenziale, e questo potrebbe essere l'inizio di un periodo 
molto positivo per il giovane azzurro. 


Aldo Scavino 


Derthona, Bobbiesi deve scegliere 


Calcio o elettronica? 


Derthona dalla serie D alla serie 
C. Praficamente, chi mi ha sco- 
perto è stato Pierino Cucchi, l'e 
lenatore dei bianconeri di quell'e- 
poca. E'a lui — sottolinea ancora 
ll giocatore — che, tutto somma- 
to, devo la mia carriera». 

Il servizio militare, invece, ha 
poi interrotto una carriera di cal- 
ciatore che si annunciava abba- 
stanza promettente. 

Quest'anno, come ha confer- 
mato il giocatore, per Bobbiesi 
sarà quello decisivo. «Ho un di- 
ploma in tasca — dice — enon 
voglio lasciarlo ammuffire in un 
cassetto. In questa stagione cer- 
co di dare tulto'me stesso, di di- 
mostrare agli altri quanto valgo. 
Se avrò fortuna, continuerò an- 
‘sora la carriera di calciatore, al- 
trimenti mi cercherò un buon la- 
voro. Al calcio, al massimo, pen- 
serò solo come ad una attività di- 
lettantistica nelle categorie infe- 
riori, ad esempio la Promozione, 
dove ad un atleta non si richiede 
un particolare impegno e neppu- 
re ‘una. particolare concentra- 


zione». Enrico Reg: 











BIELLA — Chi voleva la Bielle- 
se immolata sul campo della 
Triestina come vittima predesti- 
nata, è rimasto deluso. Gli 8 mila 
spettatori confluiti al «Pino Gre- 
zar», convinti di fare indigestione 
di gol, hanno lasciato, gli spalti 
scontenti, salutando con una 
bordata di fischi i loro giocatori. 
Pur essendo in formazione rima: 

neggiata e con l'innesto di due 
«matricole» — Feletti e Mocca — 
i bianconeri hanno disputato una 
coraggiosa e orgogliosa partita, 
uscendo battuti solo a causa di 
un calcio di rigore per un invo- 
Jontario fallo di mani di Bernardi. 


L'arbitro ha poi calcato la ma- 
no concedendo al giuliani un al- 
tro rigore per l'atterramento di un 
avversario da parte di Feletti, ma 
Riccarand lo ha parato con per- 
fetto intuito. 

Stefano Capozucca, al quale 
spetta la segnalazione di perso- 
naggio delia Biellese, ha festeg- 
giato per l'occasione la sua 150* 
partita in maglia bianconera. Do- 
po l'incidente che lo aveva addi- 
rittura momentaneamente esclu- 
so dal ruoli federali, a causa di 
una imperfezione ad un occhio 
fino a ‘quel momento passata 
inosservata, ll giocatore, rientra- 
to nei ranghi, ha dimostrato di 
potere dire ancora la sua in fatto 
di calcio. 

Nato a Roma ma cresciuto cal- 
cisticamente nel Monza, Capo- 
zucca è stato una delle colonne 
portanti della Biellese quando la 
squadra nel giro di pochi anni 
passò dalla Promozione alla Se- 
rie C.. Dotato di un buon fisico, 
ha modo di emergere In area, do- 
ve può svolgere contemporanea- 
mente ìl doppio ruolo di marcato- 
re e di mediano di spinta. 

«Non meritavamo certo di per- 
dere — ha detto al termine —, In 
quanto abbiamo giocato una ga- 
ra eccezionale, speciaimenis 
sotto l'aspetto agonistico. Non 
dimentichiamo che avevamo di 
fronte una squadra che punta al- 
la Serle B e che veleggia nelle 
zone alte della classifica. L'aver- 
la impegnata al massimo è moli 
vo di orgoglio per nol. Certo, fa 
rabbla perdere a causa di un cal- 
clo di rigore che ad onor del vero 
non c'era». 














Gianni Sebastio 


rosa spetta ad una coppia di atle- 
ti che stanno sostenendo la dife- 
sa dell'Alessandria in questo mo- 
mento critico. Franco Moretti e 
Mario Gaudenzi anche ieri nello 
squallido pareggio di Crema me- 
ritano di essere annoverati tra i 
protagonisti di una partita troppo 
attesa nel clan grigio per essere 
giocata con calma. Eppure lo 
stopper ed il «libero» si sono di- 
mostrati. ancora una volta all'al- 
tezza della situazione, 

Mario Gaudenzi, che sta riscat- 
tando un'annata buia all'Omegna 
con un campionato meraviglioso, 
ha altresì la grande soddistazione 
di aver segnato il gol del pareg- 
gio a tre minuti dal termine. Av- 
Viata verso una drammatica 
sconfitta la squadra di Cavallo ha 
usulruito del penalty in piena zo- 
na Cesarini. Turelia si è avvicina- 
t0 alla panchina per ricevere l'or- 
dine a calciare, Tarabbia con si- 
curezza ha indicato Gaudenzi 
Mario senza palesare un attimno di 
incertezza ha compiuto pochi 
metri ed ha spiazzato, da campio- 
‘ne, Piacentini 

In precedenza, in due occasio- 
ni, il «libero» aveva tentato la via 
della rete con scarsa yortuna. 
Inoltre Gaudenzi ha diretto con 
autorevolezza i compagni in dife- 
sa incitandoli a battersi, 

Elogio di pari risonanza per 
Franco Moretti. Lo stopper grigio 
ha annullato Albanese come ac- 
caduto in altre contese con quo- 
tati avversari. Sempre incline alla, 
generosità ha oltrepassato qual- 
che volta ia metà campo incuten- 
do timore nei lombardi. Mai do- 
mo, Franco ha letteralmente 
spazzato. l'area risultando uno 
dei migliori. 

‘Anche per Moretti l'attuale sta- 
gione ha il sapore della rivincita. 
Esiliato lo scorso torneo nelle file 
del Savoia (33 incontri), è tornato 
in riva al Tanaro per smentire, 
coni fatti, | detrattori 

Gaudenzi e Moretti testimonia 
no l'importanza della volontà. En- 
trambi accomunati da situazioni 
sfavorevoli la. stagione scorsa, 
hanno ricevuto impulso alla lotta 
proprio dal carattere. Ormai i 
«gemelli» dell'Alessandria, come 
qualcuno li definisce, sono inten- 
zionali a mantenere la fama ac- 
quisita da luglio ad oggi. 


Roberto Gelato 


per Gaudenzi e per Moretti 





Franco Moretti, lo stopper dell’Alessandria 


‘Arcigno stopper dell’Arona 
Malengo sogna il gol 


ARONA — Ai centravanti 
avversari dell'Arona che pri- 
ma di un incontro vanno a 
cercarsi con l'occhio lo stop- 
per, molto spesso sfugge Un 
sorriso, ® la considerazione 
che forse avranno vita facile. 
Lo stopper dell’Arona è Giu- 
seppe Malengo, 21 anni fre- 
chi di tre giorni fa: ma un vi- 
50 acqua e sapone, quasi im- 
berbe, da dimostrarne parec- 
chi di meno. ll viso del bravo 
ragazzo, che può essere tutto 
fuorché un guardiano spieta- 
to cosi come il ruolo impone, 
magari con una punta di 
quella «cattiveria» che non 
guasta mai. 

‘Ma basta il primo impatto 
perché il sorriso del centra- 
Vanti si spenga sotto una cap- 
pa di realtà tutto affatto diver- 
sa. Giuseppe Malengo, Bep- 
pe o Pippo quand'è in campo, 
diviene un guardiano arcigno 
0 spietato: sotto ll viso acqua 
© sapone e sotto un sorriso 
(lui sì che può permetterselo) 
angelico, nasconde doti. gla- 





diatorie ‘insospettate e una 
volontà coriacea da linea del 
Piave. 

Quest'anno, Malengo fa lo 
stopper, ma l'anno scorso fu 
soprattutto terzino d'ala e a 
tempo perso anche libero. E* 
all'Arona da tre anni venuto 
dal Como insieme con Lom- 
bardo: fe sue gionate no (per- 
ché prima 0 pol vengono per 
tutti), si contano sulle dita di 
‘una mano, così come | cen- 
travanti che sono riusciti a 
beffarlo: Bresolin del Venezia 
(«Che è il più bravo contro il 
quale ho giocato» afferma) e 
Gallo del Monselice. 

Ma in un Arona dove que- 
st‘anno ormai tutti | difensori 
‘hanno segnato, solo Malengo 
è rimasto ancora all'asciutto. 
«Dipende dalla tattica — 
Spiega —, ma mi va bene co- 
sì». La verità è che Pippo Ma- 
lengo muore dalla voglia di 
fare un gol: non fosse altro 
che per fare una beffa al pro- 
prio centravanti. 

Walter Bonazzi 
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Due liguri in festa per la vittoria, una rimpiange la sconfitta 


Savona, ritorna Imperia, Lombardi 
della Sanremese Chico:è vittoria annata di iella 


Lorenzetti, vice 


SANREMO — Per Franco Lorenzetti, portiere di risorva della Sanre- 
mese, la settimana che ha preceduto il match con ll Treviso è stata 
tutta speciale: ha falto, in pianta stabile, l'allenatore della sua squadra, 
a tutti gli effetti, dirigendo le sedute di preparazione dei compagni, 
vivendo insomma Una settimana dall'altra parte della «barricata» come 
mai gli era successo durante la sua carriera. 

Lorenzetti si è trovato inedito allenatore biancoazzurro:a sorpresa. 
Ezio Caboni, l titolare, è stato bloccato a letto dall'influenza e Jui, che 
solo quindici giorni fa aveva conseguito il «patentino» di allenatore di 
3” categoria, primo passo per la carriera di «mister» sì è trovato proiet- 
tato, prima del previsto, sulla panchina. «Mi sono limitato a mettere in 
pratica i programmi e le indicazioni di Caboni», ha spiegato Lorenzetti 
che, ieri, ha finalmente restituito lo scettro del comando a Caboni, 
alzatosi da letto giusto per andare in panchina. 

Per Lorenzetti, tutto sommato, un'esperienza positiva, un assaggio 
di quella che potrebbe essere fa sua carriera futura. Pisano d'origine, 











trentaduenne, dopo aver «vegabondato» per mezza Italia tra i semi- 
professionisti, era arrivato alla Sanremesa due'anni fa. La scorsa sta- 
gione sì era alternato con Carraro tra | pali biancoazzurri; quest'anno, 


invece, complice anche un infortunio alla mano all'inizio del torneo, ha 
ceduto definitivamente ll posto al più giovane e promettente rivale. Lui 
è rimasto disciplinatamente in panchina; magari con una gran voglia di 
giocare; ma sempre in tranquillità. Ma ha anche pensato al futuro. 
Zitto, zitto ha preso il «patentino» di allenatore di 3° categoria dopo 
‘aver seguito ll corso dell'ex portiere della Nazionale Costagliola. 


‘Bruno Monticone 


‘SAVONA — Dopo tre settima- 
ne; Chico Locatelli è tornato sulla 
«Sua»: panchina. Aveva dovuto 
volare in Argentina, al capezzale 
del padre, gravemente ammaiato. 
Purtroppo è stato costretto a la- 
sciario ancora in condizioni di- 
Sperate, colpito da un male incu- 
rabile. Ha ritrovato la squadra in 
buone condizioni, dopo lo 0-0 di 
Imperia, grazie alle sapienti cure 
del suo secondo, Italo Ghizzardi. 

Chico ha subito parlato chiaro 
ai giocatori: «Con il Rondinella 
bisogna vincere a tutti i costi». E 
aveva aggiunto, a mezza voce: 
«Se qualcuno non si impegna, 
resterà fuori squadra fino al ter- 
mine. del. campionato». Infine, 
‘aveva ‘addirittura ‘minacciato le 
dimissioni, per la seconda volta 
in questo! campionato. 

Bisogna dar atto al biancohiù 
di aver risposto in tutto e per tut- 
to alle aspettative del loro allena- 
tore. Contro il Rondinella hanno 


saputo imporsi per freschezza 
atletica e determinazione, soprat- 
tutto hanno giocato e corso dal 
primo minuto all'ultimo. Alla fine 
Locatelli era quasi emozionato: 
«Una vittoria toccasana per la 
classifica ma amche per il mora- 
le. Da troppo tempo non si vince- 
va al Bacigalupo». A chi gli spie- 
gava che quella vittoria era dedi- 
cata al suo ritorno, ha risposto: 
«No. E' dedicata al nostri tifosi, 
che l'hanno attesa con fin troppa 
pazienza: 

La vigliia di Savona-Rondinella 
è stata scossa anche dalla notizia 
dello «straniero». Durante la sua 
permenenza in Argentina, Loca- 
telli ha visionato alcuni giocatori 
per un grosso club di Serie A 
(non si fa fatica a identificario 
nell'Inter), ma ha visto anche un 
paio di attaccanti che farebbero 
al caso del Savona. Ha subito fat- 
to un rapporto alla società. 





IMPERIA —L'estate scorsa, quando è venuto all'Imperia, acquistato 
dall'Albese, Enrico Lombardi, 21 anni, centrocampista, mai più avreb- 
be pensato che di lì a poco avrebbe dovuto lottare per la salvezza 
anziché per ll primato in ciessifica, come era convinto. Dopo Ja sconfit- 
ta di ieri a Grosseto (0-1), la situazione dei nerazzurri, da grave, si è 
latta pressoché disperata. La squadra è precipitata all'ultimo posto în 
graduatoria assieme all'Albese e Îl divario con le compagini che la 
precedono è ora di cinque punti, un distacco incolmabile, salvo mira- 
coli. 

Del calvario dell'Imperiu Lombardi è; suo malgrado, uno 'dei prota- 
gonisti. Sulla Riviera dei Fiori era arrivato pieno di speranze. Contro 
l'Imperia aveva'sempre disputato prove maluscole. «Mi sono sempre 
impegnato a fondo. L'anno scorso, al Ciccione, sono perfino stato 
espulso», ricorda. Forse, per questo si era messo in luce e i dirigenti 
nerazzurti lo avevano tenuto d'occhio. L'avvio can la formazione, allo- 
ra guidata da Gianni Brenna, era stato piuttosto promettente. Lombar- 
di, schierato come ala destra con compiti di raccordo con il centro- 
campo, aveva segnato un gol nella prima amichevole disputata, quelle 
conil Ceva, e si era ripetuto con la Novese. 

Ma in campionato l'Imperia si è presto disunita ed anche Lombardi é 
stato coinvolto nel caufragio. Una serie di prestazioni non proprio posi- 
tive, a fasi alterne, fino alla partita con Ja Cerretese, quando subisce un 
infortunio abbastanza serio. Rientra contro il Savona. Rimedia soltanto 
un'ammonizione, poi Ferrari lo sostituisce con Rando. Gioca anche a 
Grosseto, ma l'Imperia perde ancora. Per Lombardi è proprio una sta- 





Sette reti per la Pro Vercelli 


De Joannes 
bel doppietto 


VERCELLI — Adesso che è a quota 7 gol, le dife- 
se dell'intero, girone incominciano a preoccuparsi 
anche di luì, di Osvaldo De Joannes, ll cannoniere di 
‘questa Pro Vercelli lanciata verso la salvezza: leri, 
con l'Albenga, il centravanti ha messo a segno una 
splendida doppietta. Il secondo gol è stato di quelli 
che si ricordano a distanza di anni. L'azione è nata 
da Valera che, rubata la palla agli avanti liguri, l'ha 
rimessa nel cerchio del centrocampo sui fidati piedi 
di Sollier. 

L'Albenga (che doveva recuperare) era sbilancia- 
ta in avanti, Sollier e De Joannes si sono intesi in un 
baleno e sono avanzati a rotta di collo verso la porta 
di Galbiati scambiandosi continuamente la palla: 
‘sembrava un via vai cestistico. Il duetto si è conclu- 
50 al limite dell'area quando il centravanti ha fionda- 
to un sinistro che sì è insaccato a fil di palo: il pub- 
blico ha fatto gran festa al «vecchio» campione e al 
‘cannoniere che gli sta entrando nel cuore. 

Dopo la doppietta, De Joannes si è concesso. 
soddistatto, alle domande dei cronisti. Qualcuno gli 
‘ha chiesto a che quota ha intenzione di arrivare nel- 
{a classifica del gol. «Nell'Aglianese — ha risposto 
— riuscivo a segnarne anche una dozzina all'anno, 
La mia «nedia è sempre oscillata fra i sette e | dieci. 

Da notare che De Joannes è arrivato alla Pro Ver- 
celli (dopo una sottoscrizione popolare) solo all'un- 
dicesima di andata (esordio-gol contro il Viareggio) 
| suoi sette gol (due su rigore) valgono quindi quasi. 


il doppio. Enrico De Maria 

















Fa vincere il Pinerolo 


Boggian, 3 gol 
la prima volta 


GOZZANO — Sulle: sponde del Cusio, Luciano 
Boggian, classe 1954, fisico alla Boninsegna, cen- 
travanti del Pinerolo (ma indossava per l'occasione 
la maglia n. 11) ha trovato la sua grande giornata. 
L'attaccante ha intatti siglato tutte le tre reti della 
vittoria pinerolsese, meritandosi senza ombra di 
dubbio fa palma di miglior giocatore in campo. 
Spettacolare pol la terza segnatura, con un fulmi- 
neo stop di petto ed bolide sotto la traversa che ha 
lasciato di stucco il portiere avversario. 

«E' la prima volta che realizzo una tripletta — ha 
‘commentato soddistatto Boggian a fine partita —in 
© avevo all'attivo un doppietto con la maglia del- 
l'Olbia dove giocavo accanto al messicano” Do- 
‘menghini, andato in Sardegna a far l'allenatore-gio- 
catore. Spero ora di ripetermi, per far restare in se- 
rie D la mia nuova squadra, Il Pinerolo». 

Nato a Verona, Boggian, dati i primi calci nella 
squadretta del Cadore, passò poi nelle giovanili 
della Biellese e del Novara, esordendo in quarta se- 
rie nelle file del Borgosesia. ingaggiato dal Vigone 
di Nuccio Candellero (l'attuale presidente del Pine- 
rolo che se lo è ripreso) ma in comproprietà con la 
Juventus, Luciano mise a segno in Promozione ben 
14 gol mostrando spiccate doti realizzative. Da Vi- 
gone Boggian sì trasferì a Reggio Emilia disputan- 
do 17 partite in serie C con la Reggiana (6 i gol 
segnati). Da Reggio passò pol ad Olbia, sempre in 
Ce sempre titolare. 








Giovanni Binda 


Tanti applausi per i «vecchi» capitani di Borgoticino e Trecate 





Giannini-Gavinelli 
due ex gemelli 


BORGOTICINO — Luigino Giannini e Renato Ga- 
vinelli, 35 e 37 anni rispettivamente, si sono ritrova- 
ti assieme su un campo di calcio ieri a Borgoticino. 
Il primo capitano degli azzurri dell'Iris, il secondo 
capitano dei biancorossi del Trecate. Neanche a 
dirlo hanno fatto cose straordinarie fra gli applausi 
del moltissimi spettatori, parecchi del quali richia- 
mati dal «nome» del due personaggi. 

Giannini e Gavinelli sono stati per lunghi anni 
due colonne del Novara. Nella società azzurra han- 
‘no cominciato a tirare i primi calci e dalle formazio- 
‘ni giovanili hanno fatto assieme la scalata fino alla 
prima squadra. 

Hanno sempre giocato assieme in maglia azzur- 
ta fino al '75 formando una delle coppie più atflata- 
ta che ll football novarese ricordi. Giannini fungeva 
da centrocampista e Gavinelli da «punta». Per 

,combussolare gli avversari, però, sì scambiavano 
continuamente | ruoli è «marcarli» era un problema 
per tutti, 

Aftiatatissimi i due non lo erano solo in campo. 
‘Anche fuori trascorrevano gran parte del tempo li- 
bero assieme. In trasterta dividevano la atessa ca- 
mera d'albergo e si interessavano delle stesse co- 
30. Due amici veri. 

Detinirii «gemelli» a quell'epoca non era sbaglia- 
to. Ancora oggi i tilosi del Novara (specie con i 
tompi di magra che corrono per la squadra azzurra) 
rimpiangono «quel due» che andavano in gol con 
estrema facilità. 

Oggi | due » novaresi giocano fra | dilet- 
tanti. A dispetto dell'età (la classe non è acqua) si 
disimpegnano: ancora In maniera eccezionale: fin- 
te, doppi passi, cribblings, tiri a sorpresa, lanci mil- 
limetrici, fanno ancora parte del loro repertorio e 
mandano in visibilio pure | itosi di parte avversa. 

Marcello Sanzo 











Luigi Giannini, &apitano del Borgoticino 
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Sandro Chiaramonti 





Torretta salda in difesa 


Il geom. Porta 
ok per il Milan 


ASTI — Continua la serie positiva della capolista 
Torretta, giunta al quindicesimo risultato utile con- 
secutivo. Soprattutto in trasferta (come ieri a Vo- 
ghera, 1-1) a reggere le sorti della compagine è sta- 
ta la difesa, assai affiatata e con un libero giovane 
ma di gran talento. Si chiama Mauro Porta, non ha 
ancora 21 anni e gioca ad Asti in prestito (appartie- 
ne infatti al Milan che potrebbe riprenderselo a fine 
‘anno). 

Di lui Nattino @ i compagni non fanno che parlare 
bene. Porta ha disputato finora tutti gli incontri di 
questo campionato, rischia però dì dover saltare fa 
parte finale del torneo. «Fra 18 giorni devo partire 
per. servizio di leva — dice J/ libero — spero soltan- 
to di nuscire a fare il militare ad Asti». 

Geometra appena diplomato, anche in campo le 
sue mosse sembrano dettate’ da una precisione 
‘quasì matematica. Raramente lo si vede fuori zona 
0 impreparato a fronteggiare l'avversario smarcato. 

«Anche ieri contro ia Vogherese — afferma Porta 
— penso di aver giocato un'onesta gara. Il pareggio 
era nelle nostre previsioni, l'abbiamo ottenuto con 
un po' di fortuna grazie al bel gol di Marchese. Sulla 
rete di Lucchetti c'è stato un piccolo disguido tra 
me e Nicoloso. Del resto era nei piani che avremmo 
rischiato di perdere fino al termine. La Vogherese in 
pratica si giocava contro di noi tutta la stagione. Ora 
la si può proprio considerare tagliata fuori» 


Franco Badolato 





Il marcatore del Bacigalupo 
Amandola non ha 
avuto più crampi 


TORINO —Fiavio Amandola, che ieri ha disputa- 
to nelle file del Bacigalupo la sua terza partita del 
‘campionato di Promozione, è senza dubbio uno dei 
giovani più promettenti del vivaio. Nato nel 1961, 
l'anno scorso ha disputato il campionato allievi-ec- 
cellenza segnalandosi per le sue doti di «marcato- 
res a tal punto da meritarsi la convocazione nella 
rappresentativa allievi. 

SI tratta di un giocatore dotato di una struttura 
atletica molto particolare. La sua muscolatura trop- 
po massiccia infatti gli; procura sovente inconve- 
‘nienti di carattere fisico. Nelle due precedenti parti- 
te disputate, Infatti Amandola si è visto costretto a 
dover abbandonare anzitempo ll gioco per i crampi, 
un guaio tipico di chi soffre di un sovraffaticamento 
muscolare. 

leri si è Impegnato molto: aveva di fronte infatti la 
squsciante alla sinistra del Fossano Marzovillo al 
quale ha conceaso ben poco. Nell'occasione del 
gol infatti cl sentiamo di poterlo assolvere 

Marcatore per eccellenza Amandola non disde- 
gna le puntate offensive e si trova a giocare con 
disinvoltura sia sulla fascia sinistra che su quella 
destra. in passato ha anche ricoperto ll ruolo di 
atopper senza mai sfigurare. Ugo Prandi 


gione sfortunata. Stefano Delfino 


Portiere del Gravellona 


Piaceri, 33 anni 
giorno di grazia 


GRAVELLONA — Giovanni Piaceri a 33 anni ha 
conservato il guizzo dei suoi giorni migliori. Il por- 
fiere del Gravellona ieri era in giornata di grazia, 
tanto è vero che è pure riuscito a intuire la traietto- 
ria del rigore calciato da Cozzi, impedendo così, 
mentre la sua squadra stava conducendo la gara 
sull'Oleggio per 2 a 0, che gli ospiti accorciassero 
le distanze. 

Gravellona, alla fine si è aggiudicato l'incontro 
con un vistoso 3 a 0, ma bisogna riconoscere che 
almeno in altre tre occasioni Piaceri ha compiuto 
delle autentiche prodezze, impedendo agli ospiti di 
segnare il meritato gol della bandiera. 

Piaceri è nato a Domodossola, dove ora gestisce 
con la moglie un distributore di benzina. | suoi mo- 
menti migliori li ha vissuti all'inizio degli Anni 70, 
quando erano in molti a ritenere che Legnano e Bu" 
sto Arsizio (nella Pro Patria nel ‘73 conquistò la 
promozione in C) fossero le prime tappe verso me- 
te più importanti. 

«Purtroppo — dice — non sono stato fortunato. 
L'Atalanta stava trattando il mio acquisto, ma pro- 
prio alla vigilia del trasferimento, che per me avreb- 
be rappresentato un grosso passo avanti, mi ruppi 
una spalla e, pochi mesi dopo, venni operato di me- 
nisco. Ora per me ll calcio è diventato un distensivo 
passatempo dopo una settimana di lavoro e qual- 
che soddisfazione me la tolgo ancora, come è suc- 
cesso oggi quando ho parato il rigore», 

Franzi Bertolazzo 





Il bancario della Carassonese 
Flavio Ottaviani 
Furino dei dilettanti 


MONDOVI' — Non molla mai l'avversario, nel ta- 
chles non ritira mai il piede, è il Furino dei dilettanti 
‘Si chiama Flavio Ottaviani, 24 anni, torinese, banca- 
rio di professione, la domenica terzino-mediano del- 
la Carassonese. Un acquisto di quest'anno. 

Aldo Cattaneo, l'allenatore dei monregalesi, io 
corteggiava da tempo per quella sua grinta che in 
‘campo torna sempre d'esempio a compagni e av- 
versari, Flavio giocava nel Pertusa di Torino e, ad 
‘ogni stagione, lottava per la salvezza. «Non c'era 
mai serenità, sì entrava in campo regolarmente tesi, 
preoccupati per il punto. Due anni fa ci evitò la re- 
trocessione un rigore fallito dal Cherasco negli ulti- 
mi minuti del campionato, nel 1979 siamo stati co- 
stretti a disputare uno spareggio con il Castellamon- 
te. Non era più un divertimento». 

n realtà Ottaviani prende molto sul serio il calcio 
(«tengo moltissimo a vincera»). Solo che nella vita 
gli ha preferito lo studio, prima, il lavoro. poi. Corre- 
va la stagione 1973-74: ultimata la trafila nel settore 
giovanile dei Cafasse, Flavio esordiva in prima squa- 
‘dra nel campionato di serie D, collezionandovi dieci 
presenze. Gli allenamenti quasi quotidiani e lo stu- 
dio non si conciliavano. Lul scelse le lezioni di Giuri- 


sprudenza. ‘Alberto Gaino 











Canavese primo nel fondo a Vinadio 


VINADIO — Lo Sci Ciub Valle Pesio si è aggiudi- 
cato Il Trofeo Ezio Paraccone, gara di fondo, valido 
‘quale prova di qualificazione zonale giovani. La 
‘squadra vincitrice ha preceduto gli Sci Club Festio- 
na e Valle Maira. Alla manifestazione hanno parteci- 
pato oltre 150 concorrenti, in rappresentanza di otto 
società, Folla la partecipazione del pubblico. f. b. 





Classifica: 1. Battista Canavese, Sci Club Valle 
Pesio, 48'40"2; 2. Giacomino De Matteis, Sci Club 
Valle Malra, 48°52"5; 3. Valentino Gilmozzi, Fiam- 
me Gialle, 49'43"3; 4. Gino Pasquale, Scl Club Pra- 
li; 5. Danilo Dellamea, Fiamme Gialle; 6. Ezio Filip- 
pi, Fiamme Gialle; 7. Angelo Barale, Sci Ciub Luri- 
‘sia; 8. Carlo Moero, Sci Club Valle Pesio. 
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ALASSIO — Il campione italiano Giusep- 
pe Petito (Fracor Aquila Levame), 20 anni, 
di Civitavecchia, si è aggiudicato in volata 
l'undicesima edizione della Montecarlo-A- 
lassio, corsa internazionale per dilettanti 





(Peugeot Zurigo), 


alleati. AI Giro di Sardegna, nella semitappa a cronometro, sono stati battu 
entrambi da un gregario di Moser, il tedesco Braun, che ha preceduto il belga di 
38” e l'italiano di 44” ed ora guida la cla: 


sulla distanza di 127 chilometri, organizza- 
ta dal Velociub Alassio 3TT. li vincitore ha 
superato sotto lo striscione d'arrivo, posto 
davanti al famoso «muretto», Gilberi Glaus 


alleati? 


ifica generale. 


Petito, primo ad Alassio, passerà alla corte di Saronni 


Non ha bisogno di gregari per vincere 
però sarà lui a diventare un gregario 


mente, ci ferrei 


26 aprile al primo maggio». 


ne nella sua squadra» 


Quanto vale una vittoria nella Montecar- 
lo-Alassio? «E' importante soprattutto per il 
morale — risponde il vincitore, Giuseppe 
Petito —. Tecnicamente vale un po' meno: 
siamo all'inizio della stagone agonistica e 
molti corridori non sono ancora in forma. Il 
clima freddo crea problemi di preparazione 
a molti atleti. In’ un certo senso, mi conside- 
ro un privilegiato: abito a Civitavecchia e fa 
temperatura mite ha favorito i miei allena- 


Petito fa il' corridore a tempo pieno: «Ho 
scelto uno sport faticoso e impegnativo — 
‘spiega — Perottenere certi risultati non bi- 
‘sogna concedersi distrazioni». Ha iniziato a 
correre nel 1972. La sua vittoria nella Mon- 
fecarlo-Alassio è doppiamente meritata: |l 
campione italiano ha corso praticamente 
da solo, | suoi compagni di squadra e il ds. 
Ezio Mannucci erano impegnati in un cir- 
cuito toscano. «La maglia tricolore è una. 
grande responsabilità — continua — Nel 
ciclismo è impossibile fare qualsiasi previ 
Sione. Preferisco vivere alla giornata: l'uni- 
ca preoccupazione è quella di presentarmi 
sempre nelle migliori condizioni. Indubbia- 

molto a fare bella figura 
nelle Olimpiadi e nel Giro delle Regioni per e L 
rappresentative nazionali in programma dal. rese. «E' stata una vittoria 


Petito ha dimostrato di meritare il pas- 
seggio tra | professionisti. «Concluderò la 
stagione come dilettante — risponde —, 
Nel 1981 spero di ricevere qualche offerta 
interessante». Secondo alcune voci, passe- 
° rebbe alla corte di Beppe Saronni. «Sareb- 

be una grossa soddisfazione. Saronni è un 
campione e sono certo che mi troverei be- 






CHIERI — L'equipaggio 
Vernetti-Daimo, su Fiat 131 
Abarth della scuderia Asti- 
giana Corse, si sono aggiudi- 
cati il rally «Team '971- Tro- 
feo Giordano Assicurazioni» 
disputatosi sabato notte sui 

le strade collinari del Chie 


sofferta — Ra dichiarato 
Vittorio Vernetti all'arrivo 
— perché abbiamo avuto co- 
me avversario un bravissi- 
mo Aldo Riva, nostro com- 
pagno!di scuderia, che, sep- 
pur su un mezzo decisamen- 
te inferiore per prestazioni 
ma favorito dal tracciato, ci 
m.f. tia dato del filo da torcere». 

Îl distacco che ha separato 











Molte le novità per il 1980 


Bocce, la stagione Defilippi, ecco un campione 
comincia a Genova che ha quasi cinquant'anni 


Sta per concludersi l’atti- 
vità agonistica «indoor. dei 
boccisti e tra breve si ritor- 
nerà nell'ambiente naturale 
delle bocce, sui campi all'a- 
perto. Ci sono stati vari tor- 
nei, ma nell'insieme sono 
stati inferiori, come numero, 
al passato: non è un indice di 
disinteresse per il gioco, ma 
la conseguenza dell'eccessi- 
vo aumento dell'oro in questi 


— ultimi tempi assieme alla lie- 


vitazione generale di tutti i 
prezzi che costringono orga- 
nizzatori e giocatori a ridur- 
re notevolmente l’attività. 
Per il 1980 sono in vista 
parecchie novità: innanzi- 
tutto la stagione non s'ini- 
zierà (come succedeva da 26 
‘anni) in quel di Alassio, ma a 
Genova, al Circolo Ansaldo; 
la settimana successiva ti ef- 
fettuerà la 27° edizione della 
«Targa Città di Alassio» 
Ma la novità più grossa ri- 
guarda il campionato a qua- 





Pugno di ferro 
del Verbania 


VERBANIA — Il consiglio di- 
rettivo del Verbania si riunisce 
stasera in seduta straordinaria: 
deciderà le sanzioni da adottare 
nei confronti del mediano Luigi 
Mestria che ieri, avvicinato ai 
bordi del terreno di gioco il gio- 
catore Cesare Scala, centravanti 
del Castelletto, lo ha colpito con 
un pugno al volto provocandogli 
la sospetta frattura del setto 
sale e una ferita sotto orbitali 
Verranno presi inoltre provvedi- 
menti. contro il portiere Enrico 
Terzi che, subito ll terzo gol, ha 
detto che era viziato da un fuori- 
gioco ed ha abbandonato | pali 
per raggiungere lo spogliatolo. 

SI parla dell'esclusione. del 
primo dalla rosa dei titolari e dal- 
lo stipendio; per ll secondo di 
una grossa multa ® di una diffida. 
Una grossa multa verrebbe com- 
minata anche a Glorglo Pelfini, 
espulso per proteste dopo che 
gli ospiti avevano segnato la loro 
terza rete. 

















® NOVI LIGURE — La Virtus 
Novi, per ll campionato regionale 
di pallavolo femminile, ha battuto. 
il P.G.S. San Paolo di Torino per 
321 (15-13, 10-15, 15-12, 15-9). 


drette di società: anche qui, 
rompendo una tradizione ul- 
traventennale, avviene una 
modifica nella denominazio- 
ne. Non sarà più il «Trofeo 
Martini» ma il «Gran Pre- 
mio Bosso». Contempora- 
‘neamente è stata anche radi- 
calmente cambiata la for- 
mula tecnica, accogliendo le 
istanze di giocatori e società. 


Non più girone all'italiana 
di andata e ritorno, ma cin- 
que gare a sé stanti, ad elim: 
nazione diretta, cui parteci-, 
peranno sedici società che 
dovranno avere un minimo 
di quattro giocatori di «na- 
zionale» (più un «regionale») 
ed un massimo di cinque, 
tutti di «nazionale. 


Cambia anche la formula 
di svolgimento del torneo: le 
sedici partecipanti, con 
quattro teste di serie (que- 
st'anno saranno le prime 
quattro classificate dello 
scorso campionato e cioè 
Lancia Caudera, Ciriacese, 
Accorsi Tuttobocce e Valeo 
Mondovi; successivamente 
saranno le prime quattro 
della giornata precedente), si 
affronteranno negli «ottavi» 
con due partite ed eventuale 
spareggio agli 11 punti nello 
Spazio di due ore e mezzo di 
gioco. Questi incontri ver- 
ranno disputati alle 14, alle 
176 alle 21 del sabato. 


Per i quarti e le semifinali 
{si giocheranno la domenica 
alle 9 e alle 14) le partite, ad 
eliminazione diretta, an- 
dranno ai 13 punti, ma sem- 
pre nell'arco di due ore e 
mezzo. La finalissima s'ini- 
zierà alle 17, andrà ai 13 pun- 
ti, ma senza limite di orario. 

Per ognuna delle cinque 
giornate di campionato ver- 
ranno assegnati 5 punti alla 
1° classificata, 4 alla 2°, 3 alla 
Fed; 2 alla 3,6, e 8,1 
alla 9°, 10, 11° e 18; vince il 
«trofeo Bosso» la’ squadra 
che avrà totalizzato îl mag- 
gior numero di punti. 


Le cinque sedi del campio- 
nato saranno: Ivrea (29-30 
marzo), Vercelli (26-27 apri- 
le), Lavagna (17-18 maggio), 
Genova (14-15 giugno) e To- 
rino 5-6 luglio). 

Guido Tolazzi 





Il pallone elastico aiuta a non invecchiare 


Aurelio Defilippi è ancora sulla breccia a 
quasi cinquant'anni. Ne compirà esatta- 
mente quarantotto il 15 dicembre. Ad Alba 
dicono che yuole battere il record del cam- 
pionissimo Augusto Manzo, che ha calcato 
gli sferisteri del Piemonte e della Liguria (e 
anche delle Marche, per i due titoli ottenuti 
nel pallone al bracciale) per trentacinque 
anni. Agli amici dice; «Spero di giocare fino a 
cinquant'anni, poi smetto». E' stato l'ultimo 
dei giocatori di serie A a trovare una sist 
mazione. Giochera a Taggia a fianco di Gio- 
venale Olocco: lui farà la spalla, il suo com- 
pagno di squadra sarà il battitore. Una cop- 
pia che potrebbe dare soddisfazione ai tifosi 
della Riviera ligure, anche se ovviamente 
non può competere con Ì big. 

Da alcuni anni Aurelio ha assunto stabil- 
mente il ruolo di spalla, ma è pronto a passa- 
re alla battuta se, come è accaduto lo scorso 
anno ad Andora con il giovane Aicardi, il 
compagno di squadra desse segni di cedi- 
mento. La sua nuova squadra è la Subalpina 
di Torino, formata all'ultimo minuto dalla 
Federazione e dirottata a Taggia per coprire 
un'importante area pallonistica dopo la de- 
fezione della Pianese di Imperia, 

Per Defilippi che ha casa ad Alba e lavora 











‘a Cuneo (fa il rappresentante di una marca 
automobilistica), sarà un sacrificio trasferir- 
si in Liguria, ma ha accettato senza riserve 
la proposta del segretario della federazione, 
Dezani. «Alla mia età — ammette — non gio- 
co certo per i soldi. Il pallone elastico mi 
mantiene in salute». Aurelio, due titoli italia- 
ni conquistati nel ‘63 e nel ‘64 con l'aiuto di 
un giovane che si chiamava Felice Bertola, 
ha conservato, a differenza di parecchi an- 
ziani che sul campo portano a spasso una 
prominente pancetta, un fisico eccellente, 
frutto di severi allenamenti quasi quotidiani 
‘anche nel periodo invernale. 

Con la formazione di Defilippi e Olocco 
(che a 35 anni ritorna in serie A dopo alcune 
stagioni nel torneo cadetti), anche la compo- 
‘sizione del girone A-2 è fatta. Queste le altre 
cinque squadre: Castelletto Molina (Tara- 
‘sco-Ugo), Benese di Bene Vagienna (Pittavi- 
no-Avidano), ‘Tarantasca (Musso-Bruno), 
Bardino di Bardino Nuovo (Paoletto-Gallo), 
Calicese dì Calice Ligure (Billia-Balestra), 

Nella Calicese gioca nel ruolo di spalla l'ex 
‘compagno di squadra di Berruti, Flavio Bil- 
lia. Il rivale di Bertola, all'ultimo minuto, ha 
preferito tesserare Olivieri, dopo il «divor- 
zio» dalla Spec di Cengio. |’ piero Galasco 


CON L’ABARTH 131 
Rally di Chieri 
Vernetti 
il più veloce 


i due piloti è stato, alla fine, 
di soli 12”: un duello appas- 
sionante che ha entusiasma- 
to una moltitudine di «fans» 
schierati ai bordi del percor- 
50 (342 km e 6 prove speciali 
ripetute due volte ognuna), 
estremamente selettivo e 
tortuoso. Centoquattro i 
classificati su 155 equipaggi 
alvia. 

Vernetti e Riva hanno pre- 
ceduto la 131 Abarth di De 
Paoli (outsider di lusso), pas- 
ssuto dal 5° al 3° posto nell'ul- 
tima prova speciale. Una 
della battaglia è scaturita in 
Gruppo1 tra le due Opel Ka- 
dett di Bigo (alla sua prima 
uscita sulla vettura della 
Magazzini dell'Auto) e di 
Dionisio, rispettivamente 9° 
e 10° dopo essere stati a lun- 
go appaiati nella classifica 
‘provvisoria. 

Da sottolineare le presta- 
zioni dei chieresi Corno-Pio- 
vano (al debutto su Porsche 
con la quale hanno vinto il 
Gruppo 3, tredicesimi asso- 
luti), Lago-Bechis (dicianno- 
vesimi assoluti su Autobian- 
chi A.112), Arnoldi-Pogliano 
su Fiat 127 (gli ultimi due 
equipaggi hanno vinto le lo- 
ro classi). In campo femmini- 
le si sono imposte le torinesi 
Bignardi-Zumelli su Opel 
‘Kadett GTE di Gruppo 1. 

Sfavorite su questo tipo di 
percorso le Lancia Stratos di 
Perazio e Ceria, in difficoltà 
nello sfruttare tutta la loro 
potenza, così come le Por- 
sche di Leonetti e Montico- 
ne. Belle prove di Raviola 
(Opel Kadett) e di Zuccarello 
(Renault Alpine) in Gruppo 
2, rispettivamente all'undi 
‘cesimo e dodicesimo posto. 

Gian dell'Erba 

Classifica: 1 Vernetti- 
-Daimo (Fiat 131 Abarth) 1 
ora 2535; 2. Riva-Gerbaldo 
(Opel Kadett) a 12”: 3. De 
Paoli-Ercole (Fiat 131 Abar- 
th) a 1'11": 4. Perazio-Gatti 
(Lancia Stratos) a 1°24"; 5. 
Ceria-Bertone (id) a 1°31”. 












La Grimaldi <piazzista> della pallacanestro 


Nelle scorse settimane la 
Grimaldi basket ha indetto 
un'iniziativa a carattere di- 
vulgativo per permettere ai 
giovani appassionati di ba- 
sket di avvicinare i protago- 
nisti più noti. La manifesta- 
zione, tenuta a Torino, s'in- 
serisce con pieno merito nel 
quadro di una sempre mag- 
gior diffusione del basket 
fra i giovani — in questo ca- 
so di Torino e del Piemonte 
—da tutti auspicata. 

La società Grimaldi, abbi- 
nata da quest'anno con la 
squadra torinese dell’Auxi- 
lium, che milita in serie A-1, 
ha messo a disposizione 
calli di una delle sue agenzie 
per permettere lo svolgi- 
mento della manifestazio- 
ne, sottolineando così 19 
spirito con li quale ha af- 
frontato il discorso di aper- 
tura allo sport, 

Nella foto l'allenatore 
della Nazionale e della Gri- 
maldi basket, Sandro Gam- 
ba, e l'americano John Gro- 
chowalsky, uno dei migliori 
cannonieri della serie A-1, 
circondati dai giovani tifosi. 
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Troppo caos nel fondo ad Usseglio | 


USSEGLIO — Che pole- 
miche per la classifica dei 
veterani al «Trofeo 60° 
ANA Torino» di fondo. Sul 
vincitore nulla da dire: 
Vittorio Castagneri era il 
più forte. Ma dietro di lui è 
il caos. Il torinese Caman- 
dona si era ritirato, eppu- 
rei giudici lo hanno classi- 
ficato al secondo posto. 
Era tornato al traguardo 
dalla parte opposta alla 
dirittura d'arrivo ma gli 
‘hanno dato un tempo in- 
credibile, 13" appena più 
alto del vincitore. Silvano 
Santucci era lontanissimo 
dalla pattuglia di testa, 
eppure si ritrova al terzo 
posto davanti a gente ben 
più forte di lui. Perché 
tutto questo? 

«La pista non era segna- 
lata — spiega Santucci — 


e 
così ognuno è andato dove 
‘ha creduto bene. E la stes- 
sa cosa era successa lo 
scorso anno, qui ad Usse- 
glio. Im staffetta eravamo 
al secondo posto, ma poì 
un'errata segnalazione ci 
ha tolto di mezzo. Ed ora 
ecco che la sorte mi ha ria- 
bilitato: ero lontano dai 
primi ed in classifica mi ri- 
trovo davanti a gente ben 
più brava di me. Tutto da 
ridere» 

Ma c'è gente che non ha 
riso, come Pietro Sartoris 
che, appena arrivato, ha 
avuto parole dure con l’or- 
ganizzazione. Ma di chi la 
colpa? 

La gara era organizzata 
dal G. S. Alpini Torino in 
collaborazione con lo Sci 
Club Usseglio. «Mi spiace 
‘andarci di mezzo — si scu- 















Si ritira, ma i giudici 
lo classificano secondo 





Sartoris ha polemizzato 


sa Valerio Martinez, re- 
sponsabile del fondo dello 
sci club locale —, noi non 
abbiamo fatto altro che 
ospitare la gara. Toccava 


all'ANA provvedere ai con- 
troîli». 

Di diverso parere gli al- 
pini: «Abbiamo pagato lo 
Sci Club Usseglio perché 
‘provvedesse all’organizza- 
zione: certe cose non sa- 
rebbero dovute accadere». 

Tante polemiche tra i 
veterani, i più colpiti dal 
caos organizzativo. Tante 
parole, molte anche fuori 
posto. 

Regolare invece lo svol- 
gimenito delle altre cate- 
gorie. Bella gara, ad esem- 
pio, tra gli amatori ed i se- 
niores. Vince il solito Pie- 
rino Peyrot davanti al 
maestro di sci Antonio Pe- 
rino. Vince Susanna Giai 
di Praly, tra le ragazze: 
voleva un confronto pro- 
bante, fuori dal solito giro, 
dalle solite facce. Lo ha 
avuto e l'esito è stato posi- 
tivo. 

Vincono gli atleti del.po- 
sto: Elisa Gay, Laura Ber- 
tino, Silvia Martinez, 
Claudio Bo, Guglielmo e 
Claudio Reteuna, Fausto 
Perino. E vince Maria Te- 
resa Rosso, «cittadina» di 
Settimo, davanti a tante 
«valligiane». Un successo 
che attendeva da tempo e 
che aveva sfiorato già do- 
menica scorsa a Pragela- 
to. Parlando di domenica 
dice che era andata forte 
ma aveva «attacchi troppo 
larghi. mentre le rotaie 
della pista erano «troppo 
strette» e tutte queste cose 
insieme l'avevano privata 
della vittoria. Scuse? No, 
ecco la dimostrazione pra- 
tica: tra le allieve la più 
forte è proprio lei. 

Marco Sannazzaro 





Successo del concorso Esercito-Scuola 


Corsa campestre, fatica 
per due ragazzi timidi 


Sabato a Torino. Sono confluiti 
di buon'ora in piazza d'Armi, a 
due passi dallo stadio, trasportati 
dagli autobus militari. Erano qua- 
Si cinquecento, ragazzi e ragazze 
delle: scuole medie Inferiori pie- 
montesi, compresi tra i 13 e i 14 
anni d'età. Li attendevano le finali 
regionali di corsa campestre nel 
‘quadro dell'11° Concorso Eserci- 
to-Scuola. 

Due | vincitori: la tredicenne 
Elena Moro. di Vallanzengo, in 
provincia di Vercelli, che rappre- 
sentava i colori della scuola me- 
dia di Valle San Nicolao, e il quat- 
tordicenne Giuseppe Regina, orì- 
ginario di Grumo Appule, un pae- 
sino nei pressi di Bari, ma resi- 
dente da anni a Ciriè dove fre- 
quenta i corsi della scuola media 
Nîno Costa. 

Due vincitori e due storie. Tan- 
to è minuta © fragile Elena, quan- 
to è alto e robusto per la Sua età 
Giuseppe. In, gara lei sembrava 
affondare jl suo passo leggero 
nell'erba soffice del percorso, in 
realtà la sfiorava appena. Corre- 
va e resisteva nelle prime posi- 
zioni. Lui, invece, avanzava a lar- 
ghe lalcate, percuotendo le zolle 
del/prato, emergendo di potenza. 
Ma al traguardo nessuno dei due 
trovava parole: Elena, un visetto 
di bambina, raccontava di sé 
midamente e Giuseppe sillabava 
le sue risposte, frenato da un na- 
turale riserbo. 

Elena alterna le corse per i 
campi atomo a casa agli allena- 

















menti in pista, giù a Cossato. Nel- 
le ore del riposo gioca a nascon- 
dino con gli amici. Lei sa appena 
chi è la Pigni. E' una bambina 
che insegue il tempo nella divisa 
d'alleta, impermeabilizzata ed 
elasticizzata. Come esige l'imma- 
gine del successo. 

Giuseppe, due grandi mani 
che conoscono la fatica del lavo- 
10, corre per strada con un grup- 
po di podisti, Gli bastano le scar- 
peîte da ginnastica per sontire 
meno duro l'asfalto. Ha uno 
sguardo malinconico e un posto 


in fabbrica che lo aspetta, tra po- 
chi mesi 
Prova femminile: 7. Elena Mo- 
10 (Valle San Nicolao) che com- 
pie i 1500 metri del percorso in 
7°454; 2. Flavia Piscia (Baveno) 
3: Annamaria Arese 
(Villanova Asti) in 8°6%; 4. Nadia 
Grippaudo (Tortona) in 8'10'" 5. 
Maria Grazia Brando (Giaveno) in 
8°19°; 6. Marina Barone (Monta- 
naro) in 815”; 7. Giovanna Milito 
(Verbania) in 8°15”2: 8. Stefania 
Franco (Lessona) in 8'15"4; 9. 
Monica. Colombo (Oleggio) in 






8156; Annamaria Tomatis (Cu- 
neo) in 817". 

Prova maschile: Giuseppe Re- 
gina (Ciriè) che compie in 2500 
metri del percorso in 8142"; 2. 
Guido Ivaldi (Acqui) in 8‘44": 3. 
Fabio Vitello (Novara) in 8‘45°; 4. 
Marco Marchini (Novara) ‘In 
846”; 5. Stefano Moro (Novara) 

6. Guido Borio (Torino) 
7. Patrick Rabaino (No- 
vara) in 8'56"2; 8. Walfer Rulfin 
(Volpiano) in 8'56"3; 9. Mauro Ar- 
dissone (Ivrea) in 8'56"4; 10. Ivo 
Bethaz (Aosta) in 85615. 















Sci: ecco i risultati delle gare di domenica 


BEAULARD — Ha avuto luogo, a Beaulard,, la 
Coppa Giuseppe Cavallero, prova di slalom speciale 
valida per la qualificazione regionale Fie organizza- 
ta dal Gem (Gruppo escursionistico Monterosa) in 
collaborazione con il locale sci club, Le due man- 
ches; rispettivamente di 27 e 28 porte, sono state 
disposte sulla «variante» (400 metri. di lunghezza, 
120 di dislivello) da Teresio Chareun. 

Cat. Cuccioli masch. e femm.: 1. Stefania Calca- 
gno (Bardonecchia) 1°50'’89; 2. Davide Ughetto (La 
Salle) 2‘1596; 3. Paola Ruffinatto (Gem) 2°23""57. 

Cat. Ragazzi e Allievi femm.: 1. Federica Cecchin 
(Bardonecchia) 1°41”41; 2. Sandra Bergamasco 
(Bardonecchia) 1°42"20; 3. Alessandra Giordano 
(La Salle) 1°44"73. 

Cat. Ragazzi masch.: 1. Marco Ughetto (La Salle) 
114508; 2. Andrea Tamagnone (Rivoli) 2'01173; 3. 
ivan Maggi (La Salle) 2'0496. 

Cat. Allievi masch.: 1. Darlo Cugno (La Salle) 

2. Paolo Salussoglia_ (Bardonecchia) 
3. Guido Leporati (Bardonecchia) 1139""24. 

Cat. Aspiranti e Juniores femm.: 1. Sandra De 
Maria (Bardonecchia) 1°40"'98; 2. Elena Gallizio 
(Rivoli) 1'41”'90; 3. Paola Suppo (Sesat) 1'45"91. 

Cat. Aspiranti masch.:.1. Luigi Mola (Bardonec- 
chia) 1‘24"20; 2, Roberto Berutti (La Salle) 1'30"04; 
3. Ermanno Monateri (Sesat) 1'37'’09. 

Cat. Juniores masch.: 1. Stefano Turolla (Sesat) 
1/29'"86; 2. Remo Ughetto (La Salle) 1'31"12; 3. Da- 
niele Cavallari (Rivoli) 1°34"59. 

Cat. Seniores femm.: 1. Silla Viglione (La Salle) 
144485. 

Cat. Seniores masch.: 1. Marco Quiriconi (Jo- 
ytul) 1‘25"80; 2. Marco Mosso (Sesat) 127/"40; 3. 
Enrico Civera (Sesat) 1'29'’88. 

Cat. Amatori: 1. Giorgio Baseggio (Sesat) 
1/25"61; 2. Leonardo Falletti (Est) 1'29°'04; 3. Mau- 
ro Malogiio (Gem) 1°32"14. 

Cat. Veterani: 1. Gino Zanone (Bardonecchia) 
1199"72. 






































SESTRIERE — Sulla tradizionale pista Standard 
dell'Alpette si è disputato sabato 8° Troleo Antonio 
Fangareggi, prova di slalom gigante organizzata dal 
‘Sindacato autonomo bancari di Torino in collabora- 
zione con la Sif attività sportive. 

Nelle rispettive categorie si sono imposti Daniela 
Ballarè (Banco Roma di Torino), Delio Joux (Cassa 
Risparmio Torino, succursale di Aosta) e Bruno Au- 
quet (Cassa Risparmio Torino, succursale di Oulx) 

ll Trofeo Fangareggi è andato all'istituto Bancario 
‘San Paolo per somma dei tempì realizzati da Mar- 
cello Bellet (Cesana), Pier Luigi Tournour (Sauze 
d'Oulx) e Mauro Casse (Cesana), 

Categoria femminile: 1. Daniela Ballare (8. Roma 
Torino) 1° . Laura Brossa (B. Roma Torino) 
1'14"65; 3. rosio (Cr. To Torino) 1'18""30; 4. 
Laugero; 5. Faraca; 6. Borgognone; 7. Gherra; 8. 
Chiaramello; 9. Benerolo; 10. Plassot. 

Categoria A: 1. Dello Joux (CR To Aosta) 
1°04"'97; 2. Alberto Ballucchi (BNL Torino) 1'05"0: 
2 Marcello Bellet (S. Paolo, Cesana) 1’05"52; 4. 








Tournour; 5. Marazzina; 6. Sararè; 7. Olivier: 8. Cas- 
50;9. Perron Cabus; 10. Mallen. 
Categoria Seniores: 1. Bruno Auguet (CR To 
Quix) 1°11”40; 2. Pierluigi Zanon (B. Roma Torino) 
. Giuseppe Lacerenza (S. Paolo Torino) 
: Cecchin; 5. Ballare; 6. Rigoli; 7. Colom- 
9. Anglols; 10. Proserpio. 

















CLAVIERE — Si è disputato nella stazione dell'Al- 
ta Valle Susa il «4° Trofeo Enzo Bonariva», prova di 
slalom gigante organizzata dai Camping Club Cla- 
viere in collaborazione con la locale scuola di sci. SÌ 
è aggiudicata il.trofeo per estrazione Barbara Gri- 
goli. 

Cat. Baby 1 femm.: 1. Barbara Grigoli 
Erica Solllo 1'59"06. 

Cal Baby 1 masch.: 1. Federico Grom 1'19"51;2. 
Fabrizio Grom 2'42"44; 3. Girardi. 

Cat. Baby 2 femm.: 1. Raffaella Pavesio 1'10"! 
2. Paola Piquillo 12686. 

Cat. Baby 2 masch.: 1. Fabrizio Moggio 1’32”13; 
2. Marco Tortoriello 1°43"48; 3. Tosi; 4. Beltrametti. 

Cat. Cuccioli femm.: 1. Barbara Grigoli 5456; 2. 
Monica Pavesio 1°05'99; 3. Piquilio; 4. Previato; 5. 
Padalino. 

Cat. Cuccioli masch.: 1. Michele Peracino 51": 
2. Michele Borgogno 54”34; 3. Di Giorgi; 4. Marchi 
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Trofeo Barbonaglia 


MERA — Una quarantina di atleti hanno dato vita 
in una splendida giornata di sole, a Mera, alla dodi- 
cesima edizione del Trofeo Francesco Barbonaglia, 
slalom, gigante di 1200 metri di lunghezza, 300 di 
dislivello, con 42 porte direzionali 

La competizione disputata sull'impegnativa pista 
Capricorno, era riservata alla categoria juvenes (i 
niores e aspiranti) maschile e femminile. Era valida 
quale prova di qualificazione zonale. 

ll miglior tempo ancora una volta è stato fatto re- 
gistrare da Stefano Alessi, dello Sci Club Mera, che 
‘con 60%75/100 ha preceduto nettamente Luca Mi- 
nato, del Pietro Micca di Cossato, a sua volta primo 
classificato nel raggruppamento aspiranti. 

‘Tra le donne vittoria assoluta per Mara Frigiolini,, 
dello Sci Club Varallo. 

Il Trofeo Barbonaglia è stato appannaggio dello 
Sci Club Cai Vercelli, grazie al piazzamento di tre 
suoi atleti nei primi dieci classificati. 

Glavani: 1) Stefano Alessi (Sci Club Mera) 60175; 
‘2) Luca Minato (S..C. Pietro Micca Cossato) 62''28; 
3) Massimo Soldi (Alagna) 6233; 4) Roberto Siviero 
(Cai Vercelli) 63''69; 5) Corrado Franco (Quarona) 
6457; 6) Alberto Rossetti (Bielmonte) 64''85; 7) Da- 
nilo Zanetti (Polisportiva Santhià) 6474; 8) Fabrizio 
Bodo (Cai Vercelli) 84''86; 9) Simone Moretti (Varal-- 
10) 65‘°25; 10) Ugo Davanzo (Cai Vercelli) 65:47. 

Categoria femminile: 1) Mara Frigiolini (Varallo) 
66150; 2) Paola Vergnasco (Pietro Micca Cossato) 
6692: 3) Pier Carla Fontana (Varallo) 6723; 4) 
Alessandra Valloggia (Sci Club Mera) 69°'19. 























sio; 5. Sartori; 6. Del Fomo. 

Cal Ragazzi femm. 1. 
239129. 

Cat. Ragazzi masch.: 1. Massimo Gambarotto 
1°57'06; 2. Andrea Lonardelli 2'22""66. 

Cat. Allievi femm.: 1. Ingrid Grigoli 1'46"86. 

Cat. Allievi masch.: 1. Luca Grigoli 1'48"06; 2. 
Maurizio Santero 1’53"85; 3. Narduzzo; 4. Valzol: 
gher; 5. Ruella. 

Cat. Aspiranti femm.: 1. Antonella Valzolgher 
155”12; 2. Silvia Vaggione 1°55"87; 3. Mantovani. 

Cat Aspiranti masch.: 1. Massimo. Finello 
1'39”41; 2. Franco Martini 1'37'01; 3. Mus; 4. Lage 
5. Comino; 6. Branch; 7. Gilardi. 

Cat. Juniores masch.: 1. Riccardo Meazzi 
1’49"31;2. Stefano Rondina 2'25"'61. 

Cat. ‘Seniores femm.: 1. Cristina Bonariva 
14646; 2. Glusi Clerici 2°14”36; 3. Mazzini; 4. DI 
Giorgi; 5. Rondina; 6. Cristiano. 

Cat. Seniores masch.: 1. Franco Giulio 1°47719} 
2. Bruno Dallo 1°47”44; 3. Parenti; 4. Girardi; 5. 
Mazzini. 

Cat. Amato: 
berto Tosi 1°48'88; 3. Moggio; 4. Borgogno; 
zolgher; 6. Pavesio; 7. DI Giorgi; 3. Lonardeli 
Del Fomo; 10. Trinchero. 

Cat. Dame 1: 1. Anna Maria Grigoli 10268; 2. 


Claudia Carpegna 



















|. Elvio Valzolgher 1'37”87; 2. AI- 
Vi 








Trofeo Monte Moro 


FRABOSA SOPRANA — Lo Sci Club Frabosa ha 
vinto la terza edizione del trofeo «Monte. Moro». 
Duecentoquattro in totale i partecipanti, suddivisi in 
olto categorie. La gara; slalom gigante organizzato 
dallo sci club locale, sì è svolta sulla pista Monte 
Moro, con neve in ottime condizioni 


Categoria ragazzi femminile: 1. Kaiser Caterina 
(S.. Prato Nevoso) 56: 2. Federica Riberi (S.0. 
Pontechianale) 6135; 3. Anna Anselmo (S.C. San 
Giacomo) 61" Elena Oderda (S.C. Frabosa) 
6644:5. Barbara Villosio (S.C. Monviso) 67"23. 

Categoria ragazzi maschile: 1. Ugo Massimila 
(S.C. Prato Nevoso) 5314; 2. Michele Bottero (S.C. 
Frabosa) 5510; 3. Federico Merlino (S.C. Prato Ne- 
voso) 5813; 4. Paolo Pavani (S.C. Lurisia) 5654; 5. 
Roberto Filippini (S.C. Frabosa) 57''27. 

Categoria allievi femminile: 1. Emiliana Bergonzo 
(S.C. Frabosa) 58/50; 2. Susanna Feltri (S.C. Artesi- 
na) 5741; 3. Valeria Poggio (S.C. Artesina) 57'"57: 
4. Tiziana Graglia (SC. Frabosa) 5859; 5. Maria 
Luisa Testino (S.C. Lurisia) 5950. 

Categoria alllevi maschile: 1. Tino Bonelli (S.C. 
Prato Nevoso) 5122: 2. Vincenzo Bruno (S.C. Fra- 
bosa) 5305: 3. Roberto Cagnoli (S.C. Frabosa) 
5918; 4. Michele Marcenaro (S.C. Frabosa) 5322: 
5: Silvano Sibilla (S.C. Prato Nevoso) 5364 

Ciasalfica del trol 
Club Lurisia; 3. Sci Club Prato Nevoso; 4. Sci Ciub 
Entracque; 5. Sci Ciub Artesina; 6. Scl Club San 
Giacomo; 7. Sci Club Monviso. 





























: 1. Sci Club Frabosa; 2, Sci, 


Agnese Vola 1'03"81; 3. Valzolgher; 4. Ghirardello; 
5. Valzolgher; 6. Grom. 

Cat Dame?2: 1. Rina Finello 1'13"11. 

Cat Veterani: 1. Silvano Lago 53"3: 
Martini 55"74; 3. Peracii 
Gambarot 
Marchisio. 

Cat. Pionieri: 1. Ettore Mantovan 1'11"73; 2. Vit- 
torio Sartori 1°59"16. 





. Giovanni 
Martini; 6. 
. Mus; 10. 







ARTESINA — Slalom gigante, ieri, sulla pista Sel- 
la Pogliola, valido per ia fase zonale ligure del trofeo 
«Ciao Crem». La gara era organizzata dallo Sci Club 
CASA. (Gentro addestramento sci agonistico). | 
percorsi sono stati tracciati dai maestri Pierino Gior- 
danetto e Paolo Bonomo dello Sci Club Artesina. 


Classifiche - Categoria allievi: 1. Massimo Pertet- 
to (C.S. Savona) 1/00”; 2. Stefano Briasco (S.C. 
C.A.S.A. Genova) 1'00"76; 3. Luca Bernardi (C.A- 
‘S.A. Genova) 1°02"83; 4. Gianluca Baldessani 
(C.S. Savona) 1‘03”65; 5. Aldo Panetta (S.C. Piro- 
vano Ventimiglia) 1‘03"80. Categoria allieve: 1. Si: 
monetta Balestrini (S.C. Sporting Savona) 1’07”14; 
2, Michel Nuove Leve Genova), 
1'08"59; lo (S.C. Ventuno La Spe" 
: 4. Anna Diego (S.C. Nuove Leve Ge-an 
5. Daniela Bertello (S.C. San Grée) 
1'13"06. Categoria ragazzi: 1. Giulio. Granata 
(S.C.C.A.S.A. Genova) 110" jandro, Gazzera 
(SC. Pirovano Ventimiglia) 1'12' Gianluca 
Oliva (S.C. Nuove Leve Genova) 1'14"'78: 4. Filippo 
Fedriani (S.C. San Grée) 1°16”40; 5. Paolo Rolando 
(S.C. Sporting Savona) 172250. Categoria ragazze: 
1. Elena Cerutti (S.C. Pirovano Ventimiglia) 
1'17”04; 2. Silvia Perollo (S.C. San Grée) 1'18"93; 
3. Roberta Fanmigniatella (S.C. C.A.S.A. Genova) 
Francesca Gav: .C. Gam Genova) 
Giuseppina Maria (S.C. La Spezia) 





























MELEZET — A Bardonecchia, sulle piste 24 e 
Tarpà e sulla 23 della Selletta, oltre 400 concorrenti 
‘hanno disputato ll Trofeo Sal Assicurazioni, terza 
prova del Circuito Joytul 1980. ll «maxi slalom gi- = 
gante» ha visto impegnate le rappresentanze di 32 
sci club nella manifestazione patrocinata dalla Sai 
ed organizzata in collaborazione con lo Sporting 
Club Melezet, la Stim Spa e la Scuola Sci Melezet. Il 
Trofeo Sai è andato allo Sci Club Sportinia: 

Cat Cuccioli femm.: 1. Laura Oddenino (Sporti- 
nia) 1°059; 2. Alessandra Piragino (Bardonecchia) 
10615; 3. Barbara Boccaccio (Id.) 1'07'"3. 

Cat. Cuccioli masch.: 1. Alberto Penne (Bardo- 
necchia) 1'00"2; 2. Gianluca Frattarelli (Gambrino) 

1'00”8:3. Carlo Valori (Sportinia) 1'01" 

Cat. Ragazzi femm.: 1. Syivie Guiffre (Bardoneo- 
chia) 1'03"5; 2. Giovanna Manzon (Sportinia) 
1'04"8;3. Ratiaella Fiz (Bardonecchia) 1'05"8. 

Cat. Ragazzi masch.: 1. Fablo De Crignis (Lan- 
cla). 587: 2. Walter Ronconi (Bardonecchia) 
; 3. Ezio Bonanni (Bardonecchia) 1'04"1. 
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Un rinforzo per i torinesi 


Arriva Michaell 
‘per la Lawson's 


Torna Beppe Prone dagli Stati Uniti e dà l'annuncio 
atteso dai tifosi della Lawson's Torino: «Abbiamo il 
nuovo interbase — ha detto il presidente della società 
di baseball, ancora frastornato da due giorni di viag- 
gio —: si chiama Michaell, è un ex professionista e gio- 
cava nel Phoenix di San Francisco». Il Phoenir rap- 
presenta una delle basi più importanti dei Giants, cioè 
il club professionistico. Vi vengono «allevati» i cam- 
pioni della Major League. Tre anni fa Michaell reatiz- 
2ò in campionato 18 fuoricampo. Lo scorso anno la sua 
media battuta è stata di 300. Un buon biglietto da visi- 
ta per il campionato italiano. Michaell sarà a Torino il 
‘12 marzo. Probabilmente lo seguirà a ruota il ricevito- 
re Freddie Di Pietro, anch'egli oriundo, ex professioni- 
sta del baseball americano. 

Per le conferma di Di Pietro, peraltro, sarà indi- 
spensabile un contatto telefonico fra Prone e l'allena- 
tore Rael, attualmente ancora negli Stati Uniti. Le 
grandi manovre del baseball intanto stanno per giun- 
gere alla conclusione. Mercoledì prossimo appunta- 
mento alla Terrazza Martini di Milano dove la consul- 
ta delle società, alla presenza di Bruno Beneck, espor- 
ràil programma dei campionati, nonché il calendario 

Sembra che siano sopravvenuti alcuni problemi di 
ordine logistico, per cui le prime giornate della serie 
nazionale forse saranno modificate. La Lawson's Tori- 
no avrebbe dovuto esordire in casa contro la Parmalat 
di Parma ed il Calepio avrebbe dovuto ospitare il 
Glen Grant di Nettuno. Vedremo cosa è cambiato. Di 
riflesso il comitato interregionale presieduto dall'ing. 
Scolari non ha potuto varare il calendario della A/2 in 
quanto prima deve conoscere le date în cui sarà dispo- 
nibile il diamante di via Passo Buole. Su questo terre- 
no dovranno alternarsi molte società, per cui sarà in- 
dispensabile fare le cose con precisione. 

Il Caleppio Novara a sua volta ha-completato le ope- 
razioni a carattere tecnico, ma è alla ricerca di un se- 
condo sponsor. Il Consiglio federale infatti ha ratifica- 
to la possibilità del secondo abbinamento per cui alcu- 
ni club cercheranno di attingere ad una seconda fonte 
in modo da affrontare un campionato piuttosto onero- 
sonel migliore dei modi. 

Dicevamo degli ultimi acquisti novaresi. Oltre a Mi 
loslavich e alla conferma di Najera Guilizzoni, anch 
gli reduce dagli Stati Uniti, è stato ingaggiato il ricevi- 
tore Tom Giliberti dell’Università di Patterson. E'un 
«Catcher» di provato valore, un fuoricampista. Giocò 
in Italia nel 1976 con ì bolognesi della Famir, ma se ne 
tornò quasi subito a casa causa un contrasto con i diri- 
| genti 

Guilizzoni conta su di lui per dirigere il diamante, 
ma soprattutto per portare a casa preziosi punti con le 
sue battute, Ai primi di marzo dovrebbe arrivare a No- 
vara anche l'oriundo Robert Di Nardo, lanciatore e 
terza base, Proviene dal Pittsburg College e completa 
così con Portogallo, Maggiora, Cremonesi e Pezzolato 
il parco lanciatori. 

Portogallo si è incontrato con Guilizzoni negli Stati 
Uniti: il lanciatore ha perso sette chili rispetto ad un 
anno fa (effettivamente era grassottello) e si è detto 
entusiasta di spostarsi da Nettuno a Novara, anche se 
gli verrà a mancare il... mare. E' pronto alla grande 
‘vendetta contro i suoi ex compagni. Se il calendario 
chiamerà effettivamente il Caleppio Novara ad aprire 
le ostilità contro il Glen Grant, sparerà dalla monta- 
gnola lanci imbattibili. Portogallo mira ad un doppio 
traguardo: migliorare la propria classifica rispetto a 
quella ottima di un anno fa e conquistare un posto nel- 
la Nazionale azzurra che parteciperà in agosto ai mon- 
—Y ciali im programma in Giappone. 











Giorgio Gandolfi 


Saverio Romeo ad Aosta 


Ha giocato a hocce 
per venfofto ore 


‘AOSTA — Renato Moro, ex campione mondiale juniores, 
non è riuscito; per il terzo anno consecutivo, a conquistare il 
‘primo posto nella «Trenta ore» boccistica svoltasi ad Aosta. 
‘Moro, alla guida della terna Ellis Calzature (Moro, Dumanoîr, 
Jorrioz), si è dovuto accontentare anche quest'anno della piaz: 
= È. za d'onore alle spalle dei tre rappresentanti dell'Hotel du Mou- 

lin (Sergio Buffa, Cio Dublanc Luigi Sparagi), che si sono 
dimostrati | più'costanti nel lotto delle sedici squadre che alle 
15 dî sabato avevano iniziato queste maratona boccistica, ma- 
nifestazione certo fra le più lunghe, nel suo genere. | vincitori 
‘sono incappati in sole sette sconfitte nei trenta incontri dispu- 
tati. 

Appassionante la lotta per l'aggiudicazione del terzo posto, 
‘Ai termine di trenta ore di accosti e bocciate, il Mobilificio Ga- 
gliardi (Testo, Romeo, Mean) ha prevalso sulla Sovauto (Monet- 
ta, Vial, Elia) per differenza punti. 

Festeggiatissimo e premiatissimo Saverio Romeo, del Mobili- 
ficio Gagliardi, che con una prestazione continua di 28 ore si è 
‘aggiudicato il premio destinato al giocatore che ha totalizzato 
più ore di presenza sul campo; Da notare che il notevole sprint 
‘di Romeo non costituisce il record della manifestazione, che 











‘appartiene ad Italo Letey, stabilito con trenta ore di gioco nel 


‘corso della prima edizioi 





Sul'gran derby della barba, c'è stato 
un unico pericolo incombente: quello 
di svegliarsi. Così dice il «Corriere della 
‘Sera» e non ci sentiamo di dare torto al 
massimo organo nazionale. Conosco 
persone che non riescono a dormire. 
che di notte si alzano ogni cinque mi- 
nuti, che al mattino hanno gli occhi pe- 
sti e le guance livide. C'è il rimedio, 
senza imbottirsi di pasticche: un bel 
derby alla domenica pomeriggio. No- 
vanta minuti di sonno profondo, turba- 
to soltanto all'inizio e alla fine da qual- 
che richiesta di rigore: cose che una 
volta avrebbero provocato invasioni di 
campo e demolizione di tribune, e ora 
non suscitano che proteste abbastanza 
educate e blande. 

Per il resto, un sonoro russare. Sugli 
spalti e in campo. Alcuni giocatori. che 
non nominiamo perché non vogliamo 
che perdano il posto in Nazionale, si 
erano portati cuscini e coperte: non so 
se li avete notati, mentre schiacciava- 
no anch'essi il loro bravo sonnellino di 
un quarto d'ora. Dice sempre il «Cor- 








riere della Sera»: «Gli altri 55 mila 
spettatori presenti alla partita, quan- 
do hanno abbandonato lo stadio tori- 
nese avevano più voglia di maledire la 
passione per il calcio che, nonostante 
la bella giornata primaverile li aveva 
spinti al Comunale, che di ringraziare 
le due squadre per lo spettacolo of- 
ferto». 


Circa questo sonno gigante che sta 
stendendosi come un funereo lenzuolo 
‘sull'intero campionato, sentiamo il pa- 
rere per la verità alquanto sibillino di 
Gianni Brera su «il Giornale». Lascia- 
mo al lettore di interpretare il senso 0 
‘almeno di sforzarsi di farlo, senza nes- 
suna fiducia che riesca a capirlo: 

«Certe insofferenze determinate 
dall’estetica (molto labile in pedata) 
sanno lontano un miglio di invidia ba- 
nale. Lealtà sportiva pretende che cia- 
seuno abbia la sua parte d'applausi se- 
condo i meriti acquisiti nel corso d'una 
intera stagione. Ora mancano ben no- 
ve turni alla fine del campionato. 
Grandi incontri sono in programma a 
Milano e Torino. Non chiedete al cam- 
panaro di suonare campane dimesse 
in proporzione diretta alla vostra 
eventuale delusione. Certe funzioni 
vanno comunque annunciate e cele- 
brate a furor di batacchi. Se non vi 
piace la liturgia, toglietevi corretta- 
mente in disparte: non lesinate rispet- 
to alla chiesa. Se poi credete già morto 
il campionato, sappiate che si tratta di 
una grossolana fandonia. Il campiona- 
to continua. Chi sostiene il contrario 
s’illude. In compenso, nessuno dì noi 
s'illude sulla sua perfetta vitalità». 


Per volontà dell'arbitro Ciulli, l'in- 
contro è terminato zero a zero. Sua 
Maestà non ha concesso due rigori, che 
avrebbero svegliato poco educatamen- 
te i cinquantamila e passa addormen- 
tati. Lo ringraziamo della cortesia, e 
cerchiamo di vedere se quei rigori c'e- 
rano sul serio. Secondo il «Corriere» il 
primo rigore, di Scirea su Pulici, «forse 
c’era. Pulici è caduto perché colpito 
sul piede di appoggio. Scirea aveva bu- 
cato clamorosamente un passaggio di 
Vullo e così ha ritenuto di poter rime- 

re». 











«Nella seconda occasione a gridare 
al rigore (che forse c'era) sono stati i 
bianconeri: superato da un lungo lan- 
cio, Pileggi aveva "soffocato Tardelli 
con un poco amorevole abbraccio, al 
momento della conclusione, riuscita 
poi male, dello juventino». 


‘Secondo il milanese «Il Giorno»: 

«Le azioni di rilievo. Primo tempo. 
Scirea al 19° sbaglia un aggancio su 
passaggio di Pileggi a Pulici. Un po' co- 
me aveva fatto nel primo gol, subito 
dal Milan. Poi, per rimediare, fa per- 
dere l’appoggio a Pulici: era rigore, 
l'arbitro non l’ha visto» 


Quanto al secondo presunto rigore: 
«Nella ripresa, non vale nemmeno 
dire a quale minuto, tanto non fa dif- 
ferenza; anche Tardelli, che era sem- 
pre fuori tema, è schizzato fuori con 
‘una progressione notevole. Giunto in 
area, Pileggi gli ha fatto mancare l’ap- 
poggio facendolo rotolare a terra. An- 
che questa occasione va essere da 
rigore. Ma ormai Ciulli si era messo in 
testa che non bisognava favorire nes- 
suno, stando al gioco esibito, e sì è gi- 
rato dall'altra parte. Per favore, pen- 
siamo subito al derby di Milano, spe- 
do che ci riservi qualcosa di me- 
io 


‘Su «Tuttosport», i rigori c'erano, tut- 
tie due. Dice Pier Cesare Baretti: 

«L'arbitro Ciulli ha dato fiato al fi- 
schietto con trilli e controtrilli spesso 
‘a capocchia, mancando tra l’altro di 
portare il suo strumento alle labbra in 
due occasioni in cui sarebbe stato do- 
veroso farlo: al ventesimo del primo 
tempo, quando Scirea ha steso Pulici 
in area per rimediare a un suo prece- 
dente liscio e al quarantaquattresimo 
della ripresa, quando Pileggi ha cintu- 
rato nei sedici metri Tardelli che era 
penetrato in allungo su un lancio di 
Causi 

Per finire sull'argomento, citiamo 
‘quanto scrive Nello Paci su «L'Unità»: 

«Non sapendo inventare un gioco, 
imporre un ritmo a una condotta di 
gara, i protagonisti di questa domeni- 
ca si sono sfiatati a reclamare molto 
sui rigori — secondo loro — non con- 
cessi dall'arbitro Ciulli (restio di con- 
sueto, se in 45 partite ne ha concessi 
soltanto 4 e quest'anno su 9 partite 
mai unrigore). 

«Molte volte si è trattato di ’manfri- 
ne", ma per esempio l'episodio avve- 
nuto al 20° del p.t. va ricordato: su un 
allungo in profondità di Pileggi, Pulici 
entrava în area ma agganciato” da 
Scirea alle spalle Pulici ruzzolava alla 
grande». 


E per il secondo presunto rigore: 

«Allo scadere un fallo in area di Pi- 
leggi su Tardelli (un "abbracciamoci 
nel tango”) che l'arbitro Ciulli si è ben 
guardato dal rilevare». 

Vista l'unanimità dei consensi dico 
che non si possono usare due pesi e due 
misure: se l'arbitro Bergamo ha avuto 
tanti guai per una partita annullata al- 
l'inizio del secondo tempo per nebbia, 
dico che l'arbitro Ciulli di Roma deve 
‘avere almeno le stesse grane per aver 
impedito scientemente Îo spettacolo a 
55 mila persone. La nebbia ieri non era 
in campo: era nel suo cervello. Nessuno 
se la sente di fargli accusa per farsi 






































rimborsare il prezzo del biglietto? 








Tutto sommato, ci dispiace di dare 
ragione al «Corriere della Sera» quan- 
do intitola su nove colonne: «Un derby 
da povera gente». Ci consola soltanto il 
fatto che fino a poco tempo fa il derby 
da povera gente era quello di Milano. 
Ma vale ancora la pena di interessarsi 
di queste cosette? Il campionato, per 
caso, non è defunto da un pezzo e un 
giorno o l'altro non corriamo il rischio 
di vederne dato l'annunzio non nelle 
pagine sportive ma nelle pagine delle 
necrologie? © è giunto il momento di 
dichiararlo. ufficialmente deceduto e 


ii 





pensare per esempol alla Coppa Euro- 
pa? E' quanto propone, sulla prima pa- 
gina del «Corriere» milanese Oreste 
Del Buono: 

«L'Inter ha già vinto lo scudetto, il 
Pescara è già praticamente in serie B. 
Non vedo il motivo di continuare a 
romperci l'anima per domeniche e do- 
meniche pe sapere da chi il Pescara 
verrà accompagnato. Facciamo uno. 
stop, e affidiamo anticipatamente la 
nostra valorosa selezione al prode 
Bearzot per le cure del caso. Una volta 
tanto rischieremmo di arrivare a una 
competizione internazionale come la 
Coppa Europa discretamente: prepa- 
rati». 


Questa la sorte che pende sul calcio 
nazionale. Sul calcio torinese invece 
pende un destino ancor più crudele: al- 
tri due derby, per la Coppa Italia. Ma- 
lati di insonnia, prenotatevi, portatevi 
cuscini, e dolci sogni! 

Carlo Moriondo 
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Successo di Gustav Leonhardt al Conservatorio 


Gustav Leonhardt, uno 
dei più prestigiosi clavicem- 
balisti esistenti, ha fatto regi- 
strare, ieri pomeriggio al 
Conservatorio, per il concer- 
to dell'Unione Musicale, il 
pienone delle grandi occa- 
sioni. Programma interamen- 
te dedicato a Bach: Suite 
francese n. 2 in do minore, 
Preludio e fuga in Fa diesis 
minore (dal Clavicembalo 
ben temperato, 2° libro), Sui- 
te in do minore, e 5 «contra- 
punoti» dall'Arte della Fug 

Su Bach si sono scritti fiu- 
mi di parole, quindi non è il 
caso di ripetersi in dotte di- 
vagazioni; la sua musica ha 
un carattere di sintesi di anti- 
‘co e di moderno che ne fon- 
da l'universalità al di tà di 
‘ogni connotato storico. Con 
Leonhardt, si è sentito un 
clavicembalista che usa dei 
tempi. moderati: ciò. gli ha 
permesso di abbellire ed ar- 
ricchire_ con straordinaria 
sensibilità alcuni ritornelli 
Apprezzabilissime sono state 
alcune libertà. ritmiche, tra 
cui l'uso del doppio punto al 
posto del punto semplice, 
per rendere. più solenne ed 
enfatizzante la frase musi- 





cale. 

Fra Gustav Leonhardt ed | 
pianisti che si cimentano al 
clavicembalo, per non dire di 
quelli che persistono nel suo- 
nare Bach al pianoforte, esi- 
ste una notevole differenza: | 
pianisti in genere premono il 
tasto fino in fondo, Leonhardt 
dosa esattamente il tocco 
ottenendo il giusto equilibrio 
tra scatto e leggerezza. | suoi 
ritornelli, nelle sarabande, 
sono arricchiti di varianti rit- 
miche e abbellimenti in modo 
molto sobrio e raffinato. 


Leonhardt interpreta Bach 
secondo lo spirito del trattato 
di Quantz, trattato in cui l'au- 
tore fornisce un modo inter- 
pretativo, apprezzato. dallo 
stesso Bach; ossia lasciare 
un certo spazio d'interpreta- 
zione all'esecutore. La tecni- 
ca straordinariamente preci- 
sa, il suono sempre adatto, 
l'acutezza di scavare fra le ri- 
ghe, hanno dato a Leonhardt 
la capacità di vivificare an- 
che i più complessi intrecci 
contrappuntistici. Applausi 
scroscianti e. lunghissimi, 
gratificati da un bis. 


Secondo Villata 


Recital della 
De los Angeles 


Di Victoria de los Angeles, 
a Torino, qualcuno ricorda- 
va ancora un'esibizione per 
un ristretto pubblico di invi- 
tati al Circolo della stampa, 
una ventina d'anni or sono. 
E° quindi merito degli «Ami- 
ci del Regio», che si sforzano 
di contribuire a trarre Tori- 
no fuori dalle secche del pro> 
vincialismo, di avere nuova- 
mente riproposto la lezione 
d’arte della grande cantatri- 
ce spagnola a un pubblico 
caloroso, 

Certo gli anni non sono 
trascorsi invano nemmeno 
per la de los Angeles (60 anni 
suonati?), la cui voce denun- 
cia più marcati gli svani- 
menti del timbro e, soprat- 
tutto, i limiti tecnici che già 
‘in passato ne avevano condi- 
zionato il canto. Restano in- 
tatte, oltre alla ben nota e 
ammirata bellezza del colo- 
re, la raffinata eleganza del 
gusto e l’ammirevole capaci- 
tà di colorire la parola cari- 
candola di tutte quelle in- 
tenzioni espressive che la 
sua intelligenza e la sua sen- 
Sibilità le suggeriscono. 








fi‘ complesso punk-rock di Larry Martin al Palasport 


Un clavicembalo magico I! musicista di Godard 


Di scena stasera al Pala- 
sport il complesso di Larry 
Martin.) musìcistì, punk, 
‘hanno un'età media sui 18, 
120 anni, soltanto Larry, ha su- 
‘perato i 30. Per questo moti- 
vo dice: «Non mi sento com- 
pletamente  punk-rock per- 
ché questa è la musica dei 





giovanissimi e io proprio gi 
vane non lo sono più». 

La sua Larry Martin Fa- 
ctory ha sempre però prodot- 
to la stessa musica: rock and 
roll; è dunque giunto al punk 
non soltanto per motivi com- 
merciali. 

Musica colta quella di Lar- 





Marco De Santi 
a «Spazio Musica) 





Domenica sera per «Spa- 
zio Musica» anno IV, orga- 
nizzato dall'Iniziativa Camt 
in collaborazione con la Re- 
gione Piemonte assessorato 
al Turismo, si esibirà al Con- 
servatorio, ore 21, il chitarri- 
sta Marco De Santi. In pro- 
gramma musiche di: Villa- 
“Lobos, Donatoni, Barrios, 
Chiereghin, Arrigo e Giulia- 
ni. Ingresso libero. 

Marco De Santi ha studia- 
to con Angelo Gilardino e si 
è diplomato al Conservato- 
rio «©. Pollini. di Padova 
con lode e menzione specia- 
le. Concertista attivo dal 
1974, ha suonato in Itali: 
Austria, Svezia, Spagna € 
Germania. Ha vinto vari 
concorsi nazionali e si è lau- 
reato al Concorso «Andrés 
Segovia» in Spagna nel 1978. 
Benché giovanissimo, ha s0- 
10/23 anni, ha già al suo atti- 
vo più di 150 recitals. 


Trsonzoi 
Circo 
Lento 
Davenerdì ore 21,15 
Recital 


orch. FARINATTI 





















CATTA' DI TONINO. 
ASSESSORATO PER LA CULTURA 
DALLA CITTA AL QUARTIERE 


Chiesa S. Domenico Savio 
(via Paisiello 37) 
Domani sera ore 21 
‘Severino Gazzelloni (fiauto) 
Luigi Zanardi (pianoforte) 
Ingresso L. 500 


ALFIERI 


DA DOMANI ORE 20,30 P 046 0A 


IL GATTOPARDO 


togista ed Interprete 


[FRANCO ENRIQUEZ 

con MITA MEDICI 
FERNANDO PANNULLO 
DONATO CASTELLANETA 
LILIANA VAVASSORI 

Pron: cassa ieatro -Ini. 535.440 __*, 





























Da domani in corso Vittorio 


Sotto la tenda, 


«Giovani & altrì: spettacoli e incontri di primavera» è 
il titolo, del programma di teatro e musica che prende 
l'avvio domani a cura degli assessorati alla cultura del 
Comune e della Regione e dell'assessorato comunale 
allo sport e alla gioventù: Una specie di prolungamen- 
to fuori stagione dei fortunatissimi Punti Verdi dunque, 
con una sede insolita; il Teatro Tenda che è stato alle- 
stito di fianco alla caserma Lamarmora in corso Vitto- 
rio Emanuele con un tendone del circo Togni capace 
di tremila posti. Ecco il calendario degli spettacoli che 
sî terranno appunto al Teatro Tenda e all'Auditorium e 
al Teatro Regio per quanto riguarda gli appuntamenti 


la rassegna «Giovani & altri» 


teatro e 


Da sabato 22 dalle 14,30 a domenica 23 ore 16, «Con- 
certincontro». gruppi musicali di base. 

Lunedì 24 ore 21, Vivaldi: «Le quattro stagioni». Or- 
chestra Sinfonica della Rai di Torino, direttore Nicola 


Samale (Auditorium). 


Da martedì 25 ore 21 a mercoledì 26 ore 21, «La paro- 

la alla poesia», incontri tra Altri & Giovani poeti. 
Giovedì 27 ore 21, Vivaidi: «Le quattro stagioni». Or- 

chestra Sinfonica della Rai di Torino, direttore Nicola 


Samale (Auditorium). 


Venerdì 28 ore 21, «Cante i'euv a Torino». Rassegna 
internazionale di Musica Popolare. Il violino 


musica 


musicali. 


mone. 


‘gruppi musicali di base. 
certo jazz. 


cantautore. 


raetabias. 


certo jazz. 





FEBBRAIO 


Da domani ore 21 a sabato 1° marzo ore 21, l'- 
E.T.C. presenta «Festa di Piedigrotta» di Raffaele Vi 
viani, elaborazione musicale e regia di Roberto De Si- 


MARZO 
Sabato 1° marzo dalle ore 14,30. «Concertincontro», 










Domenica 2 ore 16, «Dizzy Gillespie Quartet», con- 
Da lunedì 3 ore 21 a martedì 4 ore 21, Angelo Bertoli 


Da giovedì 6 ore 21 a sabato 8 ore 21, «Festa in tem- 
po di peste», rappresentazione allegorica in musica, 
regia di Angelo Savelli, compagnia Pupi e Fresedde. 
Da sabato 8 dalle ore 14,30 a domenica 9 ore 16, 
«Concertincontro», gruppi musicali di base. 
Da lunedì 10 ore 21 a martedì 11 ore 21, «Trio Hari- 
prasad Chaurasia», concerto di flauto indiano, tanpu- 


Da mercoledì 12 ore 21 a giovedì 13 ore 21,.«Stormy 
Six», concerto rock progressivo. 

Sabato 15 dalle 14,30, «Concertincontro», gruppi 
musicali di base; ore 21, teatro di base «Burattini e 
maschere», Collettivo teatrale del Burgo. 1 

Da domenica 16 ore 16 a lunedì 17 ore 21, «Le veuf et 
l'orpheline» del Gran Magic Circus, regia di J. Savary, 
gruppo teatrale Grand Magic Circu: 

Martedì 18 ore 21, teatro di basi 
cocontrovoglia» di Cechov, gruppo teatrale l'Elastico. 

Mercoledì 19 ore 21, «Arnett Cobb Quintetti 


L'orso» e «Tragi- 


con- 


Da giovedì 20 ore 21 a sabato 22 ore 21, «Amleto» di 
William Shakespeare, La Compagnia del Collettivo. 





Sabato 29 ore 21, Vivaldi: «Le quattro stagioni». Or- 
chestra Sinfonica della Rai di Torino, direttore Nicola 
Samale (Auditorium). 

Sabato 29 dalle ore 14,30 e dalle ore 21. «Concertin- 
contro». gruppi musicali di base. 

Domenica 30 ore 16, «Cante i'euv a Torino». Rasse- 
gna internazionale di Musica Popolare. Musica e spet- 
facolo come festa. 

Lunedì 31 ore 21, «Cante i'euva Torino». Rassegna 
internazionale di Musica Popolare. Balli e danze po- 
polari. 


APRILE 


Martedì 1° aprile ore 21, teatro di base: «La bambola 
‘Woodoo», Gruppo uno Sommeiller. 

Da mercoledì 2 ore 21 a giovedì 3 ore 21, «Area» in 
concerto. 

Da sabato 5 dalle ore 14,30 alle 24 a lunedì 7 dalle 
14,30 alle 24, «Musica in tenda», 3* Rassegna dei gruppi 
musicali di base. 

‘Martedì 8 ore 21, teatro di base: «Signorine», Teatro 
Laboratorio di Settimo. 

Da giovedì 10 ore 21.a domenica 13 ore 16, «Le cirque 
imperial» di Claude Alranq, regia di Pierre Constant, 
Centre Dramatique de la Courneuve. 

Lunedì 14 ore 21, teatro di base: «I sogni di Mazza- 
mosche», pseudo collettivo teatral-musicale Il Carro. 

Da martedì 15 ore 21 a mercoledì 16 ore 21, «Mime et 
percussion», con Jogl e Frangois Kokelaire. 

Venerdì 18 ore 21, Bach: «I sei concerti brandebur- 
ghesi», Collegium Aureum di Colonia, concerti I-II-IIIl 
(Auditorium). 

‘Sabato 19, Bach: «I sei concerti brandeburghesi», 
ore 16 concerti I-II-III; ore 21 concerti IV-V-VI (Audi- 
torium), 

Domenica 20, Bach: «I sei concerti brandeburghe- 
si», ore 16 concerti IV-V-VI; ore 21 concerti I-II-II1 
(Auditorium). 

Lunedì 21, Bach: «I sei concerti brandeburghesi», 
ore 21 concerti IV-V-VI (Auditorium). 

Sabato 19 ore 21, teatro di base: «Hai visto le stelle 
stanotte?» di C. Zanotto Contino, Compagnia del Ru- 
bino. 

Domenica 20 ore 16, «Musica insieme», musica po- 
polare europea nell'esecuzione di ragazzi dai 12 ai 16 
anni. 

Lunedì 21 ore 21, «Horace Silver Quintet», concerto 
jazz. 

Da martedì 22 ore 21 a giovedì 24 ore 21, «Le cirque 
imaginaire», Cirque Bonjour con Victoria Chaplin e 
Jean-Baptiste Thierrée. 

Da venerdì 25 ore 21 a sabato 26 ore 21, «Nuovo can- 
zoniere italiano», musica popolare e canzone politica. 


MAGGIO 


Venerdì 2 maggio ore 21, «Yale Philharmonia Or- 
chestra», orchestra di studenti dell'Università di Ya- 
le; Gluk, Mozart, Beethoven (Teatro Regio). 

Sabato 3 ore 21, «Yale Philharmonia Orchestra», 
orchestra di studenti dell'Università di Yale; Brahms, 
Penderecki, Ciajkovskij (Teatro Regio). 

















ny con testi che argomentano 
situazioni sociali in modo de- 
ciso e categorico. Il brano 
«Sweet Mama Fix (Dolce 
mamma siringa) ad esempio, 
affronta il problema delle 
droghe pesanti in maniera 
dura, drammatica. 

«Non si può non affrontare 
questo grave tema e, come 
tanti altri — spiega — è ne- 
cessario per capire metterli a 
fuoco, senza ipocrisie. Sono 
approdato in Francia perché 
la ritengo più pronta nei con- 
fronti di alcuni problemi scot- 
tanti e più preparata musical 
mente». Larry Martin, intervi- 
stato a Nizza al termine di,,. 
un'esibizione ha cercato di 
spiegare i motivi del suo suc- 
cesso: «Vengo da un passato 
oscuro, come tanti. Diverse 
‘esperienze a partire dagli an- 
ni ‘’sessanta’’. A quei tempi il 
mio genere preferito era sen- 
za dubbio il jazz. Ho suonato 
per anni in piccoli club per 
tutta l'Europa. Poi a Londra 
ho anche tentato di fondare 
un gruppo, ma l'esperimento 
è fallito. Sono tornato a Pari- 
gi e ho incontrato il regista 
Jean Luc Godard che mi ha 
affidato la composizione di 
diverse colonne sonore» 

«Sono entrato a poco a 
poco nel giro musicale iran- 
cese — aggiunge Martin —i-- 
proprio grazie a Godard. Il 
jazz non l'ho mai abbando- 
nato», 





TEATRO GOBETTI 
stasera riposo - Domani ore 21 _ 
CAMPANINI 
«BARBERO 


inLA VOGLIA DI FRAGOLA 


‘un accesso comicissima di 
Seglin e Castelverde 
ULTIMA SETTIMANA 


Tal: 544.562 - 556.246 














staBiLe TORINO. | 
al CARIGNANO 
‘domani sera ore 20,30 _ 


LES BONNES 
di Jean Genet 
Regia di MARIO MISSIROLI 
con ADRIANA ASTI 
MANUELA KUSTERMANN 
ea pariscipazione di 
COPI 
Ultima settimana 












(rene 6 altri 

"TEATRO TENDA 
Martedì 26 ore 21 

l’e.t.c. presenta: 


FESTA DI 
PIEDIGROTTA 
Viviani 


dii Raf 
regia di Roberto De Simone 


Ingresso Lire 1000 
Prevendita da oggi 
Biglietteria Teatro Tenda 
10-12, 15-18 Tel. 442.577 
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i sa (replica) (c) 





@D 12.20 Doctor Who: Il pianeta del male. teletilm, 


Rete uno 


Svizzera 





13,30 Telegiornale 

14 — Speciale Parlamento (replica) (c) 

14.25 Materia e vita. Ottava puntata: La struttu- 
ra della materia: punto di vista atomico (c) 

17 — 3, 2, 1... Contatto! Ty e Uan presentano: 
Opla, il circo - Provaci! - Ma io come fun- 
ziono? (c) 

17,30 Mazinga «Z» - Curiosissimo - Le incredibi- 
li indagini dell'ispettore Nasy (c) 

18 — Cineteca-Storia: La vita quotidiana negli 
anni di guerra 1939-1945 (c) 

18.30 Job (Lavorare a vent'anni). Terza puntata 
La fabbrica non è verde, di Pina Cataldo. 
Regia di Mario Barletta (c) 

18.50 L'ottavo giorno, a cura di Dante Fasciolo. 
Cristianesimo e cultura (c) 


con Tom Baker, Elisabeth Sladem e lan 
Marter. Regìa di David Maloney (c) 

19,45 Almanacco. del giorno dopo, a cura di 
Giorgio Ponti, con la collaborazione di 
Flora Favilla e Diana De Feo (0) 

20 — Telegiornale 

20,40 Il ladro che venne a pranzo, di Bud Yor- 
Kiri, con Ryan O'Neal, Jacqueline Bisset, 
Gregory Sierra (Commedia gialla - 1972 
— Webster, esperto elettronico, decide di 
applicare le sue cognizioni al furto di 
gioielli e... (c) 

22,25 Made in England incontri, a cura di Enzo 
Biagi. Nuove idee dalla vecchia inghilterra 
(O) 

23,10 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


13,30 Educazione e regioni (Infanzia e territo- 
rio): Il bambino e il suo linguaggio, di Ste- 
fania Barone (terza ed ultima puntata) (c) 

14 — In collegamento via satellite con Lake Pia- 
cid: Olimpiadi invernali. Hockey su ghiac- 
cio. Bob'a 2. Pattinaggio artistico (c) - Ro- 
ma: Pallamano. Edizioni Eldec-Cividin 
Trieste (c) 

17— L'apemaia: La nascita di Maia, disegno 
‘animato (c) 

17,30 Spazio dispari, rubrica bisettimanale (c) 

18 — Nova: Dentro lo squalo (seconda parte) 
(©) 

18,30. Dal Parlamento (c)- TG 2 Sportsera (c) 

18:50 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
Associazione Astrofili bolognesi: «Osser- 
vare il cielo» (c) 

@® 19.05 Buonasera con... Carlo Dapporto (c) - Il 
nido di Robin: La compagna di liceo, tele- 
film, con Richard O'Sullivan e Tessa 
Wyatt (c) 

19,45 TG2 - Studio aperto 

20.40 Quattro grandi giornalisti: Luigi Albertini, 
sceneggiato, con Ivo Garrani e. Walter 
Maestosi (c) 

21.55 | quaderni di habitat, un programma di 
Giulio Macchi. Quinta puntata: L'emer- 
genza (c) 

22.45 Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura 
ebraica (0) 

23.20 TG 2- Stanotte 


Rete tre 


18,25 Questa sera parliamo di... con Sergio Ca- 
stellitto (c) 

18,30 Progetto salute (Medicina dello sport) 
Decima puntata: Idoneità generica. Regia 
di Vincenzo Inserra (c) 

19 — TG3- fino alle 19,10 informazione a dittu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19.30 TG3 Sport Regione, edizione del lunedì 


(e) 

20 — Teatrino: Piccoli sorrisi; Lo sceriffo si spo- 
sa(0) 
— Questa sera parliamo di... con Sergio 
Castellitto (c) 


20,05 Finché dura la memoria, un programma a 
cura di Francesco Falcone. 19 luglio 
1943: San Lorenzo, di Luigi Zampa — A 
trentasei anni di distanza rievocato il pri- 
mo bombardamento di Roma () 


21 — Tra scuola e lavoro (Situazioni regionali) 
Undicesima regione: Sicilia (c) 
21,30 TG3 


22 — Teatrino: Piccoli sorrisi: Lo sceriffo si spo- 


> 20:45 Ill coltello nell'acqua (Dramm., Polonia 
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e Zecca dello Stato 
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12,15 Olimpiadi invernali. Cerimonia! di chiusu- 
ra (0) 

17,30 Telescuola: geometria (c) 

18 — Programmi per ragazzi (c) 

18,50 Telegiornale (c) 

19/05 Telefilm, della serie «Flipper» (c) 

19/35 Obiettivo sport (c) 

20.05 Il regionale - Telegiornale (c) 

20,45 l cristiani (10° puntata) (c) 

21.45 Ricercare. Programmi sperimentali (c) 

2215 Prossimamente cinema (c) 

22.30 Telegiornale (c) 


Capodistria 


18.30 Olimpiadi invernali. Cerimonia di. chiusu- 
ra(c) 

19,50 Punto d'incontro (c) 

20,05 L'angolino dei ragazzi (c) 

20,30 Telegiornale (c) 


‘62), con L. Niemczyk. Regia di R. Polan- 
‘ski — Un giornalista e sua moglie accol- 
gono nella loro barca uno studente. Tra i 
due uomini i rapporti diventano tesi fino 
ad una rissa che fa cadere lo studente in 
acqua... (c) 

22,15 Passo di danza: «I tre moschettieri» (c) 


Montecarlo 


16,30 Montecarlo News (c) 

16,45 Sceneggiato: La luce dei giusti (14° ep.) 
(©) 

17,15 Shopping - Paroliamo e contiamo (c) 

18 — Cartoni animati (c) 

18.15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique. Presentano Jocelyn e Sophie 


©) 
19,10 Cartoni animati, della serie «Gundam» (c) 
19,40 Telemenù - Notiziario (c) 

> 20— Telefilm, della serie | misteri di Nancy 
Drew e dei ragazzi Hardy (c) 

€ 21— Le fanciulle delle follie (Musicale, Usa, 
‘41), con J. Stewart, H. Lamarr. Regia R 
z. Leonard — Nella sfarzosa e movimen- 
tata cornice della preparazione di una 
grande rivista teatrale si inseriscono le vi- 
cende di tre ragazze che il famoso impre- 
sario Zieglield vuole lanciare nel suo 
‘spettacolo. 

> 22,35 Il fantasma di Soho (Giallo, Rit, ‘63), con 
D. Barsche. Regia di F. J. Gottlieb — /n 
una via del quartiere malfamato di Soho, 
a Londra, viene pugnalato un uomo; fra le 
dita contratte della vittima c'è una busta 
che indica come assassino «Il fantasma di 
Soho»... (c) 


UNO (FM 92,1) tie, Raveglili, (Anna 


17.42 Le stanze. Enzo Cafla- 
relli = Marco Ferranti 
alla ricerca di musiche 
e curiosità in casa di 


Trento 18/92 Il racconto del lunedì a 


14,30 Col sudore della fron- 
te: per una storia del 
lavoro umano. Pro- 
gramma. gi Angelo 


cura di Luciana Corda. 
Milena Vukotic legge: 
«L'albero di Natale e lo. 


15,30 Errepiuno.  Radiopo- 
meriggio di ‘Franco 
Alunnì, Gigi. Grillo e 
Domenico Matteucci sposalizion di Fedor 
«La salute» Dostoevski) 

17— Patchwork. Varie co- 19,57 La Gioconda, Opera in 

+ municazioni per il pub- quattro ‘atti ‘di Tobia 
blico giovane fra musi- Gorrio (Arrigo Boito) 
ca, cronaca e spetta Musica’ di Amilcare 
colo con qualche deli- Ponchielli, con Mont 
rio. Oggi «Anonima serrat. Caballé, José 
Woodstock» Società Carreras 
Multinazionale - Com- 
binazione suono - L'at- 
tra iva del Mekong 

18,35 Giovani € politica: 0g- 
gi come. Programma TRE (FM 98,2) 
condotto. e realizzato 
da Mariella Serafini 13 — Pomeriggio musicale. 
Giannotti Notizie, incontri, con- 

20,15 Sipario aperto. Incontri certi e dischi nuovi. 

e appuntamenti con il 17 — Leggere un libro a cu- 
Teatro vivo a cura di fa di Gabriele La Porta 
Lucio Romeo e Franca Lipparoni 

21,03 Musica a Palazzo La- 17,30 Spazio Tre. Musica e 
bia. Concerto del Trio attualità culturali. pre- 
di Milano sentate da Antonio 
Gnoli 

21— Nuove musiche. Ag- 
giornamenti. e riletture 
di Paolo Renosto 

21,55 Linguaggio e mistici. 

15— Radiodue 3131. In stu- smo nel mondo di - 
dio: Ivano  Balduini, Bach di Paolo Fenoglio 
Flaminia Morandi, Giu: — 23 — Giampiero (Cane. pre- 

seppino, Monni, Fabri- senta Il jazz 


DUE (FM 95,6): 












Canale 39 


Tva (Aosta) 


20 — L'auto italiana 
21 — Losci nell'era moderna 


O 21.45 Film 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 


ED 15,30 Telefilm: «Sky boy» 
16 — Tv sorrisi e canzoni presenta: «Superclas- 
sifica show» 
17,30 Cartoons: «Don Chuck castoro» 
18 — Quelli della girandola. Programma per ta- 
gazzi 
@D 13,30 Telefilm: «La ragazza di Avignone» 
19— Documentario 
19,30 Sportflash 
19,45 Settesere 
20,10 Notiziario 
20,30 Film 
22 — Telefilm 


8, Jeietim 
0,30 Notiziario (c) 





Teleradio Asti Canale 25-51 





18,10 Tv. Sorrisi e canzoni presenti 
classifica show» 

19,15 TRA Flash 

19,30 La settimana 

19,45 Lunedì sport 

20,30 Collegamento con G.R.P. 


Teleradio city (Al) canale 44-47 


12,30 TV city flash 

12/45 Film. Mercatino 

14,30 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
15.30 Disegni animati: «Falco il superbolide» 
16 — Anni verdi 

16,30 Disegni animati «Gaiking» 

17 — Telefilm: «Ricercato vivo 0 morto» 
17,30 Videoshow 

18,10 Disegni animati: «Gaiking» 

18:40 «Falco il superbolide» 

19,10 Tele flash 


DD 1925 Film 


20,50 Oroscopo 
GE321.10 Telefilm 


22,10 Giallo 


2 Film 
STP (Casale-Vc) 


© 1215/14 Film: «Viaggio in fondo al mare» (Fan- 
tasc., ‘61) 
19— Alta pressione: Filo diretto musicale con 
jorgio 
20 — Lunedì sport 
20,30 Teleflash 
20,45 Calcio (serie C1) 
22:25 Superciassifica show 
23 — Telenotte / Oroscopo 
CD 23.45 Film: «Sensi proibiti» (Dramm., 171) 


Canale 50 





Ty 2 Rotonde 


I» :3— Film: «ll'giovane leone» (comico con: Da- 
rio Moreno, Magali Noel; Alberto Sordi) 
17 — Ragazzi 2R/Speedy 
18 — Filmato sportivo 
18,30 Mondo liscio 
19,30 Speciale casa 
20 — Lunedì Sport 
21 — Città e paesi 
-21,30 Tutti in maschera 
DD 22130 Film: «La vita è meravigliosa» (racconto 
fantastico con: James Stewart, Donna 
Reed, Lionel Barrymore) 


Canale 50-60 








T. Alto Mi. 
D 


14,30 Film: «Bestione superstar» (Dramm. ‘73) 
D 15— Telefilm: «Clutch Cargo» 
16,30 Cartoons: «Capitan Fathom» 
17 — Informazioni stasera 
17,05 Spendiamoli bene 
17,45 Tam, tam. Musicale 
18 — II piatto ride. Rubrica di gastronomia 
18,45 Un occhio sul mondo 
19,30 Corriere d'informazione Tv 
20— Speciale sport 
© 2:15 L'ora di Mazzola 
21,30. Telefilm: Capitan Nice 
22 — Film: «Le due orfanelle» 
23.50 Film: «Ingrid sulla strada» (Dramm.,‘73) 


Canale 29-56-69 
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13— Il grande Mazinger: Resurrezione d'amo- 
re, cartoni animati (c) 
13,30 L'uomo di Atlantide, nona puntata, Repli- 
‘ca della seconda parte (c) 
OD 11— Stop ai fuorilegge da Simon Templar: La 
freccia mortale, telefilm 
@15— La ragazza con la valigia di Valerio Zurli- 
ni, con Claudia Cardinale, Jacques Per- 
rein, Luciana Angelilio. Sentimentale 1961 
— Pe sbarazzarsi di una assillante balle- 
rina, un playboy chiede aiuto al fratello 
sedicenne, che a poco a poco s'innamora 
di leiyper nulla ricambiato 
© 17— Il clafî degli imbroglioni, di Jacques Rou- 
land, con Evelyne Buyle. Jean Carmet. 
Commedia 1974 — Dopo mille provini e 
‘nessun contratto, delusi, tre ‘attori tentano 
di rifarsi con una catena di truffe, ottenen- 
do denaro a palate, successo e perfino 
‘pubblici onori (c) 
1825 Prossimamente (c) 
18.30 La natura intorno a noi, documentario (c) 
19— Il'grande Mazinger: Assassinio alle tre del 
mattino, cartoni animati (c) 
19,30 Ryu, il ragazzo delle caverne: Amici, car- 
toni animati (c) 
20 — L'uomo di Atlantide, decima puntata, Pri- 
ma parte (c) 
> 20.30 Stop ai fuorilegge da Simon Templar: Il 
nobile sportivo, telefilm 
@D 2150 sette sere con Alain Delon: Lo zingaro, di 
José Giovanni, con Alain Delon, Annie Gi: 
rardot, Paul Meurisse, Renato Salvatori, 
Marcel Bozzuffi. Poliziesco 1975 — Zin- 
garo inizia una serie di rapine per aiutare 
la sopravvivenza del suo clan, ed una ca- 
tena di sanguinose vendette contro chi in 
passato ha causato ingiustizie alla sua 
stirpe. Un commissario, implacabile, gli 
Sta alle costole (c) 
23— Înformanotte (c) 
23,05 Cronaca dell'incontro di calcio Juventus- 
Torino (c) 


Tele Europa 3 - —cCanale58 








La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 






grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 


all'ultimo momento. 


Canale 52 


Videogruppo 





14 — Splendido!, musica, chiacchiere e teleto- 
nate con Alba Parietti e Davide Spingor 
(©) 
15— Heidy, romanzo sceneggiato. Quindicesi- 
mo episodio il fantasma (c) 
15,30. Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 
16— Cronache piemontesi: Ci sono bambini 
criminali?, due magistrati sul problema 
della delinquenza minorile; Tornare a 
scuola a sessant'anni, proposta torinese 
per un'università senza età, Superman 
viene dal Giappone, incontro con i cam- 
pioni di karaté; l'Africa è vicina, esperien- 
ze di un missionario. ‘A cura di Federico 
Peyretti e LAura Cerro!(c) 
- 18,20 Speciale casa (c) 
18,40 Guida alla sopravvivenza (c) 





13,20 Who? L'uomo dai due volti, giallo (c) 

14/45 Lo Zodiaco, rubrica di astrologia (c) 

15,45 ceste 393.421, annunci cercapersone 
© 

16,15 Falco, il superbolide: 
co, cartoni animati (c) 

16,45 Ottovolante, peri più piccoli (c) 

17,45 Le avventure di Lupin Ill: | cimeli della fa- 
miglia Lupin, cartoni animati (c) 

18,15 Non tutto ma di tutto, bricolage (c) 

19,15 Incontro con..., propaganda elettorale (c) 

19.45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 

.20,10 Speciale casa (c) 

> 20,30 Sette cervelli per un colpo perfetto, di Ro- 
ger Pigaut, con Serge Reggiani, Gabriele 
Ferzetti, Amidou, Marcel  Bozzuffi, Ber- 
nard Fresson. Commedia 1973 — Sette 
ladri improvvisati progettano di indurre un 
noto gangster a rubare favolosi. gioielli 
‘sperando di riuscire a sottrarglieli a loro 
volta (c) 

22 — Nata libera: L'odissea di Elsa, telefilm (c) 

(23 — Billy Cosby show: La fatale teletonata, te- 
{efilm — Passando accanto ad una cabina 
telefonica, Chet risponde alla strana fele- 
fonata di una donna che gli chiede di rin- 
tracciare il marito che lavora lì vicino. 
L'uomo però è introvabile (c) 

23,30 Incontro con... (c) 

TI 24 — Un corpo da possedere, di Roger Vadim, 
con. Jean-Claude Bouillon, Robert Hos- 
sein. Drammatico 1973 — Nell'Alta Sa- 
voia, agli inizi degli Anni 50, il contrasta- 
tissimo amore fra uno studente di medici- 
‘na ed una povera ragazza sordomuta del- 
la quale tutti abitualmente abusano (c) 

> 1.30 E' arrivato l'accordatore, di Duilio Coletti, 
con Nino Taranto, Alberto Sordi, Antonel- 
la Lualdi — Disoccupato, affamatissimo, 
scambiato per un accordatore prima e 
per un ambasciatore dopo, scombina un 
pranzo di fidanzamento, fa arrestare una 
banda di ladri e smaschera un truffatore 


Rete Manila 1 Canale 44 


18 — Inchiodate l’armata sul ponte. Bellico 

14,45 E adesso guarda. Sfilata di moda (c) 

15 — Impariamo a conoscere la musica 

16 — Capitan Nice, telefilm 

16.30 Motori no stop. Rubrica di automobilismo 
€ 

= dio a te, uno a me. Per più piccoli 

17.30 Due milioni di amici. Giochi, quiz. musica 
e dediche 

18 — Tarallucci e vino. Folk meridionale 

@D19— Panico: «Il testimone», telefilm (c) 

19,30 Intermezzo musicale (c) 

20 — Latitudine zero, di Ishiro Honda, con Ce- 
‘sar Romero, Patricia Medina, Joseph Cot- 
ten. Fantascienza 1970 — Uno scienziato 
e due giornalisti nel mondo subacqueo 
dove un bicentenario dittatore combatte il 
biologo folle che alla testa di mostruosi 
‘animali vorrebbe conquistare il mondo (c) 

22— Ewiva il Francia, liscio a richiesta con 
Nando Francia 


GI 23.30 Film 
S 





tacco al supertal- 








19 — Videogruppo sport (c) 
19,35 Videonotizie 1 
> 20— Uccidete agente segreto 777 - stop, di 
Maurice Cloche, con Sean O'Connor, Cri- 
stina. Gaioni. Spionaggio 1965 — Un 
‘agente francese deve distruggere una re- 
te spionistica il cui quartier generale pare 
sia stato localizzato al largo delle Baleari, 
a bordo di un lussuoso panfilo popolato 
da belle fanciulle (c) 
21,50 Prima visione (c) 
22 — Obiettivo Torino: Un tango per madame 
Copi (c) 
23,30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventus- 
Torino (c) 
24 — Videonotizie 2 
@® 0.0 E se per caso una mattina... di Vittorio 
Sindoni, con Pamela Tiffin, Virginio Gaz- 
zolo. Commedia 1972 — Segretario di un 
ministro, quarantenne, sposato con figli, 
s'innamora di una bella hippie, abbando- 
na casa e lavoro e fugge con lei, senza 
però riuscire ad integrarsi per nulla con la 
‘sua comunità (c) 
@® 1301 lunghi giorni dell'odio, di Gianfranco 
Baldanello, con Peter Martell, Guy Madi- 
son. Western 1968 (c) 
> =— Sandokan alla riscossa, di Luigi Capuano, 
con Ray Danton, Guy Madison, Franca 
Bettoja. Avventuroso 1964 (c) 
€ 30 Giamaica, di Lewis R. Foster, con Ray Mil- 
land, Arlene Dahl. Avventuroso 1954 (c) 
> — Degueyo, di Joseph Warren. con Dan Va- 
dis. Western 1966 (c) 





Tele Subalpina Canale 46 





3 La regina di Saba, di Pietro Francisci, con 
Gino Cervi, Eleonora Ruffo-Gino Leurini. 
Storia romanzata 1952 — [nnamorata de) 
liglio di re Salomone. cregendosi da lui 
rifiutata, alla testa di un imponente eserci- 
to la regina di Saba marcia contro Geru- 
salemme stringendola d'assedio 
14.30 Arcobaleno, programa musicale (c) 
DD 1730 Telefilm 
18,45 Cristianesimo oggi 
€ 19.30 | pirati del cielo, di Gottiried Reinhardt, 
‘con Sonia Ziemann, Peter Van Eyck, Lin- 
da Christian. Drammatico 1964 —A bordo 
di un aereo in fuga da un'isola in rivolta, il 
‘comandante è stato ferito. Un avventurie- 
ro, espertissimo pilota, potrebbe prendere 
il'suo posto, ma Si rifiuta di tarlo, almeno 
fino a quando un ex dittatore, che si trova 
fra i passeggeri, non lo avrà indennizzato 
peraverlo recentemente truffato. 
21 — Informazione arte 
21,30 Film 
MD 23 — Quando volano le cicogne, di Michail Ko- 
latozof, con Tatiana Samoilova, A. Bala- 
tov. Sentimentale 1958 — Durante la se- 
conda guerra mondiale, una giovane rus- 
sa, fidanzata con un militare al fronte, è 
costretta a sposare un bieco cugino che 
l'ha violentata sotto un bombardamento 


14 — Grp flash. Listino prezzi della Borsa Valori 
©) 

14,15 Spazio 5, rubriche a cura di Maresa Ferra- 
ris (0) 

15,55 Danguard Ace, cartoni animati (6) 

16,20 Grpflash (c) 

16,35 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

16.45 Gasparone, la hit parade delle canzoni 
peri più piccoli (C) 

17,35 l pronipoti, cartoni animati (c) 

18,10 Filo diretto con l'American ciub (c) 

___ 19,15 Grpflash(c) 
ID 19.40 Il dottor Kildare, telefilm (c) 

20.20 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

12030 La battaglia delle Vi, di Vernon Sewel 
con Michael Rennie, Patricia Medina, Mii- 
ly Vitale. Bellico 1959 — Verso la fine del- 
la seconda guerra mondiale, due eroiche 
coppie di partigiani polacchi contrastano i 
piani tedeschi cercando di sottrarre al ne- 
mico un missile V1 per inviarlo al Penta- 
gono (e) 

22— Lune piemontesi, commenti di Giovanni 
Arpino ai fatti della settimana (c) 

22,15 Quiz (c) 

22,30 Dolce Piemonte, a cura di Ito De Rolandis 
(e) 

23 — Verso Mosca, prima delle Olimpiadi (c) 

ID 23.20 L'incredibile Hulk: Un bambino in perico- 
lo, telefilm — Assunto come giardiniere in 
una scuola, David Hulk sì interessa ad 
uno strano bambino che presenta nume- 
rosi lividi sulle braccia e si rifiuta di dire 
chi e perché glieli ha procurati (c) 

0,10 Mezzanotte con Aldo Gandolti (c) 
1— Dai giornali di martedì (c) 


1,10 Film 
2,80 Trans Europe express, di Alain Robbe- 
-Grillet, con Jean-Louis Trintignant, Marie 
France Pisier, Charles Miliot. Drammatico 
1968 (c) 
@D <— La calda pelle, di Jean Aure!, con Anna 
© Karina, Elsa Martinelli, Michel Piccoli 
_ ‘Commedia 1965 
€ 5:30! sette talsari, di Yves Robert, con Sylva 
Koscina, SyivieBreal. Commedia 1967 (c) 


Tele Vox Canale 28,5 


MD 16— Le avventure di Roby e Buck, di Gennaro 
De Dominicis, con Angela Portaluri, Mi- 
randa Campa. Avventuroso 1968 — In 
compagnia del fedele cane Un bambino 
lascia la casa della dispotica zia e tenta di 
raggiungere il padre, costretto per lavoro 
atrasferirsi in Sicilia 

17,30 Notiziario sportivo 

18 — Notiziario 

18,15 Filo diretto con Matilde Di Pietrantonio 
19 — Amministrative 80 

€ 19.30 | due magnifici fresconi, di Marino Girola- 
mi, con Franch$e Ingrassia, Franca Pole- 
sello, Valeria Fabrizi, Maria Grazia Spina 
Comico 1969 — Parenti di un capo mafia, 
due incapaci dementi tentano di vendere 
grosse partite di vino con l'aiuto delle bel- 
le mogli che, attratte dalla vita della gran- 
de città, decidono di lasciarli 

21 — La città che scotta, di William Berke, con 
George Brent, Audrey Totter, Cesar Ro- 
mero. Poliziesco 1955 — Ex ricercato per 
omicidio, ha cambiato nome ed è diventa- 
to governatore dello Stato. L'Fbi s'imbatte 
in lui indagando su un assassinio 


Telestudio T. canali 24-45-47 


DD 12.45 La grande rinuncia, drammatico 
14,30 D come donna (c) 

DD 15.45 11 figlio di Alì Babà, di Kurt Neumann, con 
Tony Curtis, Piper Laurie, Susan Cabot 
Avventuroso 1952 — Califfo invidioso co- 
stringe una schiava a circuire i figlio di Ali 
Babà per sapere dove tiene nascosto il 
suo tesoro. La ragazza però se ne inna- 
mora e diventa sua alleata (c) 

17,30 Ciao ciao, cartoni animati (c) 

18 — Dino Boy: La sfida, cartoni animati (c) 

18,30 Vidikon sport (c) 

19,15 Dimagrire în salute (0) 

20 — Notiziario (c) 

20,30 Il rodeo, passerella di dilettanti presentata 
da Mario Ollidani. Orchestra diretta da 
Ezio Griffa (c) 

@ID 22— ilbarone: Le legioni di Ammak. telefilm — 
L'uomo più ricco del mondo (noto per es- 
sere avarissimo e vivere come un pove- 
raccio) acquista improvvisamente un co- 
stosissimo gioiello. Il barone sì chiede il 
perché, e indaga (c) 

23.15 Cinema italiano: Malocchio, di Mario Sici- 
fiano, con Anthony Steffen, Richard Con- 
te, Pilar Velasquez, Pia Giancaro. Horror 
1975 — inspiegabilmente qualcuno riesce 
ad introdursi nella mente di pacifici indivi- 
dui costringendoli a’ compiere efferati 
omicidi. Lo stesso tenente che svolge le 
indagini viene posseduto a più riprese (c) 

> 1— La ragazza di notte, di Robert Van Acke- 
ren, con Masha Rabben, Heidy Bonlen. 
Dramma erotico 1972 — ll disperato amo- 
re del cliente di un night club per una bal- 
lerina che non lo ricambia, innamoratissi- 
ma di una sua avvenente collega (c) 
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Rete uno Svizzera Tva (Aosta) Canale 39 








4 20-— Portami tante rose 
12,30 Cineteca-Storia: La vita quotidiana negli 18 — Programmi per i ragazzi (c) 21 — Quiz. Con Mike Bongiorno 








anni di guerra 1939-1945 (sesta ed ultima 18.50 Telegiornale (c) ® 22- Fim 
puntata, replica) (c) 19/05 | pionieri della fotogratia (c) 23.45 Playboy di mezzanotte 
13 — Giorno per giorno, rubrica del TG1 (0) 19,35 Il mondo in cui viviamo (c) 
13,30 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 20,05 li regionale - Telegiornale (c) 
17 — 3,2, 1... Contatto! Ty e Uan presentano: Il 20,45 Una domanda di matrimonio. Tragico 
Fanbernardo-Provaci! - Ma io come fun- contro voglia. Due atti unici di A. Cechov Di 
ziono? (0) O Radio Tele Aosta Canale 33-35 
17,30 Mazinga «Z» - Curiosissimo - Le incredibi- 21.45 Terza pagina. Quindicinale di lettere, artì, === oteesg===e men; + +" 
li indagini dell'ispettore Nasy (c) cinema e spettacolo (c) MD 1530 Film 
= 18— Intervista con la scienza: Incontro con 22.30 Telegiornale (c) 17 — Cartoons: «Pattuglia spaziale» 
Maria Bianca Cita Sironi (c) 22,40 Martedì sport (c) 18 — Documentario 
18,30 Primissima, attualità del TG1 (0) © 18.30 Telefilm: «d ragazzi di Indian River» 
| 19,05 Spaziolibero: | programmi dell'accesso 19 — In cerca d’autore. Rubrica d'attualità 
| Circolo Europeo: «Parlamento Europeo 19,30 Sportflash 


| un primo bilancio» (c) . . 19,45 Rendez-vous 
@D 19:20 Doctor Who: Il pianeta del male. teletilm C, di 20,10 Notiziario 
con Tom Baker ed Elisabeth Sladen apo Istria P 20/30-23 Film 


(quarta ed Ultima parte) (c) 22 — Telefilm: «Gli sbandati» 


19,46 Almanacco del giorno dopo (c) 0,30 Notiziario (r) 
20,40 Un matrimonio in provincia, sceneggiato. 19,15 Odprta meja. Confine aperto (c) 
con Erica Beltrami e Laura Betti (seconda 19.50 Punto d'incontro (c) 
‘ad ultima puntata) (c) 2005 Cartoni animati (c) SII t- 
21,50 Alfa: Alla ricerca dell'uomo, Inchiesta (€) 20,30 Telegiornale (c) Sa )) dazi 
‘22:45 Jazzconcerto: Jackie Mc Lean Quarlet (2° I 2045 «Fatti bella... e tacil» (Comm., Francia, Teleradio city (AI Canale 44-47 
parte) (0) ‘58), con M. Demongeot, H. Vidal. Regia = a tgrse CLI 
23,15 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) di M. Allegret — Virginia, fuggita dal rifor- 9— Mattinata allo studio 2 
matorio, viene rintracciata dalla polizia e 12 — Telefilm: «Ricercalo vivo 0 morto» 
4 scambia l'ispettore Jean par un bandito Pesi 12,30 Tvflash 
R e t e due Costui decide di utilizzarla per le sue in- © 8 Film: Mercatino, 
_—_-a+,. T__—___rr1g1g1gr) dagini. fr 
22,30 Temi d'attualità. Settim. di politica estera 15,30 Disegni animati; «Falco il‘superbolide» 
12.30 Obiettivo Sud, Relnanao di So meri- (e) 122 RI a 
dionali, a cura di Corrado Guerra (©) a n ,30 Disegni animati: «Gaiking» 
j3— TG2- Ore tredici 23 Musica popolare. Folklore della Grusia (c) 17— Telefilm A RICSTERIO Vivo e morto 
13.30 Spazio per vivere: Per una lettura critica 17,30 Videoshow 
del nostro habitat (c) 18,10 Disegni animati: «Falco il superbolide» 
17 — L'apemaia: Maia impara a volare, disegno 19/10 Tele flash 


animato tratto dai racconti di Waldemar D 1925 Film 


PS, Montecarlo Poe 


i 17,30 Trentaminuti giovani, a cura dj Enzo Bal- Fortissimo. Musiche e quiz 


boni (c) Usima== =; QD 2 Fim 


18— Infanzia oggi (Psicologia dell'infanzia). 





Undicesima puntata: Ancora la pipì, non ti 16,30 Montecarlo News (c) 
vergogni. Regia di Sergio Spina (replica) 16.45 San «La luce del giusti» (15 
©) ep.) (€) = . ° 
o 17.15 Shopping - Parollamo e contiamo (€) Teleradio Asti canale 25-51 
“TG2- Sportsera (c) 18— Cantoni animati (e) — ee ORTI 
€ 18.50 Buonasera con... Carlo Dapporto. Testi di ‘18.15 Un peu d'amour, d’amitié et beaucoup de 
| Carlo Silva, Gustavo Palazio e Carlo Dap- musique. Presentano Jocelyn e Sophie Collegamento con G.R.P. 
porto (e) - Il nido di Robin: Qualcosa di © 18,10 Servizi sportivi 
diverso, telefilm, con Richard O'Sullivan 19.10 Cartoni animati, della serie «Gundam» (c) 19,15 Tra flash/sera 
Tessa Wyatt e Tony Britton — Robin e Vi- 19,40 Telemenù - Notiziario (c) 19.30 Incontri a T.R.A. 
cky sono stanchi; il ristorante è sempre 20 — Telefilm, della serie «Gli intoccabili» (c) O 2039 Film , 
pieno di avventori, il lavoro aumenta; GI 2) — La tigre di Eschnapur (Aw., Rit, 59), con 22.15 Palcoscenico artigiano 
qualche giorno di vacanza andrebbe pro- D. Paget. Regia di Fritz Lang — L'inge- 2230 Collegamento G.R.P. 
‘prio bene. Cosi, quando arriva... (c) gnere Berger è stato chiamato in India dai 
19.45 TG2 - Studio aperto Principe Chandra, signore di Eschnapur, È 
20,40 Aldo Falivena éd Ezio Zetteri vi propongo- Il quale intende abbellire la sua capitale 
: TG2 - Galleria, persone dentro i fatti confa costruzione di nuovi edifici... » 
# © È — 22.30 Oroscopo di domani (c) Telealto Mi. Canali 56-69 
* € 21,30 Nel crepuscolo del West, a cura di Tullio 22.35 Ceernai Cinema! Condotto da Paolo Limi- 
Kezich. La notte dell'agguato, di Robert ti(© TRO RED, KAOS 
- $ Mulligan, con Gregory Peck, Eva Marie 23.10 Notiziario (c) © 15,30 Tam, tam. Musicale 
S Saint, Robert Forster, Henry Beckman 4545 L'ora di Mazzola (1) 
(Western. 1969) — Uno scout, una guida . E Ina 
ai limiti della pensione, si unisce a una 17,05 Spendiamol bene 
donna bianca e al figlio che essa ha avuto 17/45 TAM tomi Musicale 


da un apache. Diffidenze e incomprensio- 
ni, mentre l’apache-marito li insegue, invi- 
sibile e ossessivo (c). Al termine: Com- 
mento al film 





18 — Film: Alleluja e Sartana figli di... Dio» (We- 
stern, ‘72) 

19,30 Corriere d'informazione Tv 

20— Unfatto, un commento 


























23,25 TG2 - Stanotte 7 ZE 20,15 Tam, tam. Musicale 
UNO (FM 92,1) Los dries allonie 20,30 Il diavolo. Gioco. Varietà a premi 
R ete tre 18,30 Viaggiare) nell \empo, ley presenta Gigi Mar- 22 Autoitaliana 
Storia e storie dei mez ziali 23 — Telefilm: «L'ispettore Regan» = 
El diiocomozione: 17,32 lo accuso. Chi accusi? 24— Film: «Tecnica di un amore» (Dramm. 
Italia. Programma di Li Istruttoria immaginaria (i 
18,25 Questa sera parliamo di. no Beretta © Giampao- angina maglia LITE 
18,30 Progetto salute (Medicina dello sport) lo Monti Gli Vila Sagngile West 1,30 Accadrà domani 
Seconda puntata: Idoneità specifica. Re- 15,03 Marina Morra presenta Con Adriana Asti e Ga: 
gia di Vincenzo Inserra (c) Rally. Selezione di re- ‘stone Moschin 
19— T63 a muestoge 1832 Poliziesco al micro- 
19,30 TV3 Regioni (Cultura, spettacolo, avveni- SEE scopio: Storie, retro- STP ( Casale- Ve) Canale 50 
menti, costume); Pozzo Strada - Regina 17— Patchwork, Varie co- DB ROTIi IPgraonaeni seem io Jena ni 
della casa — Quindici minuti alla scoper- municazioni per il pub- 7 n a 3 
ta di un quartiere caratteristico di Torino Blico giovane ira musì 19a BSSA8N n peno DD 1215-14 Film: «La7' vittima» (gio, ‘64) 
che ha subito vari cambiamenti e ricerca ca. cronaca e spetta "°°2 Moroni, Augusto Sciare ,30 Il marengo, Rubrica finanziaria 
una sua identità. colo con qualche deli ra, Alvaro Gradella 20 Cesana cammino, 
20 — Teatrino: Piccolî sorrisi: Prendi il denaro e rio. Oggi Al rogo... al 22 Nottetempo. «Caba- ,30. Teleflash 
; la 20,45 Mercatino di novità 
È tuog! o i 19,45 La civiltà dello spetta- MD 21 Telefilm 
- Questa ser: colo chi lo produce, 22— Film: a! ho # 
20,05 Al di là della cronaca chi to consuma, chi o TRE (FM 98,2) Di Tanto une. 
i ‘commenta ) È 
20.45 La popolazione nel mondo (c) 22— LA notte ai san Gio. 1930 Un cento discorso. li 23/45 doi rivale di mia moglie» (Comme- 
22 — Tealrino: Piccoli sorrisi: Prendi il denaro A territorio giovanile ; 
fuggi (replica) (c) cale di Bruno Caglicon ‘1’ — Schede - Scienza «Il 
Dario Penne firura dali spazio» di 
22,30 Check-up per un-VIP. 17.30 Spazio Tre. Mus = 
Sr . Musica © 
SR AISIIOIE Spazio Tre. Mosca è Tv 2 Rotonde Canale 50-60 


di si ammalano», oggi, 


cid genfate da°Anionio 
salone LA STAMPA 23— Prime i dormirbambi: ,, SNO onto conla CS A 


na. Lettere d'amore e 




















Libreria Concess. dell'Istituto Poligrafico di bugie scritte da Vito ace d) PEgicie: 1h Rapazzi an (Speedy 
e Zecca dello Stato : Fivirio, ie cola dal c22,0) Vita, passione © morte 18,30 Il folklore 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958 a torto Barbablù di As- 19 — Tg: Canavese oggi 
DUE (FM 95,6) Sinta gioraia e'Anp@lo, 19,50 Ilmostro/ Quiz 
16,32 In Concerti Una serie Pasquini, con_Gianni Siza di sto encina 
Ì , ok Bonagura, —Gast «i ‘scatolone, gioco a pren 
| Vendita di pubblicazioni d'arte - gl epocse ronson, | poneiura, Casone (| * com È Loscatolone; gioco a premi 
letteratura e legislative New York @ Cuba, da nello 1 
= S 
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> 1- Boccaccio, di Bruno Corbucci, con Enrico 
Montesano, Syiva Koscina, Maria Baxa, 
Bernard Blier, Pascale Petit, Mario Caro- 
tenuto, Pippo Franco, Alighiero Nosche- 
se. Commedia 1972 — Truffe, scherzi ed 
intrallazzi amorosi liberamente tratti dal 
Decamerone (c) 

7,45 Dai giornali di oggi (c) 

8:30 Una vampata di vergogna, di Mark Rob- 
son, con Rod Steiger, Don Murray, Susan- 
nah York. Commedia 1971 — Dopo otto 
anni di assenza, Un cacciatore professio- 
‘nista, ex inercenario. torna a casa delu- 
dendo le attese della moglie e soprattutto 
del figlio che del padre lontano aveva fat- 
toun eroe (c) 

© 10— La battaglia delle V1, di Vernon Sewell, 
con Michael Rennie, Patricia Medina, Mil- 
ly Vitale. Bellico 1959 

11,15 Quaresimale, conversazione di Fra' Regi- 
naldo (c) 

11.20 I pronipoti, cartoni animati (c) 

11.50 Roneforterapia (c) 

DD 1220 Caccia zero, Terrore del Pacifico, di Seji 
Maruyama, con Tetsuro Tanba. Bellico 
1977 

14 — Grp flash, listino prezzi della Borsa valori 
(©) 

14,15 Spazio S, rubriche per a donna a cura di 
Nicoletta Birocci (c) 

15,55 Danguard Ace, cartoni animati (c) 

16,20 Grpflash (c) 

16,35 Indovina chi è, quiz (c) 

16,40 Mano, mano pazza, giochi didattici (c) 

17,35 Doris Day: L'imbroglione, telefilm (c) 

18,10 Grp sport, a cura di Nanni Burdese (c) 
18.45 Cronaca dell'incontro di calcio Inter-Ca- 
tanzaro, nell'intervallo Grp flash (c) 

20,20 Indovina chi è, quiz (c) 

€ 20.30 Obsession, Storia di un delitto, di Roger 
Saitel, con Magali De Vendeuil, Serge 
Sauvion, Donald Mitchell. Giallo 1962 — 
Uxoricida viene assolto al processo grazie 
alla strenua difesa di un giurato. Mesi do- 
po, innamorato della figlia dello stesso, la 
Sposa. 

22,15 L'incompiuta, quiz (c) 

22,30 L'altra cronaca; dietro la notizia, volti, sto- 
rie, immagini tra le pieghe della città (c) 

23 — Questo grande, grande cinema, interviste, 
curiosità e anticipazioni (c) 

DD. 23.30 Il sergente Preston: || segreto dei violini, 
telefilm (c) 
0,10. Mezzanotte con Aldo Gandolfi (c) 
0.35 Proibito, spogliarello e oroscopo partico- 
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lare (0) 
1 — Dai giornali di oggi (c) 
1,10 Film 


2,30 | sette falsari, di Yves Robert. con Sylva 
Koscina, Sylvie Breal. Commedia 1967 (0) 


4— Boccaccio 
@ 530 Una vampata di vergogna 


Tele Studio Torino Canale 24 


9 — Buongiorno da Telestudio (c) 
10,30 Cartoni animati (c) 
11 — Ilrodeo, replica (c) 
12 — Annunci economici (c) 
12,10 Speciale casa (c) 
12,30 Rassegna della stampa italiana (c) 
DO 125 Film 
14,30 D come donna (c) 
15,30 Pomeriggio con noi (c) 
€ 15:45 La spacconata, di Alfonso Brescia, con F. 
Lantieri, P.Cena. Commedia 1975 (c) 
17.30 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
18 — Tekkaman: Nave spaziale K-423, cartoni 
‘animati (c) 
18,30 Lo scudetto, giochi a premi per i ragazzi 


(0) 
19.50 Cartoni animati (c) 
20 — Notiziario (c) 
@D 20.30 Cinema italiano: Anema e core, di Mario 
Mattoli, con Riccardo Billi, Mario Riva, 
Ferruccio Tagliavini. Comico 1952 — Due 
esperti ladri svaligiando un alloggio sen- 
tono per caso cantare un elettricista nelle 
vicinanze. Attratti dalla sua splendida vo- 
ce, s'improvvisano manager e fentano di 
avviarlo verso una luminosa carriera 
LD 22.30 Dipartimento S: L'ultimo treno per Redbri- 
dge, telefilm 
@ 23,30 Squadra speciale con licenza di stermi- 
nio, di Ted V. Mikels, con Michael Ansara, 
Francine York. Avventuroso 1975 — Bella 
agente speciale con cinque colleghe cer- 
ca lo scienziato pazzo che ha deciso di 
spargere la peste bubbonica in tutto il 


® 1,15 a 
Tele Vox Canale 28,5 


@D 16.50 1 due magnilici fresconi, di Marino Girola- 
mi, con Franchi e Ingrassia, Franca Pole- 
sello, Valeria Fabrizi, Maria Grazia Spina. 
Comico 1969 — Parenti di un capomafia, 
due incapaci dementi, tentano di vendere 
grosse partite di vino con l'aiuto delle bel- 
la mogli che, attratte dalla vita della gran- 
de città, decidono di lasciarli 





La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


18 — Notiziario + 
18,15 Filo diretto con Matilde Di Pietrantonio 
19 — Amministrative '80 
€ 19.30 La città che scotta, di William Berke, con 
George Brent, Audrey Totter, Cesar Ro- 
mero. Poliziesco 1955 — Ex ricercato per 
‘omicidio, ha cambiato nome ed è diventa- 
to governatore dello Stato. L'Fbi s'imbatte 
in lui indagando su un assassinio 
€ 21 — Le awventure di Roby e Buck, di Gennaro 
De Dominicis, con Angela Portaluri, Mi- 
randa Campa. Avventuroso 1968 — /n 
compagnia del fedele cane un bambino 
lascia la casa della dispotica zia e tenta di 
raggiungere il padre, costretto per lavoro 
a trasferirsi in Sicilia 


Tele Subalpina Canale 46 


© :3— 1 turto è l'anima del commercio, di Bruno 
Corbucci. con Alighiero Noschese, Enrico 
Montesano, Bernard Blier, Pia Giancaro, 
Ave Ninchi. Commedia 1971 — A Napoli 
due imbroglioni provocano una finta eru- 
zione del Vesuvio per riempire una ricevi- 
toria del Lotto di scommettitori e derubar- 
le (0) 
14,45 Cartoni animati 
@D 17:30 La notte dei mille gatti, di Harry Stewart, 
con Hugo Stigliz, Barbara Angely. Horror 
1976 — Playboy miliardario corteggia 
donne sole 0 sposate per poi tagliar loro 
la testa e inserirla nella sua bizzarra colle- 
zione regalando il resto dei loro corpi alle 
centinaia di gatti famelici che tiene chiusi 
in cantina (c) 
19 — Don Chack, cartoni animati (c) 
19,45 Piemonte sportivo 
20,15 Mica scema la ragazza, di Francois Trut- 
faut, con Bernadette Lafont, Charles Den- 
ner, Claude Brasseur. Drammatico 1972 
— Un sociologo fa strane scoperte sul 
conto di una ragazza, parricida da bambi- 
na, che adesso tradisce il marito con un 
cantante, un derattizzatore e un avvocato 
(e) 
€ 21.45 La lunga notte dell'orrore, di John Gilling, 
con André Morell, Jacqueline Pearce. 
Horror 1966 — Morti viventi si aggirano in 
un villaggio della Cornovaglia diffonden- 
do diaboliche malattie. Un medico-mago 
tenta di ricacciarli nelle loro tombe (c) 
‘23— Il bagatto, oroscopi in diretta per telefono. 


Tele Torino Intern. Canale 61 


€ 11.15 Il corazziere, di Camillo Mastrocinque, 
‘con Renato Rascel, Tino Buazzelli. Com- 
media 1961 
13— Il grande Mazinger: Assassinio alle tre del 
mattino, cartoni animati (c) 
13,30 L'uomo di Atlantide, decima puntata. Re- 
plica della prima parte (c) 
D 11— Stop ai fuorilegge da Simon Templar: || 
nobile sportivo, telefilm 
> 15— ll commissario non perdona, di Guy Le- 
frano, con Gérard Barray, Paul Prebost 
Poliziesco 1967 
>, 16.30 La natura intorno a noi, documentario (c) 
> 17 — Due mafiosi contro Goldginger, di Giorgio 
Simonelli, con Franco Franchi, Ciccio in- 
grassia. Comico 1965 
18,15 Teleramajet (c) 
19— Il grande Mazinger: Trattieni le lacrime, 
Tetsuya, cartoni animati (0) 
19,30 Ryu, il ragazzo delle caverne: La trappola, 
cartoni animati (c) 
20— L'uomo di Atlantide, decima puntata. Se- 
conda parte (c) 
@D 20.30 Stop ai fuorilegge da Simon Templar: Un 
politico intraprendente, telefilm (c) 
@D 21.30 Sette sere con Alain Delon: Sole Rosso, di 
Terence Young, con Alain Delon, Toshiro 
Mifune, Charles Bronson, Ursula Andress, 
Capucine. Western 1972 — Un bandito e 
‘un ambasciatore giapponese alla ricerca 
di un ex complice del primo che dopo una 
rapina è fuggito con tutto il bottino 
23,15. Informanotte (c) 
23.20 Ben, di Phil Karlson, con Joseph Campa- 
riella, Arthur O'Connel. Fantascienza 
1974 — Enormi torme di ratti da fogna, 
annidiate nelle cantine di una piccola cit- 
tadina americana, con la. involontaria 
complicità di un bambino malato di cuore 
‘si preparano a scatenare un'ondata di di- 
‘struzioni () 


Videogruppo 


7,15 Svegliamoci insieme (c) 

8'— L'eterno vagabondo, con Charlie Chaplin. 
Comico — Attraverso il montaggio di fa- 
muse comiche interpretate dall'attore in- 
glese, la storia d'amore fra Charlot ed una 
giovane diseredata 

10— Splendido!, musica, chiacchiere e teleto- 
nale con Alba Parietti e Davide Spingor 


Canale 52 


@ 11 — Capitan Blood, di Michael Curtiz, con Er- 
rol Flynn, Olivia De Havilland. Avventuro- 
so 1935 
12,30 Speciale casa (c) 
13 — Cronaca dell'incontro di calcio Juventus- 
Torino (c) 
15 — Videogruppo sport, replica (c) 
15.30 Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 
16 — Obiettivo Torino, replica (c) 
€ 16,30 Uccidete agente segreto 777 - stop, di 
Maurice Cloche, con Sean O'Connor, Cri- 
stina Gaioni. Spionaggio 1965 (c) 
18.30 Guida alla sopravvivenza (c) 
19 — Il mondo in cui viviamo, documentario (c) 
19,35 Videnotizie 1 
20 — Evasione bianca, documentario (c) 
20.50 L'ispettore Regan, telefiim poliziesco (c) 
21.50 Primavisione (c) 
22 — Documenti, a cura di Sergio Rogna (c) 
22.30 Cineclub: Ettore Fieramosca, di Alessan- 
dro Blasetti, con Gino Cervi, Elisa Cegani, 
Osvaldo Valenti, Ciara Calamai. Paolo 
Ferrari, Arnoldo Foà. Storico 1938 
23.50 Videnotizie 2 
0.10 Evviva la libertà, di William Klein, con Del- 
phine Seyrig, Serge Gainsbourg. Satirico 
1969 
«D 2- | lunghi giorni dell'odio, di Gianfranco 
Baldanello, con Peter Martell, Guy Madi- 


son; Western 1968 (c) 

T® 4.30 Sandokan alla riscossa, di Luigi Capuano, 
con Ray Danton, Guy Madison. Franca 
Bettoja. Avventuroso 1964 (c) 

E» 6— Giamaica, di Lewis R. Foster, con Ray Mil- 
land, Arlene Dahl. Avventuroso 1954 (c) 


Rete Manila 1 Canale 44 


@ 13— GI intrepidi di Raoul De Anda, con Luis 
Aguillar, Christiane. Martell. Avventuroso 
1962 — Due avventurieri debbono tra- 
sportare mille cavalli ai rifugio segreto di 
Pancho Villa evitando le continue imbo- 
scate dei soldati regolari (c) 
14,45 E adesso guarda, stilata di moda (c) 
15 — Intermezzo musicale (c) 
€ 16 — Panico: ll testimone, telefilm (c) 
16,30 Motori no stop, rubrica di automobilismo 
17— Unoate, uno a me, peri più piccoli 
17.30 Due milioni di amici, giochi, quiz, musica 
edediche 
18 — Tarallucci e vino, folklore meridionale 
@ 19— Panico: Un caso di emergenza, telefilm (0) 
19,30 Anteprima motori 
> 20— tonyeil professore, telefilm (0) 
@® 21.15 L'uomo a tre ruote, di Jack Pinoteau, con 
Darry Cowl, Pierre Mondy, Béatrice Altari- 
ba. Comico 1961 
> 23— Mena torte, più forte che mi piace!, di 
Butch Lion, con Mark Damon, Tin Long, 
Avventuroso 1975 — Aiutato da un cinese 
e da un manesco gigante, un bandito da- 
merino cerca di far fortuna 


Tele Europa 3 


7 — Chicchirichì (c) 

© 8,45 Billy Cosby show: La fatale telefonata, te- 

lefilm (c) 
9.15 Filo diretto (c) 

> 10— Sette cervelli per un colpo perfetto, di Ro- 
ger Pigaut, con Serge Reggiani, Gabriele 
Ferzetti, Amidou, Marcel Bozzutti, Ber- 
nard Fresson. Commedia 1973 (c) 

@ 11,30 Love Boat, telefilm (c) 

E 12:30 New York police department: Rompicapo, 
telefilm 

.13— Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 

ID 1320 Le fragole hanno bisogno di pioggia, di 

È Larry Buchanan, con Monica Gayle, Les 
Tremayne, Gene Otis Shane, Sentimenta- 
le 1973 — Adolescente ottiene ventiquat- 
tr'ore di dilazione dalla Morte per poter 
gustare la prima volta le delizie dell'amore 
(0) 
14,45 Che pettegoli!, quiz e attualità (c) 
15,45 Le avventure di Lupin Ill: La corona di 
Gengis Kan, cartoni animati (0) 
16,15 Falco, il superbolide: Shock sul circuito, 
cartoni animati (c) 
16,45 La bottega dei ragazzi (c) 

@ 17.45 Capitan Luckner: Il marinaio fantasma, te- 
lefilm — Capifato a bordo di una barca in 
disarmo, Luckner si imbatte in uno strano 
gruppo di vecchi marinai impazziti 

18,15 Pattuglia spaziale, cartoni animati (c) 
18,45 Magia della lana (c) 

19,15 Incontro con... propaganda elettorale (c) 
19,45 Europa 3 informa (c) 

20,10 Parliamone all’antennista (c) 

2 2030 Notorious, di Alired Hitchcock, con Ingrid'- 
Bergman, Cary Grant, Claude Rains. Gial- 
lo 1946 — Figlia di un tedesco, naturaliz= 
zata americana, arruolata nel controspio- 
naggio è costretta a lasciare il fidanzato, 
suo collega, per recarsi a Rio de Janeiro @ 
sposare il probabile capo delle spie nazi- 
ste. Lui, preoccupato sul suo conto, in ca- 
po a poco tempo parte per cercarla 

€ 22— Love Boat: La moglie del direttore, telefilm 

@ 2: — Billy Cosby show: L'incidente, telefilm 

23,30 Incontro con... (c) 


© 2 — Film 
®© 


Canale 58 





1,30 Who? L'uomo dai due volti, di Jack Gold, 
con Elliott Gould, Trewor Howard. Giallo! 
1975 
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Blue sensation, di Paulos Parash, con Gina dansen, Sigrun Tnal, Helga RIMA 
ORFEO. Mia (Usa 00150)" Ecchanisits sensazioni erofens'gtuna belissima OGGILAP 
e RE p. Cartina anca sompre ala cerca dal massimo piacere. Vitt. 8, 
Le a | Orario: 15: 16,90; 18 19,30; 21: 22.0. % Commesia erotica Ingresso _L:2500 
camCA PUBBLICO ulco, Adhano, Alexandra, Ambrosio, America. Apolto f. Î- prINCIPE La pomo siar, di Roben Migyinson. con Many Michal, Carole Baxter. PRIMA VISIONE 
Sion, Arlecchino, Arai Astor Augusiva, Capitol, Centra: Lie Bue Minaney (Usa « Colo) = Vita privata gl un gruppo di donno Gi _ hop recenelia 
Capolavoro Eccezione 00000. | il Cabsiao Goito Graalo Dott Etta etto Gilde Mv. Pino. d'Acaia 45 S'sleiene ami at etolono 
Ottimo Successo 0000 o. Hollywood, Keller Studio, Ideal, La Perla, Liliput, Lux, Tel: 760.951 Orario: 15; 16,30; 18: 19,30; 21: 22,90. Viat, 18. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
Favorevole Consensi 000 Maffei, Maior, Massaua, Massimo, Metropol, Milano, Nazio- 
| Discusso Discordì 00 nale, Olimpia, Orfeo, Po. Principe, Puntorue, Regina, Re- REPOSI into, con Eleonora Giorgi, Gabriele Lj Critica ® 
Mediocre Scarso o posi; Romano, San Paolo, Sexy Movie One, Statuto, Tori- REAL OnIRICel Pubblico 00000 
Ù, XX Sett 
‘o. Vinzaglio, Vitoria, Vittorio Veneto. s Cinbre L:.3000 
= = me È Tel.531/400.— Orari: 14,30, 16: ingresso L 
tl matrimonio di Maria Braun, di R.W, Fassbinder, con Hanna Shyoulla. Criica  ® 
cinema prime visioni ROMANO lusle Loeleci (em, Océ - Golem — Dtammatiche svoe nell Vita dì "beico 6060 
ne Ta Dorme A Galleria Subalpina | Una sposa ci querra ui mero vene ao er morto Non it ; ES 
Capobianco, gi J Lee Thompson, con Charles Bronson, Dominique San: Critica ario: 15:/17/90:40: 22:50, Wi Segnalato dall Gili. — Drammatico _ Ingresso L. 
AMBROSIO Se Cemanso Ney (Usa. Color) DI 20 miloni di ollriin nave sfondata Piipeico 0000 fl ets10:148 o 2_ing 
| c; Vitt. Eman. 52! ti Paclico, tentano il recupero un anziano ex nazista o aventurir va STUDIO RITZ oggi chiuso. 
| Teì. 547.007 Orario: 14.40; 16.40; 18,30; 20,30; 22.30. Non vet x Avwventurono Ingresso L:3000. BL Acquiz 3 
ARCO-INC OGGI CHIUSO. f Tel. 830.521 
‘3Fl Oddone S1 TORINO MIS mesglrot Moly Maione irraneia. CORIO ce Una coppa o stampa: PRIMA VISIONE 
Ter 62) STRA ; se | spense n east tonni priva ei iii cher, NOn Pecenaia 
Ta esi, di Etre Scola, con Vi Gassman, Nastioam U Togni, — Criica om ingresso 
ARISTON eine tm a Veleni ione Cia se. Îl reussosso Orari: 14.30: 16,0; 18.50: 20.30: 2.20, Vit. 18, __ Commedia erotica _Ingres: 
—v. Lagrange 21 omana, si irovano 5 amici di mezza età, It di successo ma In cris VITTORIA Tidiune. i Pasquale Fesie Compenl, co Eco Moniseano, Edvipe _Criica O 
È n ri È i ‘noch iaia Gori Caleb indruncolo che vi î 
rai SIGIAT Ori teiasoze None —»Commedectammenca ing: 0000, 12000 | 'omasaE | SUOI GR ins alitce scemoFgleAOea Pubblico 00000 
N Janni Loy, con Nino Mantredi, Adolfo Cell, rio Ca- ritie rario; vi rar 
ARLECCHINO! Gioli(hala. Colon) AWefture e disavventure di un venditore abusivo di | Gutbico Codo fl "e 561782 Orario: 14,30; 16,30; 18,90; 20,30: 22,30. Non viat. . x Drammatico ingresso L.3000 
c. Sommeiller 22 Ue She esercita i notte su tren clett 2 Sud 
Tel 587.190 Orarto: 14,30; 16,30! 1,30; 20,30; 22,30. Non vit. + Commedia _ Ingresso L. 3000 = = = alza 
TI Le goditici, di Lucien Hustalx, con Claudine Beccarie, Earl Manin, Jac- PRIMA VISIONE È 
ARTISTI, — eretico vo e Soi dicon e_ PAM Viso proseguimenti prime visioni 
Sic SUSE. Miani 04 Cspore ancilte su ul impetaia porno str Itancesa. s 5 
Tel. 891.974 Orario: 15: 160; 18: 19.00:21: 22.00. Viet. 18: > Commediserotica Ingresso L:2500 fl’ CABULCO '' campione, di Franco Zettetl con Jon Voight. Faye Dunaway, Ricky | Critica ° 
RETOR Quadrophenia, di Franc Rogdam, con Phil Daniels, Mark Wing Critica Sohrodar (Usa «Go a all'omonimo fini del (Ba).iastoria diva | SIMERLO 00086 
Davis EB e COLON) e Ventanne londinese di estrazione pro Critica 0088 || viponizetis —stpugiiche vuole fiabiltarsi gl occhi elio. Non vet 
vi Viotti a Ticorcs cl unidenti, sl aggrega ala Barida del «mod ri primi Anni 60. IRIS SE Sal aarimaca Ingresso tl: 1500 
Tel. 519.516. Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. + Drammatico Ingresso L.3000 A IiNDRA Paris scandale, di Patrick Aubin, con Brigitte Bosquel, Palricia Sufferi, PRIMA VISIONE 
AUGUSTUS Arno I Gal, di Caro Vanzina, con 1 Gati & Vicolo Miracoli, Bruno _ Critica LEXAI Sandra Power: Daniel Berton (Francia Colon) = Atvenent fanciul| en sasioita 
Lusi Orchidea do Santi iaia «Colon Disawenture di quatro giovani | Cigvtco 0099 fl v.Secchita Sctindaizzano la inà degli amori più rdenti  voltuoai Viet. 1a, 
C.L.N 248 che sognano gloria e ricchezza, chiamati a Roma per un provino in tv. Tel. 511.293 Orario: 14,05; 15,45; 17,25; 19,05; 20,45; 22,90. * Commedia erotica Ingresso L.1200 
Tel. 530.714 Orario; 14.40; 15.40; 18,25; 20,25: 22.30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3000 olio TRA di Dios ERI ia ARMA VISIONE 
Gi inerceptor. di G. Wier, con Mel Gibson. Fugh eays-Byme (Australia -— Criica ce Filones (Grecia: Color) — Figlia di amatore graco gioca aa commedia | PRIMA VISION 
COarO OO UGieria quera Ulbans fia pativolie di Bollo € gruppi di CER, 0066. È} (19 Giachinoo1 data gonna gi tali costumi per vivere avventura diversa. 
v.S. Dalmazzo 24 foppist motorizzati autori di detti crrendi quanto uti, Vit. 18 Tel. 21,685 Rn nasa li ingsason il 1a00 
Tel, 540.605. Or.: 14,40; 16,40; 18,40; 20,40; 22,40. + Drammatico Ingresso L.3000 
CENTRALE Dgr Slovannl. di Joseph Lose. con i Rsimondi, Teresa Berganza (Fr /IL/_ Critica o n ‘0GGI Chiuso, 
d'essai 2691) = Versione cinematografica della stria del slabre berlino cai 
VC Alberto 27 | Lorenzo da Ponte dette voce per ie dolce musica di Mozart. Pubblico 0000 Tel..395.98.15. 
Tel: 540.110 ‘Ap..15,30, film 16. Ap, sera 20,30; flm 21,90. #.Opera lirica Ingresso L.2500 Î Faro ° 
COLOSSEO Blue sensation, di Paulos Parash, con Gina Jansen, Sigrun Thell, Helga OGGI LA PRIMA ion ‘GGI CHIUSO. 
Wild (Usa - Colori) lissime sensazioni erotiche di una bellissima la Po30. 
v.M. Cristina 73 fanciulla sempre alla ricerca del massimo piacere. Viet. 18. Tel, 832.214 
| Tel. 651.094 Orario: Ap. ore 16. * Commedia erotica Ingresso L.2500 FIAMMA ES 
‘Conso © masini dei alla dl Yad Kolchefi con Nick Notte, MacDavis. Chartes — Critica e ico . 
burning, Dave Haddon (Usa « Colon) = Giocatore di ooibal americano; 
c. Vitt. Eman, 50 Gotato dignita e indipendenza, ione a causa di cò relegato in panchina:  PUbblico 0000. Ml Tel.372.057 
Tel. 510.702 Orario: 14,40; 17,10; 19,45 22,20. Viet. 14, ‘+ Drammatico Ingresso L.3000 ForTINO. 
| 3 Ecco nol per esempio, di Sergio Corbucci, con Adriano Celentano, Renato ‘OGGI CHIUSO. 
CRISTALLO EHicm) — Amiata ra un otogrto è n poeta enicambi | Rama ONE via Cigna 47 
| v.Gollo 8 Ingenule sprovedut nel caos mianese: Vietato 14 Tel. 406.560 
Tel. 650.71.00 Orario: 14,15;16,10: 18.20; 20,15:20,30. + Commedia Ingresso L.3000 UAPERCA To sio congli Ippopolami, dl ialo Zingarali. con Terence Hill Bud Spencer — Crilica ce 
| 10, Blake Edwarda, con Dudley Moore ua Andrews (Usa - Cola) — Cri ill - Color) —in Sud Alia, amiconi Iligics ra oro Aversano insiem® _Pibblico 00000 
DORIA Tee acta Son Daden tie gita So VIS, Pa na Sica LS ÎÎ © DeGaspenza | Satvonoexbosur ce speci su stimoli irocie no 
v. Gramsci ‘quella da 10 sembra introvabile. Finché ad un semaloro. ‘ubblico Tel. 584.791 Orario: 15,05: 16,50; 18,35: 20,30; 22/30. Non viet + Avventuroso Ingresso L.2000 
Tel, 542.422 Orario: 14,45; 17,30: 20; 22,20. Viet. 14 #Commedia Ingresso L.3000 fl marfe Butteity erotica, & Joseph W. Samo, con Maria Forsa, Harry Reems, 856 _ OGGI LA PRIMA 
| L'uomo venuto dall'impossible, di Nicholas Meyer, con Malcolm McDo. Exeroî, irene Wendoln (Usa - Color) — Dolce e desta fanlula si sz: 
GIOIELLO TapBo i eni irrenete Si NEtoi: Mera con Malcom NED, Oitica  _@2@® [È vprTommasoS._ ssmce una lunga see i avente sessunli Vit 16. 
x.C. Colombo 31 Yet 889 sutna «mscetina sellempos. Inseguito dll scitorefA Well Tel.68$354 Orari: 1430; 16:90; 18.30: 20,30: 22.50. ‘X Commedia erotica _ Ingresso _L. 2500 
Tel. 500.760 Orario: 14,30;-16,20: 18,20: 20,20; 22,30. Non viet. + Avventuroso Ingresso L.3000 MASSA Ti placa pives di ‘mia'imoglie (di Paul Gejner, con.lon GiammiBent PRIMA VISIONE 
7 "a Tiso ga puo, dum Sap mio eV È UA © Brumberg (iezia Color) — Mogli diinbia © Insodditattà non Na _ pon recenelta 
Vilsmant 0. Les (ea. Colon) Falso epedzione ateneo Mastarè Cilica | _@® Hp Massaua9 remore scercare riacer ori case Ve. te 
©. Beccaria 4 realmente impegnata a ritrovare l'oro nascosto in sommergibile nazista. Tel. 795.803 Orario: 20,40; 22,30. +* Erotico Ingresso L.1500 
Tel. 541.523 Or: 14.10; 16,20; 18,20; 2020; 22,50. Nov vit. ‘ Avwenturoso Ingresso L.3000 MASSIMO onaid Neame, con Sea Cam; Natal WGS Kari Maldem: _ Critica e 
LILLIPUT Mani di Vino] Coaiazo e Pinoo, po Altare Coleiiadi siena ©e Y v.Montebeloe "utt i mondo cercano deviare la camsiro. = | Pubblico 0000 
io "OI — Rico brevenziore indusirialo si inge Ivorlegge 
V'XX Sett/15/bis! | perconquisiare bella rampolia di un'antica casata di laghi. © ‘99° Pubblico 00000 Tel. 876.061 ‘Orario: 14,40; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. % Drammatico ingresso L.1500 
Tel. 597.100 Orari: 14,30; 16.50; 18:30 20/30; 22,50. Non vit 4 Commedia Ingresso L:3000. Îl PUNTODUE —— Yioitie Nozire, di Ciaudo Chabrol, con saball Huppert, Joan Girmi, 
Lux La ebbro del sabato sera, di John Badham, con John Travolta, K. Lyon — RIEDIZIONE d'Essai Stéphane Augran (Francia - Colon) rata dala cronaca. ia vera noriagi SIUCa  COSS 
Somey (Usa - Color) — Primo vero amore & dolori gi Un affiscinante (1978) y: Garibaldi 30 una diciottenne parigina che nel 1933 avvelenò genitori. Vit. Mbbica (0000, 
sgxgall.S. Federico giovanotto di origine llallana con a passione del bll. Viet. 14 Tel. 545.245 Orario: 16,30; 18,30; 20,90; 22.30, x Drammatico Ingresso L. 1700 
3 ol. 541.283 Orario: 14,40: 17.20: 19.50; 22.90. Commedia Ingresso L.3000 SEXY rr “Tee 
# Sensi caldi, con Rita Silva, Guido Sagliocca, Giovanna Petrocchi (italia - Alain Baud, Charlotte Cot (Francia - Colori) — Avventure erotiche di una 
METROPOL— S6lot) == Trana dal bro «Sensi aut fa storia di Una giovane donna Pen dasvalttE MOVIECNE: isiograte spec anna io see Golan Avena non recensita 
4 viPi; Tommaso 6 alla ricerca di un appagamento cui sensi. Viel. 18. Tei. 8taizi Orario: 15: 16,30: 18; 19,30; 21:22.30. % Commedia erotica. Ingresso L.2500 
‘ Tel. 650.54.70 —Orario:14,30: 16:17,40;19,20:20.40; 22,90. * Commedia erotica Ingresso L.2500 “ew peer di 
MILANO Le confessioni di una porno hostess. di Francis Leroy, con Catherine RAI, — PRIMA VISIONE STATUTO FIG nie Coloro due Bene (A ntoere o Baia quest spal a CUICa e 
LUCE NOSSA Daniel Tensenella Mart. rrancolse Masrin (Francia Color = Appunta: | PEUMAVISIO) vi Cibrario 16 Soro)Sidlepiano CoQ estreme Solaria mes ca ee Pubblico 00000 
RIANOS ‘menti eroticiin ogni seroparto di una bella hostess. Tel. 487.051 Orario: 14.30; 16,30; 18,30: 20,30; 22,30. Viet. 18. + Drammatico ingresso L.1500 
Tel. 530,255 Orario: Ap. ore 10. Ultimo 22,30, Viet. 18. x Commedia erotica Ingresso L.2500 fl KELLER RR NEI 
NAZIONALE Un tacco bello, di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Veronica Miri, Crilca e | STUDIO Bal gente regista spagnolo una celle opere più interessanti è piacevori | RISDIZIONE 
Ha ceto ci Caro Vee con Ce Vagone, rrlto Mei Oriica — eee: fl STUDIO 1. Dil gebilo gita epr una ele oper pù N 5) 
viPomba7, prato e cogiia gi ne akeici ambientati nata Fora desert di Ferragosto, eneaioa Coe a 7 
Toi. 518.850 Orario: 15: 1645; 18,40; 0/55: 22,30, Non vit. + Commedia Ingresso L.3000 fl 102003 cel: se % Drammatico _ Ingresso L.2000 
lo (n bocca, di AM Frank, con Linda Norman, Evelyne Scott Alice Amo 
GUMPIA Un uomo, una donna e una banca, ci Nodi Black, jar Donald Sutherand. — Critica een NI VENORI prio to bocca di M Frank con Linda Norman, Eiel{ne Scott Alce Amo PRIMA VISIONE 
vi Arsenale 1 Studiare mail vegno un grangione urto adluna barca Non ie. <oPPI® - Pubblico 0000 B-p. Vit. Veneto une vicenda scabrosa e altamente scortato. Viet. 18. 5°" non recensi 
Tel. 592.448 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. % Commedia Ingresso L.3000 MEA Oraro; Ap. ore;14.50, % Commedia erotica Ingresso L.1500 
— — e DI - 3) ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
seconde e altre visioni no o n 
% ERIDANO d'Essal (corso Casale 106; tl: 832.086) ACCADEMIA: Mario Camarot, cultore. 


I preatanome, di M. Ritt, con W. Allen. 20, 





‘20,30, 





ALC. (877.857): espone M.W, Franzini. 
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‘CONTINENTAL (via Nizza 248, tel. 597,058) 

Riposo. Domani Sex perversion. + Erotico 
ERBA RAGAZZI (Corso Moncalierl 241, tel. 630,467) 

Prolezioni ogni giovedì, venerdì, sabato, 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI 

Da sabato fosso - Gianduja al circo 

delle meraviglio, con le Marionette Lupi. 

% Marionett 

HOLLYWOOD (corso R. Margherita 108, tl, 851.904) 

‘Ku-Fang sterminatore cinese, Wang Yu. Non viei. 

+ Lotta orientale 

ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88, tel, 772.907) 

Ogni sabato ore 15-17 proiezioni per ragazzi. Baby 

ler in sala. Per le proiezioni serali vedi zona Francia. 








ZONA CENTRO 


(CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel.516.046) 

®° «La boite del cinema»: «Erotismo nel cinema: dalle 17. 
‘alle 23 «He-she transexual», novità assoluta © «Hard 
gore theatre=. & Eralico; ore 23 Rass. Naz. Nuovo 
Tinema Itallario «Miguelonica», di R. Cont, ingresso. 





Giusti d, tel. 544,077) 





i 510.496) 
l'amore è perversione, 4. Duval Viet. 18. 
‘Erotico 
REGINA (corso Reg, Marghera 123, Wi 530,595) 
‘Amanda, avventure eroliche ragazza squillo. Viet, 15. 
Ap. 15. Ult 22. * Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tol. 587.715) 
‘Banditi a Milano, D, Backy, 








SMERALDO (via Tunisi 92, tel. 300.711) 
‘a baby, con Mia Farcow., John Cassavetes 
pata re 204 6290 % Drammatico 


VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel. 506.125) 
Rassegna del migliori film di ‘Alain Delon: Il iglio det 


ganguiee, con Carla Gravina, Charles Vanoi: 20.30; 
i. "% Drammalico' 


ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (Via Fréjus 27, tel. 446.764) 
'F.LS.T., S. Stallone. * Commedia drammatica 


SAN PAOLO (via Cesana 80, tel 372.637) 
‘Sexy club, Soltott, tech V. 18. 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tal. 773.843) 
Riposo. 








+ Erolico 











ZETA d'Essal (Via Cibrario 88, iel. 772,907) 
‘Morti sospette, di. Deray. con L. Ventura. Ore 20,30; 
22,90. + Drammalico 


ZONA S. DONATO 


‘ROMA - 81. (via S. Donato 40 bis, tel 487.765) 
Riposo. 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (va Verolengo 130, tel, 290,161) 
Oggi chiuso. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
rolla n Vi 








& Erotico 


‘SOCIALE (via Courmayeur 2, tal. 850.608) 
Prossima riapertura - Nuova gestione. 


‘% Commedia drammatica 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


ont si oz eogai o 602055 
ai 
ETA ce oi dea 
RELEASE cine 
Fiesta Me oi os 
ES 





"SPEZIA (Via Nizza 170, tel. 693.617) 
Riposo. 





ARTE CLUB (Brofferio. 3} R. Blason. = 
ARTE 121 (N23 121):W. Elena -L: Fregonara - A_Negro 
COSSOLOINCONTA, per sa 


(+. Garibaldi, 9) personale di Rosario 





Solferino 2): Collettiva di febbraio. Orario: 
10-19: 16-20, Lunedì chiuso; 

| SEGNI (via S. Toresa 20/0, tel. 518.9470): Arte africana. 
MARTANI 


‘Giorgio Grila 

NARCISO: Léon Gischia. 

PALAZZO CHIABLESE (piazza S. Giovanni, 2): Mostra Italo 
Cremona ore 10-20. Dal 18 febbraio al 19 marzo. 

PIRRA (c.s6 Calrli 2; io. 877.344); «ll paesaggio inver- 
‘bia: opero di Ulrilo, Rousseau. Canoure. Chappel, 

bicend! Maggi. Danieli.” Bozzatia, Durenne.. Al‘ 
bert, Calvi di Biergolo, Campagnari, Corbelli, Mari 
nengo, Musil, MOVano © at. 

PORTICI (. Vitt. Veneto 22. |. 885476); «Torino vista da 8 
pittori» Biancardi, Bortoluz,, Cappelli, Carpanedo, 
Cavallo, Franciseti, Fumia, Manirino. Or. 15,30-19,30. 

QUAGLINO «Gli small di Pagliano: 

$, GIORS: Sergio Sebaste ) 

SANT'AGOSTINO (tl. 535,969): «900». 




















DO (Gotino, 17) Dominguez 
BERMAN: Le torinesi di Gola 
CAVOUR - Moncallr: nto n conezionismo. 
DAVICO: pere. Michela Tameso 
DORIA (A -Doria. 21 Gabri Matt 

azzia 0) Tino Aime. 
[RSUSSOA Ga Po 8) l grandi omeriporanei, 
LA GIOSTRA < st Nazario. 
LA PARISINA: È Moroni 
LE IMMAGINI: Bartoli, scquetorti 
STUFIDRE (Paleocapa i) Vi Adami. 
MIOTTI: MA. Krant. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese): 
uso. 
‘MARIONETTA PIEMONTESE - T. GIANDUJA (via 
'S. Teresa 5, le. 530.298) 














Siete soli? = 
Andate al cinema. 
Siete in compagnia? 
Andate al cinema. 











SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 25 Febbraio 1980 25 





Presentato un film dal romanzo di Piero Chiara 


Cappotto di astrakan per tre 


ROMA — Il cappotto di 
astrakan è per ora l'ultimo, 
romanzo di Piero Chiara che 
viene adattato per lo scher- 
mo cinematografico. E’ un 
autore che, non c'è dubbio, 
gioca un accordo perfetto col 
nostro cinema tanto che s0- 
no già stati realizzati Venga 
a prendere il caffè da noi, 
dal romanzo La spartizione, 
Il piatto piange, La banca di 
Monate, La stanza del Ve- 
scovo e adesso è appunto il 
turno de Il cappotto di astra- 
kan, che venne pubblicato 
due anni fa. 

In una premessa al roman- 
#0 l’autore scrive: «Mi sento 
in obbligo di render noto ai 
lettori che ho scritto questo 
romanzo in prima persona 
per un semplice espediente 
narrativo. E' quindi da 
esculdere una mia parteci- 
pazione ai fatti raccontati e 
un qualsiasi riscontro dei 
fatti stessi conla realtà». E a 
questa premessa si riferisce 
Marco Vicario, regista del 
film. Non è stato ancora de- 
ciso, ma quasi certamente 
questa dicitura, rispettando 
la volontà dell'autore, verrà 
apposta anche sulla pellico- 
la. Si vuole avvertire dunque 
anche quegli spettatori che 
assisteranno al film, senza 
aver letto il romanzo, che 





CIRIE 
Italia: Oggi chiuso. 
Nuovo: La patata bollente, 
NICHELINO 
Superga: Facciamo. l'amore. in 
‘grande allegria. 
PINEROLO 


H@llywood: Giochi bagnati. 
Ialia: Extraterrestri torneranno. 
Nuovo: Inferno di una donna. 
Primavera: i punto caldo, 

‘$. MAURO, 
Centro Culturale. Gobetti-Cinema 
d'essal: giovedì Invito a cena con 
delitto. 





VENARIA 
Dante: | primi furdamenti 
Supercinema: lo sto cn gii ippo- 


polami. 
SESTRIERE 
Fralteve: Erotic story. 


ASTI 


Lux: riposo. 
Politeama: Il adrone. 

Salone: Inrepid. 

Splondor: Spermula: 

Vittoria: «10»... per chi sa contare. 





ALESSANDRIA 


Alessandrino: Lettomania e 'spet- 
facolo spogliarello. 

‘Ambra: ll piacere del peccato. 
Corso: Interno. 

Comunale: Cane di paglia. 
Cristallo: Le depravate del  pie- 
cere. 

Galleria: Femminilità. 

Moderno: «10». 


CASALE 
Politeama: Teairo Siabile «Il sui- 
dida». 

Vittoria: La rivoluzione sessi 
‘America. 

Moderno: Jack del Cactus. 


‘Acqui 
Cristallo: America 1920: stermina- 
teli senza pietà, 

Garibaldi: Amore senza limiti, 


VALENZA 
Nuovo italia: Giorni contati 

Teniro: Sabato domenica e ve- 
nerdì 


le in 





NOVI LIGURE 
Cristallo: Erotismo dei sensi 
Itis: Amityvillo horror 

Italia: Lavita è bolla. 

Modemo: li signore degli anelli 


SERRAVALLE 
Corso: Manhattan. 


















NA; Doria 9 1'559.77T 
Domani sera selezione 


MISS RADIO LIBERA 1980 
con la partocipazione di RADIO BLITZ 


orch. I SINTHO'S ©» 


‘Ricchi premi per tutti 
presenta PINO 0 ANGELA 
Ora. Centro Giovani ariati 








non si tratta appunto di una 
vicenda autobiografica di 
Piero Chiara. 

Marco Vicario, dopo aver 
interpretato nel decennio 
1950-'60 numerosi film di non 
eccezionale rilievo, da attore 
passava alla produzione e 
quindi alla regia con Il pelo 
nel mondo che è del 1964. 
Quindi ha portato sullo 
schermo alcuni film di gran- 
‘de risultato commerciale con 
la partecipazione della mo- 
glie Rossana Podestà come 
‘protagonista. Fra i suoi mag- 
giori successi vi sono; Le ore 
nude (che Rossana Podestà 
ricorda con maggiore piacere 
‘perché ritiene sia stato il suo 
miglior film), I sette uomini 
d'oro, Il prete sposato, Homo 
eroticus, Paolo il caldo e L'e- 
rotomane. 

‘Dice Marco Vicario: «Il ro- 
manzo di Piero Chiara che è 
stato venduto per oltre due- 
centomila copie è una delle 
opere di narrativa italiane 
che più mi hanno affascina- 
tonegli ultimi tempi. E' il se- 
condo film che traggo da un 
romanzo di autore italiano 
dopo Paolo il caldo” di 
Brancati. Nonostante il suo 
carattere fortemente lette- 
rario l'ho subito ritenuto 
molto adatto per essere tra- 
sferitoin un film». 


( = ) 


CUNEO 
Fiamma: Inferno, 
Corso: li signore degli anelli. 
Italla: Eccltazione carnale, 


BRA 
Impero; Sodomia. 
Politeama: riposo. 
Vittoria: riposo, 


NOVARA 


‘Astra: Giochi bagnali. 
Eldorado: Arrivano | Gatti di Vicolo 
Miracoli, 

Excelsior: L'afftacamere. 

Vittoria: Agenzia R. Finzi pratica- 
mente detective. 


BIELLA 
‘Apollo: Voglia di dorina. 
Impero: Quadrophenia. 
Mazzini: Rosemary's baby nastro 
rosso a New York, 
BORGOSESIA 
Teatro Soclala: Le pornovaglie, 


GENOVA 


Ambassador: Squadra speciale: 
‘44 Magnum. 

ino Holidays: 
nelvuoto. 








Grattacielo: ll ladrone. 
Lu; Amyihiville horror, 

Odeon: Arrivano | Gatti 

Olimpia: L'uomo venuto dall'im- 
possibile 








Plaza: Temporale Rosy. 
‘alta: Matrimonio di Maria Braun. 
Rivoli: Quadrophenia. 

“Smeraldo: Casanova supersex 











tenti con Gino Bramier 


SAVONA 


Diana: Cabo Blanco. 
Eldorado: Inferno, 
‘Ara: La vedova del tuti, 
Jolly: Le confessioni di una porno 
hostess. 
Fllmetudio: || {aureato: 
‘ALASSIO 
Rita: Quadrophenia; 
‘ALBENGA 
‘Aator: American Gratfit 2, 
‘Ambra: Avventure erotiche di don 
Chisciotte. 
Cristallo: Sono timido: ma lei mi 
caIRO 
‘Abba: Apocalypse now, 
FINALE LIGURE 
Ondina: Pomostrike. 
LOANO 
Porta: Vaieniino. 
Loanesa: intercaptor. 
NETRA LIGURE 
Comunale: Grazie: lante 0 arrive- 
dercì. 





VARAZZE 
Tolro;|| piacere dei peccato. 





«FLASA 97,7» 


Lunedì 25 febbraio 
Ore 21,151 


PALASPORT 


('LARRY MARTIN FACTORY 
In concerto 
INGRESSO 3500 

N Prevendite: 
Palasport-Rock & Folk-Caligaris 
Ricordi-Discolo-Campus-Arci 





Ciò che lo ha più convinto 
per la traduzione in immagi-: 
ni è quel sottofondo di miste- 
ro, si potrebbe dire di «gial- 
lo», in cui si muove il prota- 
gonista tra Parigi e la pro- 
vincia italiana. E’ questa 
componente della vicenda 
(che è quella di un uomo alla 
ricerca di un alter ego nella 
‘speranza di tramutarsi in un 
altro, e che non si realizza) 
che «costituisce — dice Vica- 
rio — la suspense tra i molti 
sapori che anche questa vol- 
ta accompagnano i perso- 
naggi dello scrittore lombar- 
do. In tal caso non mi sem- 
bra sbagliato l'accostamen- 
to a Brancati, anch'egli 
scrittore ricco di Sapori». 

Fra gli interpreti, oltre 
Johnny. Dorelli, c'è Carole 
‘Bouquet nel ruolo di Valen- 
tine, Andréa Ferréol che è 
Maurice Lenormond, appun- 
to il quasi sosia del protago- 
nista. Altri attori sono Paolo 
Bonacelli e Marcel Bozzuffi. 


Chi ha letto il romanzo ri- 
corderà che il protagonista è 
un italiano nato a Luino che, 
nell'aprile del '50, si trasferi- 
sce a Parigi a «cogliervi il 
bandolo di un avvio e maga- 
ri a trovarvi la fortuna» co- 
‘me scrive Piero Chiara. Non 
avendo trovato nelle sue 
parti è non pensando di tro- 
vare neppure in altri luoghi 
vicini il terreno favorevole 
alla nuova vita, che, durante 
la guerra, si era proposto nel 
caso in cui fosse scampato. A 
Parigi, incontra una ragaz- 
za, Valentine, che aveva avu- 
to una precedente relazione 
sentimentale con un uomo 
scomparso da qualche tem- 
po. Il protagonista alloggia 
presso la signora Lenor- 
mond, una donna anziana, 
che gli regala un cappotto di 
astrakan del figlio scompar- 
so. E così lui scopre alcuni 
lati misteriosi e affascinanti 
del figlio della padrona di 
casa e scopre, poi, che è lo 
stesso ex fidanzato di Valen- 
tine e quindi finisce col con- 











fondersi con luî immaginan- 
do di essere la stessa per- 
sona. 

Maurice però non è scom- 
parso; è in carcere per scon- 
tarvi una condanna per rapi- 
na. E mentre il protagonista 
una notte si trova in casa, 
Maurice che è evaso dalla 
prigione viene a recuperare 
il bottino della rapina che ha 
nascosto nell'imbottitura di 
una poltrona. Dopo aver re- 
cuperato il danaro fugge in- 
ducendo Valentine a se- 
quirlo. 

A questo punto il protago- 
nista, deluso, se ne torna in 
Italia. Ma ecco che, un gior- 
no, viene raggiunto a Luino 
‘da Valentine che gli rivela di 
non aver seguito spontanea- 
mente Maurice ma anzi di 
essere fuggita da lui. La 
riapparizione di Valentine 
provoca uno sconvolgimento 
nella vita tranquilla e rinun- 
ciataria che il protagonista 
siè ricostruito a Luino. Ma;a 
questo punto, per ovvi moti- 
vi, non anticipiamo all'even- 
tuale spettatore la conclu- 
sione del romanzo (e del 


film). Lamberto Antonelli 


Settimana musicale torinese 


Jazz e 


Alquanto varia questa set- 
timana musicale si apre 
questa sera al piccolo Regio 
con un concerto del CoMletti- 
vo Antidogma dedicato alla 
musica contemporanea in 
cui verranno eseguite pagi- 
ne di Chailly, De Grandis, 
Correggia, Renosto, Corghi 
e Ferrero, Nella stessa sera- 
ta la Stefano Tempia propo- 
ne un concerto sinfonico-vo- 
cale diretto da Rino Marro- 
ne con la partecipazione del 
soprano Susanna Ghione in 
cui figurano componimenti 
di Mozart, Haendel e Ciailto- 
vskij. 

Nella serata di martedì è 
da segnalare l'inizio della 
‘Rassegna dei giovani con- 
certisti organizzata dall'U. 
nione Culturale. Il ciclo si 
apre con un concerto dedi- 
cato al pianoforte romantico 
che vedrà impegnati Simo- 
na Quaglia e Bruno Mosso 
in musiche di Schubert, De- 
bussy, Beethoven e Mendel- 
‘ssohn. 

Mercoledì sera per l'Unio- 
ne Musicale avrà luogo un 
bellissimo concerto animato 
dalla presenza del duo piani- 
stico Canino e Ballista che 





concerti 


eseguiranno, la Sonata di 
Sciarrino per due pianoforti, 
Linea di Luciano Berio per 
due pianoforti, marimba e 
vibrafono, i Sites Auricolai- 
res di Ravel e la Fantasia 
Contrappuntistica di Busoni 
per due pianoforti. 

Giovedì sera per i concerti 
del gruppo Fiat suonerà la 
Jazz Studio Orchestra diret- 
ta da Gianni Grossi. : 

Venerdì sera ai concertà 
della Rai arriva il direttore 
svizzero Michel Tabachnik 
con un interessantissimo 
programma composto da un 
frammento di Pli selon Pli 
di Pierre Boulez, dalla Sinfo- 
nia per tre orchestre di Elliot. 
Carter e da alcuni brani 
tratti dalla Tetralogia di 
Riccardo Wagner. 

Per il ciclo dedicato alla 
produzione cameristica di 
Bach domenica mattina 
suonano al Regio Bruno 
Martinotti e Roberto Co- 
gnazzo eseguendo le Suites 
per flauto e cembalo. Nel po- 
meriggio per l'Unione Mu: 
cale si avrà un recital în cui 
la pianista Laura De Fusco 
eseguirà pagine di Beetho- 
vene Chopin. 














ALCIONE: oggi chiuso. 

ALFIERI - TEATRO STABILE: stasera riposo; Da domani! 
‘re 20,20 per soli 6 giornì «Il Gattopardo», con Franco 
Entiguez. Pran, cassa teatro. inf, 585.440. 

CABARET VOLTAIRE - TEATRO NUOVO: Questa sera ri. 
‘osso. Domani ora 21.30 Rass. Int. Teatro d'Avanguar. 

dia. Frontiere Europa /America: Lindsay Kemp «Flower 

‘CABARET VOLTAIRE: ore 16 «Mors 3» di Rino Sudano e 
‘Anna D'Offizi. Secondo percorso: ore 23 Rass. Naz, 
Nuovo Cinema Italiano. «Miguelonica», di A. Corti. in- 
gresso soci, 

CARIGNANO - TEATRO STABILE: stasera riposo. Domani 
‘ore 20,30 «Les Bones» di Genet con Adriana Asti, 
Manuela Kustermann © Gopì. Regia di Mario Missirali 
Spettacolo in abbonamento. Telel. 544.562 - 556.246. 
Ultima settimana. 

CENTRALINO (837.500); riposo: 


CONSERVATORIO: ore 21 Acc. SL Tempia. Concerto sin- 
fonico vocale diretto da Rino Marrone. Solista S. 





















Ghione. In programma musiche di Mozart, Haendel, 
Ciaikovaki per archi e organo. 

CONSERVATORIO: domani sera ore 21 Spazio Musica 
1980 Anno d° CAMT. Chitarrista Marca De Santi in 
musiche di: Villa Lobos, Donatoni, Mangoré, Chiere- 
ghin, Arrigo. Giuliani, Ingresso libero. 


GIANDUJA MARIONETTE LUPI: da sabato «Cappuccetto ' 
rosso - Giandula al circo delle meraviglie», con ie Ma- 
rionette Lupi. 

GOBETTI: stasera riposo. Domani ore 21 Carlo Campanini, 
Franco Barbero in «La voglia di fragola». Tre atti co- 
micissimi, Tel. 544.562; 556.246. Ultima settima 

ITALIA: da venerdi ora 21,15 Gipo Farassina nel suo recital, 
Pren. via Nizza 138, el, 696. 4021 

NUOVO: Spettacoli per ie scuole. Tel, 655,013 - 655.552. _, 

‘NUOVO - SALA VALENTINO: da mercoledì il Teatro delle 

lora ss provassimo a considerare] felici?» 

Pren. tel. 655.552. 

: ore 21 Lunedì Musicali. Collettivo Anti- 

dogma Musica. Musiche di Ferrera, Renosto, De 

Grandis, Corghi, Correr 

‘TEATRO REGIO: domani sera ore 20,30 - Turno Fam, 2 - 
«La Sonnambula» di V. Bollini, 





















LA PERLA: ore 15,30 danze. 


INDIE - PIANO BAR (Verdi, 10 - 537.340). |l duo Cosmos. 


SAN GIORGIO Valentino - Ristorante - Danze: Pino Show e 
\Vocalmen. 


CAPRICE (Sacchi, 16). ore 21 









385 


(GENOVA) 


ADERISCONO A CANALE 5 LE SEGUENTI TELEVISIONI: A&G TELEVISION 


TORINO INTERNATIONAL 


(TORINO) 


ALLEGRIA! 


Tutte le sere 


alle 21,30 
un grande film 
a 


TELE TORINO 


Questa settimana 7 sere con Alain Delon 


Questa sera 016 21,30: LO ZINGARO con Alain Delon, An- 
nie Girardot e R. Salvatori. Regia di 


J. Giovanni 


ore 23,15: Cronaca registrata del derby 


Juventus-Torino. 


TELEMILANO 


(MILANO) 


‘Y3°L YNDVWOUVINIW3TAL 


(YN50709) 


(3U1S3W) QIAN3A 030IA 


Tele Torino aderisce a CANALE 5 


CANALE 5 TRASMETTE DALLE ORE 11,15 ALLE ORE 1,30 





ì 


‘Aa 





26 















STAMPA SERA 





Avevo un appuntamento 
con Thano in un punto del 
fiume Mara, quasi al confine 
tra il Kenya e la Tanzania, 
per raggiungere il quale 
sponevo unicamente di uno 
schizzo fatto a mano. Era un 

£ippuntamento volante: chi 
arrivava per primo doveva 
aspettare un giorno intero e 
poi era libero di andarsene 
Thano è un bianco che ha vis- 
suto nel Kenya da sempre e 
chemi ha insegnato tutto sul- 
l'Africa: d'altronde ciò che 
lui non sa non è degno di es- 
sere saputo. Avevamo combi- 
nato per lettera di cercare di 
passare nello Zaire per osser- 
vare da vicino delle tribù di 

villa 

< Ero molto in ritardo: due 
forature nello spazio di 10 
chilometri, su di una pista im- 
possibile con il sole cocen- 
te, mi avevano fatto perdere 
diverse ore e messo in serie 
difficoltà. Ad un tratto smar- 
rii la strada e mi trovai nella 
savana mentre sapevo che 
avrei dovuto essere sempre 
deve ci sono gli alberi. Col 
binocolo potevo vedere il 
Mara River, ma era ben chia- 
ro che mi era impossibile arri- 
varci dato che vi si frappone- 
va un fiume di vecchia lava 

_ proprio ai limiti di dove cre- 








sceva l'erba. 

Facendo appello alla cal- 
ma, tornai indietro verso un 
pietrone bianco che era uno 
dei punti di riferimento se- 
gnati sullo schizzo e poi rico- 
minciai daccapo, ma mi persi 
di nuovo. Stavo girando a 
vuoto. per la terza volta, 
quando incontrai i leoni: era- 
no undici, tre femmine con 
otto, piccoli che andavano 
semplicemente a spasso. La 
capogruppo si portò davanti 
alla mia «Land Rover» guar- 
dandomi con sospetto e poi si 
accucciò. Jo avevo spento il 
motore e aspettavo. Dopo un 
tempo che non fu né lungo 
né breve, gli undici leoni se 
ne andarono da un’altra par- 
te, e quello fu il mio primo 
incontro di una giornata che 
parve poi non finire mai. 

Ripresa la marcia, conti- 
nuai a fare il solito sbaglio e 
per ole due ore andai ripe- 
tutamente a finire nella sava- 
na invece di tenermi tra gli 
alberi. Probabilmente seguivo 
una volta dopo l’altra le trac- 
ce della mia stessa macchina, 
e quando cominciò a calare il 
buio pensai che era meglio 
fermarmi definitivamente. E' 
Jo feci proprio accanto al pie- 
trone bianco ritenendo che 
prima o poi il giorno dopo 


avrebbe dovuto passarvi qual- 
cuno. 

Avevo con me parecchia 
frutta e un po' di whisky che 
volevo regalare a Thano e che 
costituirono la mia cena, în 
macchina naturalmente per- 
ché in Africa avventurarsi al- 
l’aperto di notte è sempre un 
grosso pericolo. Stavo cercan- 
do di addormentarmi quando 
udii passi pesanti e una bocca 
che strappava erba ingoian- 
dola rumorosamente: era ar- 
rivato l'ippopotamo. Si tratta- 
va di un bestione che a me 
pareva enorme e che non fini- 
va mai di trovare erba gustosa 
nei pressi della macchina. Gi- 
rò lì attorno per oltre un'ora 
senza degnarmi di uno sguar- 
do e poi se ne andò peri fatti 
suoi. 

Gli incontri della notte 
non erano però finiti perché 
più tardi arrivarono quattro 
bufali, uno dei quali parec- 
chio incuriosito mise il muso 
proprio sulla parte dove c'ero 
io; ma poi, probabilmente di- 
sgustato, si allontanò di 
colpo. 

Al mattino, verso le 10, 
quando faceva già molto cal- 
do, passò un «ranger» con la 
sua macchina e, come si fa in 
Africa, si fermò non appena 
mi vide fermo, Poi mi fece da 


guida riportandomi sulla stra- 
da giusta, fino quasi al luogo 
del mio appuntamento. Tha- 
no naturalmente non C'era, 
ma come succede in queste 
cose non ero sicuro che fosse 
arrivato e se ne fosse già an- 
dato: forse il primo ero io e 
dovevo perciò attendere, ac- 
contentandomi di guardare la 
natura. 

Erano trascorse circa quat- 
tro ore senza che fosse succes- 
so nulla di particolare quan- 
dole vidi arrivare: due ragaz- 
ze masai, che procedevano te- 
nendosi per mano. I masai so- 
no un popolo: guerriero. del 


Kenya occidentale e setten-! 


trionale: vestono oggi come 
cento anni fa, si esprimono in 
una lingua nilotica e si ungo- 
no i capelli con grasso di ca- 
pra. Le due masai, probabil- 
mente aristocratiche, poteva- 
no avere tra i quindici e i ven- 
tanni, una era abbastanza 
bella, entrambe portavano 
dei grandi colliers di perline e 
lunghi orecchini ai lobi con 
grossissimi buchi, com'è tra- 
dizione. 

Si avvicinarono alla mac- 
china ridendo e additandomi 
e benché lo sapessi inutile 
cercai di parlare con loro. 
Non so perché, una prese a 
contare fino a 20 e poi indicò 


Lunedì 25 Febbraio 1980 


Racconto di Walter Rosboch / INCONTRI D’AFRICA 


Appuntamento sul fiume Mara 


la nocca dell'indice destro e 
poi quella del medio e dell’a- 
nulare. Lo fece tre o quattro 
volte e credetti di capire che 
indicava @  scellini. Chissà 
perché. Non riuscii a sapere il 
loro nome o quello del loro 
villaggio. D'altronde poteva- 
no venire da molto lontano: i 
masai, che venerano le sor- 
genti e gli alberi, sono un po- 
polo di camminatori che si 
spostano sempre, e nessuno 
riesce a capire perché lo fac- 
ciano: forse sono costante- 
mente alla ricerca del loro 
dio. 

Ad un certo momento la 
più ardita delle due mi fece 
capire che voleva salire în 
macchina, e poi ci salirono 
entrambe. Una si mise al vo- 
lante e fece finta di guidare 
imitando il rumore del moto- 
re. lo ero passato dietro e le 
‘guardavo: loro continuavano 
solo a ridere mentre il puzzo 
del rancido dei loro capelli si 
faceva sempre più insoppor- 
tabile, e questo anche se la 
loro magnifica pelle era mol- 
to invitante. 

I masai non portano nien- 
t'altro che uno straccio attor- 
no al corpo, sotto sono nudi. 
Ad un tratto un movimento 
più brusco scoprì il seno sini- 
stro della ragazza più bella; 


quando si accorse che le ave- 
vo messo gli occhi addosso, se 
lo ricoprì con un gesto più 
naturale che pudico e conti- 
nuò a ridere senza neppure 
abbassare gli occhi. Andò così 
avanti per ben tre ore d'oro- 
logio, poi persi la pazienza e 
feci segno di scendere. Rima- 
sero un po' stupite ma lo fe- 
cero subito e si allontanarono 
nella direzione opposta da 
dov'erano venute, sempre ri- 
dendo e scherzando. 

A questo punto decisi di 
andarmene, non me ne im- 
portava più niente di Thano e 

dei gorilla: volevo solo torna- 
re tra uomini che mi potesse- 
ro parlare e capire, Adesso è 
passaio del tempo, ma non 
posso ancora dimenticare 
l'incontro con quelle due gio- 
vani masai e le tre ore trascor- 
se con loro sulla mia macchi- 
na. E non so se furono le tre 
ore più lunghe o più corte 
della mia vita. 

Non ho più saputo niente 
di Thano. Forse ci scriveremo. 
un giorno e combineremo un 
altro appuntamento da qual- 
che parte, all'avventura. In 
fondo l'unico che non ho in- 
contrato quel giorno è stato 
lui, proprio quello che avrei 
più di tutti voluto incontrare, 

Walter Rosboch 
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Rialzi selettivi 
attività modesta 


TORINO — L'odierna seduta 
trae motivo di animazione es- 
senzialmente da un buon flusso 
di domanda sui finanziari. In 
particolare evidenza sono Inve- 
st, Centrale, Ifil. Qualche pro- 
gresso anche dei bancari mentre 
gli assicurativi restano sulle quo- 
tazioni della viglia ad eccezione 
della Toro priv. che guadagna 
°1,5 per cento. Fra gli industriali, 
piuttosto trascurati, migliorano 
Olivetti e Pierrel; per ie due Fiat 





to equilibrato costellato di una 
buona tenuta di fondo da seletti- 
ve iniziative senza pressioni par- 
ticolari. Seduta di ordinaria am- 


Ecco le quotazioni. 


Abeille 18.140; Aedes 3909; 
‘Alleanza 17.850; Anic 9,25 
Assicuratr. 32/040; Autos. 
To-Mi 1010; Bastogi 688: 
B/co Roma 12.060; Beni 
Imm. or. 595; Beni Imm. pr. 
543.50; Binda 1130; Breda 
1595; Burgo or. 8850; Burgo 
pr. 6880; Caffaro ' 464,50; 
Cantoni 8800; Carlo Erba or. 
3040; Carlo Erba pr. 1030. 


Cascami 7240; Cementir 
1517; Ciga 2615; Cir 9390; 











Italgas 812; Italia Ass. 
18.301; Italsider 271; La Cen- 
trale 9150; Lepetit or. 29.900; 
Lepetit pr. 28.410; Linificio 
839; Liquigas 10; Magneti M. 
604; Magona 2840; Marzotto 








AMSTERDAM — Il dollaro ha 
aperto irregolarmente, al di sot- 
to dei valori registrati sui merca: 






1428; Mediobanca 46.600; 
Metalli 4058; Mira Lanza 
18.401; Mondadori pr. 3950. 

Olcese 53,75; Olivetti or. 
1695; Olivetti pr. 1870; Pac- 
chetti 81,50; Pertusola 2330; 
Perlier 1850; Pierrel 910; Pi- 
relli e C. 2148; Pirelli S.p.A. 
140; Ras 129,500; Rinascente 
or. 129; Rinascente pr. 84.25; 
‘Risanamento 9050. 

Saffa 6380; Sai 12,800; Sa- 
rom 875; Sifa 912; Silos 3850; 
‘Sip 1050; Sme 2041; 
ti 9010; Standa 14 











sura); Olivetti priv. 11570 
(apertura e chiusura); Sai 
12:700, 12.800; Burgo 8800, 
8850. 

Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 150.000, 
160.000; sterlina oro nuovo 
155.000, 165.000; marengo 
‘svizzero 120.000, 130.000; oro 
fino gr. 16.500, 17.000; argen- 
to gr. 868, 893. 


GENOVA 


Mercato, azionario. selettiva- 
mente sostenuto con scambi di- 





\veci tativo ini i- ministrazione quindi con buona Coge 1810: Comit 12.620: so anche l'oro. Si parla con insi- 1938; Tecnomasio 510; T Sereti. 
dI NO ha DOP SIZAIIS e le stabilità delie Rasa quote 190900 Comp. Milano or. 10801: ‘stenza di un probabile aumento filerie 800; Un. Manifat. Alcuni prezzi: Centrale 
Ruotazioni finali restano leve © di altri titoli assicurativi e f- Comp. Milano pr. 8040: del tasso ufficiale di sconto in 18.000; Viscosa or. 636.50: Vi- 9225: Generali 50.700: Ras 
mente inferiori a quelle di ve- nanziari, negli alimentari le Eri: Comp. Toro or. 14430: Germania, forse in settimana. —scosa pr.425. 130.700; Meridionali 688; Nai 


nerdi. 

Peri titoli locali salvo sensibili 
progressi di Borgosesia di rispar- 
mio (+6%), Florio (+4%) e Ipi 
(+2%), le variazioni sono al- 
quanto modeste: positive per Fi- 
‘scambi, Isvim, Torino Nord, Pa- 
ramatti e Borgosesia ordinarie, 
negative per Ferco e Cartiere 
Riunite. Gli altri titoli sono inva- 


dania sono salite ancora fino a 
5950, nei farmaceutici le Carlo 
Erba si sono portate a 3040, men- 
tre te Burgo guadagnano ancora 
terreno a 8850. 

‘Senza movimenti di rilievo le 


Fiat, calme le Montedison. In° 


complesso. l'attività è apparsa 
minore con limitati alti e bassi. 
In sintesi sembra che sia Inscia- 


Comp. Toro pr. 8108: Cond. 
‘Acqua 246; Credit 1620; Cu- 
cirini 3180; Dalmine 177,5 
De Ferrari 1850; E. Mare 
385,50; Eternit 570; Falk or. 
4800; Falk pr. 3500: Fiat or. 
1950: Fiat pr. 1582. 


Finmare 88: Finsider 








La moneta americana è stata 
quotata /1,7608 marchi contro 
1,7590 di venerdì; è salita breve. 
mente a 176255, ma è rapid: 
mente tornata a 1,7590; è scesa 
nei confronti del franco france- 
se, mentre si è rafforzata rispet- 
to ‘al franco svizzero, passando 
rispettivamente da 4,1210 a 4,1195 















































Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 50.500, 50.350, 50.130; Fiat 
1980, 1985 (manca chiusura); 
Fiat priv. 1598, 1600 (m.c.): 
Montedison 181, 182 (m.c.): 
Viscosa 636 (apertura e chiu- 





621; Viscosa ordinarie 638; 
Viscosa privilegiate 430; 


Finsider 93: Italsid 273; Fiaty 


ordinarie 1978; Fiat privile- 
giate 1810; Sip 1045: Monte- 
dison 181.25. 
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Novara: riso abbondante 
ma troppo bassi i prezzi 


NOVARA — Il mercato 
del riso ha ripreso a «tirare» 
dopo la stasi dei mesi scorsi, 
ma i timori dei coltivatori 
novaresi non accennano 2 
diminuire. Infatti, anche se 
la stagione passata sarà ri- 
cordata come un evento ec- 
cezionale per la quantità di 
prodotto raccolto, la lancet- 
ta della Borsa Valori. pur 
avendo registrato una leg- 
gera impennata non ha rag- 
giunto i vertici 

«Siamo in presenza di un 
‘mercato in parte anomalo — 
afferma Rossanigo, dell'En- 
te Risi — le richieste non 
mancano e le contrattazioni 
sono vivaci, ma solo negli ul- 
timi giorni si è avuto un ai 
mento del prezzo quanti 
cabile sulle milie lîre al quin- 
tale». 


Nei giorni scorsi, sulla 
piazza di Novara, il risone 
grana tonda comune «Balil- 
la», i «Castello». «Rubino 








operatori serpeggia qualche 
malumore, perché se da un 
lato vi è la necessità di ven- 
‘dere per recuperare le spese 
sostenute, dall'altro si vor- 
rebbe attendere ancora 
qualche tempo, in modo che 
i prezzi salgano». 





‘Ad influire sul mercato è 
stata pure la decisione della 
Cee di prolungare il blocco 
delle «restituzioni» a quei 
coltivatori che esportavano 


il riso nei Paesi dell'Est. «La 
Comunità economica euro- 
pea. prima dell'invasione 
russa in Afghanistan — 
spiegano alla Coltivatori di- 
retti — versava agli esporta- 
tori una cifra di 17-18 mila li- 
re al quintale, ma la decisio- 
ne dell'organismo comuni- 
tario ha automaticamente 
bloccato le vendite, con evi- 
denti malumori negli am- 
bientirisicoli novaresi». , 

re. 


nei boschi liguri 

SAVONA — Riprendono 
gli incendi nei boschi. Nelle 
ultime ore ne sono divampa- 
ti ben quattro che hanno 
impegnato a lungo guardie 
forestali, vigili del fuoco e 
volontari. Le fiamme, dovu- 
te probabilmente a fattori 
‘accidentali (anche se non si 
può escludere con certezza il 
dolo) si sono sviluppate sulle 
alture dell'entroterra di Al- 
benga ed in quello di Va- 
razze. 

A Cisano sul Neva il rogo 
ha minacciato alcune case 
coloniche ed a Varazze, in 
località Portigliolo, diverse 
villette. Il vento e l'arsura 
hanno contribuito a rendere 
più pericolosi gli incendî 





Salta deposito di esplosivi 
in vetta al piccolo Cervino 


AOSTA — Un deposito di 
esplosivo è saltato in aria 
poco sotto la vetta del Picco- 
lo: Cervino, rischiando di 
bloccare per molto tempo la 
più alta funivia d'Europa, 
quella che da Trockener 


quale si avviano i turisti per 
contemplare l'arco alpino e 
gli sciatori per imboccare le 
piste. era saltata in aria la 
baracca in legno e lamiera 
dove l'impresa costruttrice 
aveva lasciato in deposito 


miabbandonato il deposito 
di esplosivo, pur sapendo 
che il luogo è frequentato 
dai turisti. Basti pensare 
che dalla vigilia di Natale, 
data di entrata in servizio 
della funivia, a sabato scor- 


PRE' St. DIDIER 


(4 Km. da C 


ourmayéur) 


in vendita appartamenti panoramici 
da 1-2-3locali più servizi 


con cuci 


e prezzo bloccato 
e mutuo fondiario 


ine arredate 


non indicizzato 


e comodi pagamenti avanzamento 
lavori senza interessi 


E UNA PROPOSTA 


GATES 


Ufficio vendite: Courmaveur - Complesso Copapan 
Via dei Bagni - tel. 0165/82594 


APERTO TUTTI GIORNI TRANNE MARTEDI 
gGripto». sOriginiario, veni- Steg. ui versante di Zer-  uningente | quantità di, so si sono servite dell'im- Reale 
vano venduti a 29-30 mila li- matt, raggiunge la vetta. esplosivo. pianto oltre 2500 persone. Hi 
re al quintale, mentre la ‘1‘incidente è accaduto L'inchiesta. ha stabilito © Pur non svendo subito Milano tel. 02/87.77.54 - Genova tel, 010/54.07.91 


quotazione del «Ringo», 
«Veneria», «Europa», «Pieri- 
na Marchetti. raggiungeva 
le 30-31 mila lire. 


«Nonostante le recenti lie- 
vitazioni — commentano al- 
la Coltivatori diretti —i risi- 
coltori novaresi si dichiara- 
no insoddisfatti per l'anda-. 
mento degli scambi, Infatti. 
mentre il costo della vita è 
‘aumentato di un buon venti 
per cento, i prezzi sono ri- 
‘masti ai livelli di dodici mesi 
fa. Di conseguenza tra gli 


nella'tarda mattinata di sa- 
bato: a portare la notizia a 
Cervinia ‘sono stati alcuni 
sciatori che hanno sentito 
un sordo boato, 

Il personale alla stazione 
di arrivo dell'impianto ha 
avvertito la tremenda esplo- 
sione che ha fatto tremare 
la montagna sul versante 
sud.In un primo momento si 
era pensato ad unaatto dina- 
mitardo, ma si è in seguito 
accertato che, al di la dei 170 
metri del tunnel lungo il 


che sconosciuti — forse in- 
freddoliti turisti — avevano 
‘acceso una stufetta elettrica 
situata all'interno della ba- 


racca e se ne erano andati» 


lasciando innestata la spina 
alla presa di corrente. La 
temperatura è così salita nel 
piccolo ambiente provocan- 
do l'esplosione. 

©Ora i gendarmi elvetici 
proseguono nell'inchiesta 
allo scopo di accertare per 
quali ragioni l'impresa co- 
struttrice abbia lasciato se- 


danni la funivia resterà fer- 
ma sino a venerdì prossimo 
per consentire la collocazio- 
ne della seconda cabina in 
sostituzione di quella dan- 
neggiata agli inizi dello scor- 
so dicembre. L'operazione è 
piuttosto complessa, perché 
la cabina, destinata a tra- 
‘sportare cento persone, do- 
vrà essere trasferita a Tro- 
ckener Steg con speciali eli- 
cotteri in grado di affronta- 
re difficili condizioni am- 
‘bientali 


ECCEZIONALE VACANZE 


IMBARCAZIONI: n al 


luminio, plastica 


VETRORESINA da L. 380.000 
WINDSURFER: wingiaider, Dart, Freyrie da L. 530.000 
GOMMONI: dal.. 0.000 


CANOE: 
MOTORI FUORIBORI 





Abbigliamento nautico - Accessori 


in Vetroresina da L. 248.000 


IDO: Evinrude daL. 270.000 
‘CONSEGNE PRONTE 


MOTONAUTICA ITALIANA snc. 


Torino - Murazzi Po 25 


Lago di Viverone - via Provinciale 128 














Temperatura ore 13 a Torino: +10 - leri max +12 min +2 
SITUAZIONE: sull'italia perdo Inlitalia 3 


fano correnti da Levante. Bolzano 
TEMPO PREVISTO: sulla Sarde: —Verona 
‘gna, sulla Sicilia e sulla Calabria, Milano 
nuvoloso con locali piogge. Sulle Firenze 
altre regioni sereno o poco nu- _—Bologna 
Yoloso. TEMPERATURA: presso- —Roma 
chè stazionaria. VENTI: deboli Napoli 
intorno Est. MARI: mossi o poco Reggio. 
mossi. Palermo 


all'estero Helsinki 


+34 del 
Souesnose 


‘Amsterdam 
‘Atene 
Bangkok 
Beirut 
Bruxelles. 
ires 
il Gairo 
Ginevra 


Stoccolma —10. —3 
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Due episodi del derby che hanno fatto discutere i tifosi 


Pulici e Bettega: falli da rigore? 


Prima Puiici e poi Bettega: due falli nettissimi che l’arbitro Ciulli ha completamente ignorato e che fanno discutere i tifosi di Torino e Juve 





